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11 simbolo 
di S. Marino 

Quando, due anni fa al-
l ' incirca, il governo della 
Kepubblica italiana .si dispo­
se alia colossale e difficile 
impresa di sgonitnare quel 
terribile neniico esterno chc 
era il governo coiminista c 
social is la di San Marino, noi 
scntimnio levarsi 1'appello 
alia sanla crociata dclla li-
berla e della deniocrazia, 
della Liberia e della Denio­
crazia pure e con le iniziali 
maiuscole . Alcuni conitnen-
talori politic! si assunsero il 
compito di diinostrare conic 
fosse, fiiiuliiu'iilc, in alto una 
.salutare opei-azione politica 
fondata su una generosa « ri-
volla popolare » anticoiuuni. 
sla. In verila, la rivolta po­
polare era costiltiita dal ge-
sto facinoroso di alcuni figu. 
ri, facenti capo alia Denio­
crazia Cristiana e ad tin set-
tore socialdcmocratico, che 
giudicavano opportuno il 
inoiuento per rovesciare il 
governo legale e per metter 
le mani sul patere locale. 

Ma se il governo italiano 
forni 1'appoggiu dei suoi ca-
rabinieri alia grottesca imi-
tazione di un colpo di Stato, 
c io noti fu a caso. Krano i 
tempi in cui un solerlc" go­
verno atlantico doveva di­
inostrare d'aver aneh'esso 
contribuito al pin generale 
proposito di un roveseianien-
to dei governi .socialist!; sic-
clie il monocolorc democri-
stiano delPepoca — pari ai 
tempi e alia propria elcvata 
iniziativa |)oli(ica — sbarco 
;i S. Marino: nnehc perche, 
conic si sa, le iiuprese mag-
giori dello stesso raino erano 
e sono appaltatc da tempo 
alio slraniero, assicnic ai 
ponli , agli aeroporli e tutte 
le allre hasi militari. 

Gia allri governi democri . 
.sliani, in verila, s'erano di-
stinti nella impresa volta ad 
assoggettare S. Marino: e 
prima di Ioro, i fascisti. Una 
persecuzione apparcntcmen-
le insensata: a che giova im-
padronirsi di un tanlo pic­
colo territorio? II fatlo e, d i e 
per quanto minuscolo sia 
questo Stato, non perci6 di-
niinuiscc il suo valore di te-
.stimonianza: cd e una testi 
monianza tcrribilmente fasti-
diosa per certuni. San Ma­
rino, cnlro i suoi modesti 
coniini e con le sue niodestc 
risorse, aveva realizzato con 
il governo della sinistra un 
piano di assistenza sociale 
gratuita per fulli; c, suHa sua 
]>oca terra, aveva avviato un 
profondo processo di tra-
.sformazione del rapporto di 
propriela. Per 1'avanzamento 
dclla democrazia i comunisti 
si batterono per il voto alle 
donnc, incontrandosi nel-
l'ostacolo insortnontabile po-
sto dalla frazione socialdc-
inocratica: ma, alia fine, an-
clie (jucsin irnportantc con-
quista stava orniai per essere 
varata. 

Gli uomini d i e sostituisco-
no i governanti dclla sinistra 
furono ricevuli a Roma e a 
Wasbington come liberatori: 
ma d i e hanno fatlo in due 
anni? Innanzitutto un proces . 
M> mostruoso contro tulta la 
opposiz ione, un processo in 
cui la difesa e slata privata 
dei suoi diritti e sono stati 
distribuiti 3(iO anni di gale-
ra. Dalla amminislrazione 
ptihhlica sono stati licenziati 
tulti gli impicgati sospetti di 
appartencrc alia sinistra; i 
carahinieri, da dieci d i e era-
no, sono divcntali 150. L'in-
tcro sistema di assicurazionc 
sociale e stato riposto in di-
scussione, assicnic alle con-
quiste nelle campagne. In 
canibio sono state poste al-
ctinc « prime pietre » con la 
nssistenza del governo di 
Roma. 

Una piccola vicenda, si 
obiettera. Ccrtamente, scnon. 
clic qui — come in ogni piu 
minuscolo fatlo — non vi c 
una porzione di verila meno 
irnportantc d i e in un avvc-
nimento di grandi proporzio. 
n i ; anzi f minore c il marginc 
per avventurose approssima-
zioni o per illuminazioni gc-
niali . I'untualnicnte, e in 
breve ccrchio , qui si rilrova 
lo sbocco di una politica c 
della sua maseheraltira ideo. 
logica. La lotta « per la li-
berta e la democrazia » con . 
Iro i comunisti manifesta 
litlto inliero il proprio con-
tenuto di ncgazinnc della li-
berla e di ncgazione dcli.i 

DECINE DI HILIONI DI AMERICANI SEGU1R5NN0 LA CERIMONIfl MLR TELEVISIONE 

Una spettacolare parata 
per Krusciov a Washington 

11 presidente Eisenhower esprime in un discorso alia TV la speranza che Vincontro crei le pre-
messe di "pratici progress! per la eliminazione di alcune tra le cause della tensione motuliale,, 

WASHINGTON. 10. — // 
pn'tidcnti' Eisenhower ha 
esposto quest(i sent. ncll'at-
tesa d>seorso alia televisio-
ne, la posizione amerieana 
sui maggiori problctni poli­
tic} mondial), dopo il suo 
reeente viaggio in Europa e 
alia vigilia' dell'arrivo di 
k'niscion ucpli Sfnfi Uniti 
Eisenhower ha espresso i» -
nanzitutto la sua « profonda 
speranza » che gli imminent! 
enllouui con il primo mim-
stro sovietico costituiscuno 
un concrete passo avanti 
verso la dimimizionc della 
tensione internazionalc. 

* Le conference del possa-

diale >. .SV poi risultera giit-imini incarieati di elaborare 
ttificatu la speran:a di Hri|»ci dettagli il programma 
incoiitro al rertice « noi e i 
nostri alleati sinmo son pre 
protiti a negoziare rcalistica-
mente con i soeietiei sia per 
il clisarmo sia per I'unifiea-
:ione della Germania ». Tiif-
taria un qualsiasi accordo 
SII eiTHttinli incontri al ver~ 
tice * dere essere basiitn sul-
la certezza del rispetto dei 
nostri diritti a Berlino 
orest *, mentrc dovrebbe c$-
serei anche * una qualche 
ehiara indicazionc. comun-
que renga data, da parte so-
rietica. sul hitto che seri ne-
aozioti coiidiicano a una rea-

UASIIINGTON 
si am pa 

— Eisenhower alia della ennferenza 
(Telefoto) 

to —ep"/i ha aggiunto — so­
no state caratterizzatc trop-
po spesso dal sospetto. dalle 
minacce. dagli ostinati pre-
giudizi e i risultati sono sta­
ti aridi e smorti. Ma. sc po-
tessimo creare una migliore 
atmosfera di rectproca eom-
proiisioiic e </i scri propositi. 
sarebbe possibile affrontare 
enn rimioroffj speranza i 
prqblemi che ci dividono *. 
Dopo aver affermatn che. in-
vittindo Krusciov. eqli si e 
proposto di offrirc al primo 
minisJro soriel ico « la possi-
bilitn di vedere I'America e 
gli americani come realmen-
le sono > e di csporqli diret-
tamente le O'pinionj ameri-
eane sui piii important) pro-
blemi odierni. Eisenhower 
ha invitato gli americani ad 
accoglierc I'ospite * con la 
loro t rnd tz io r ide gentilczza e 

le prcmessa di riduzione del-
le cause della tensions moii-
dialc *. 

A lungo Eisenhower si c 
poi soffermato sui risultati 
del s>in viaggio in Europa. 
per fornire ulteriorl assicu-
razion'i agli alleati curopei. 
« Insiemc ai nostri alleati — 
ha detto ~~ siamo risoluti a 
non rinunc'tare agli obiettivi 
fondamentali, aH'attuazione 
dei quali siamo collettiva-
mente impegnati. Con i no­
stri alleati abbiamo concor-
dato sui fat to che la forza 
difensiva iteecssaria alia no­
stra sicurvzza comutte deve 
essere mniitenuta >. 

Dopo avere parlato della 
necessitn di una sfnrzo che 
impeotii i paesi industrial 
mente progrediti ncll'aiiito 
ai paesi sottosviluppati. Ei­
senhower ha aVrficdfn nlcunc 

dello visita di Krusciov — 
una nuova messe di informa­
zioni ufficiali e statu data 
oggi alia stdinpa su/f inimi-
nente. storicn avvenimento. 

Innanzi tutto, chi accom-
pagnera I'ospite. Oltre ai fa-
miliari di Krusciov — la mo-
glic Nina Petrovna Kruscio-
va, le figlie Julia e liada e 
il ficjlt'o Serphei — figura-
no nella lista uff)cialc dif­
fusa dal ministero degli 
esteri sovietico Andrei Gra-
miko. ministro degli esteri. 
Yuri Jukov, presitlente del 
comitato di Stato per i rap-
porti cultural) con I'estero. 
c consorte. Viaseelav Eliutin. 
ministro dell'istruzione su-
pcriore. Vassili Kmelmiior . 
ciiiw della direzione centra-
le per I'energia atoitiica. 
N. li. Tikhovov. presidente 
del * Sovnarkhoz > di Dttie-
propetrousk, Markov, del 
ministero della sanita pub-
blicn, lo scritfore Alikbatl 

Sciolokhov c consorte, oltre 
a quattro funzionari della 
presidenza del Cottsiqlio 
dcU'URSS: G, T. Ciu'ski. 
V. F. l.ebedev, A. Trainov-
skg e A. F. Sccrscei'ko. 

Fantio inoltre parte del 
scguito di Krusciov il diret-
tore dellc « Izvestia >, Alcxei 
.4giubei (oenero del primo 
ministro), il direttore della 
* P r a v d a > P. A. Satiukov c 
il direttore dei serriri sfiim-
pa del ministero degli esteri, 
F. llyisciov. 

In secondo luogo, 11 pro­
gramma dcttagliato delle ac-
eoglienZe di marted'i p ros -
si mo. 

La Casa liiatica ha an­
nunciato che dieci bande 
mil i t i ir i c ( i lc i inc iiiiplioiii di 
uomini di truppa c di ugen-
ti piirfcciperaniio alia para­
ta in onore del primo mini­
stro sovietico al s)to arriro 
nella copi ta te federate. Kru­
sciov arriverA alia base ae-
rett di Andrews, presso la 

capitale, alle 16.30 (ora ita­
liana). 

Krusciov, il quale giunge-
rd negli Stati Uniti col ran-
go di capo di Stato. sard sa-
Uitato all'aeroporto eon i ri-
tuali 21 colpi di cannone c 
sard ricevuto dal presidente 
Eisenhower. Le ccrimoii ie 
dell'arrivo saranno diffuse 
in tutti gli Stati Uniti a 
mezzo della radio e della 
televisione per tin pubblico 
di deeine di milioni di per-
sone. 

Il eerimoiiiale d i e vcrrd 
seguito per il corteo, che 
daifWrnporfo. su im per-
corso di 25 chilometri, por -
tcrd Krusciov alia Blair 
House, la residenza ttfficia-
le degli ospili del presidente 
degli Stati Uniti, sard simi­
le a quello attuato in occa-
sione di precedent! tn'sife di 
capi di Stato s t rmi tc r i . 

Lungo tutto il percorso 
sarautto scnytionote otto ban-

U'ontliMin In 8. pat;. 8. rol.l 

IN UN MESSAGGIO A CIU EN-LAI 

Nehru si dice disposto 
a trattare con Pechino 

II p r e m i e r m o n g o l o , T s e - d e n b n l , g i i m t o a N u o v a D e l h i d a l l a C i n a 

v'>,':i~:i, 
XIU1VA DELHI — 11 nreiiiii»r Nehru, rlceve ill suo arrivo 
u Delhi il premier ilella Mongolia Zedenhul (Telefoto) 

II PSI prospetta il proprio appoggio 
a chi rompa nettamente con le destre 

Passo comunista alia Camera per le elezioni a Napoli e Firenze - La commissione Esteri finalmenie 
convocaia per il 19 - Le pressioni « esterne » sugli iscritii alia D. C. - Tensione fra Moro e Segni ? 

con Ton. Segni al Viminale, 
Ton. Sccllia si c ileciso final. 
nfenle a lissare la daia di con-
vucaziuue della commi$«ione 
F.sleri ilella Camera ili cui e 
presiilente. La commissione e 
staia convocaia per la mailina 
del l'> selieiulire, airimloiiiani 
cioe del viaegio die Segni e 

Dopo un colloquio niallutino rcvolc Leone, alTermanilo che la 
questionc involgu iirmai il pre-
slicio slesso del Parlamenlo. Per 
parie sua, il coinpagno Sannicoto 
lia solleciialo la convocazione 
ilella ci>inmis->ione Interni della 
Camera per olii'iiere comunica-
<ioui iif(iii.ili -.tiirargoiiH'inii. 

L'allivila ilei parlili e slala 
raralteri/zaln dalle riunioni del­
la Dire/ionc del PSI e dclla 
Dire/ione del I'SDI, e ilai con-
rusis.-imi sviluppi della prepa-
raziouu congressualc democri-
stiaua. 

La Direzione del PSI, a con-
clusinne della sua riunionr, ha 
emanaio mi eomunieaio net qua­
le <• iliiio rhe <• nessun paniio 
e pi" di quello snciali«Ia inle-
rcssnlo alia svolla n dislen«i\B 

Pella si accingono a compiere 

dignitd >. « A'ori possiomo csprcssioni polem'tclie alia 
non accordare al signor Kru­
sciov — ha detto — In slcssn 
considerazionc che il pubbli­
co sovietico ha dato al vice 
presidenfp degli Stati Uniti 
e alia sigttora Nixon. So. 
pcrfanfo. chc nc pli nmrri-
rnuj 7ic i nostri nllenfi scnni-
bieranno per debolezza le 
buone maniere >. 

U presidente nmericano Iin 
drc/irorato di spcrarc die 
Krusciov sia « latore di idee 
e supprnmenti rernmenlc 
costruttivi. capaci di deter-
minare la base per respon-
sabih negoziati sui p r o h l c -
mi che ct dtf'dono ». idee r 
supprr/nipntr che gli Stati 
Uniti accoglieranno con pia-
cere e sludicranno con i lo­
ro alleati. 

Eisenhower ha poi afsieu-
rnto noli alleati curopei r'ic. 
fjci coiloqm con il primo mi­
nistro sovietico, non si giun-
gera a negoziati e ad accor-
di * defmitiri >. L'invito a 
Krusciov « impl ica sctnpli-
cemente la speranza che sen 
Jorrr esploratiri possano ri 

situuzionc in Asia, dicendosi 
preorciipnfo dellc < nrtoni 
aggressive dei comunisti » 
net Laos, ma esprimendo al 
tempo stesso la fiduria che 
possa essere trovata una < so-
luzione snddtsfacente » di 
questo problema. e il suo 
compiacimento per la deci-
sione dcll'OSl' di nontinnrc 
nnn sottocommissmtie di m-
chiesta. 

A Washington intantn. al 
termtne di un nuovo incon-
tro tra rambnsciatore sovie-

in Turchia. LJ riuninne clrll.i 
coiiimissione Ksleri, conic si ri-
conlera, era slala snlleriiata dal 
compagno Toglialli prima ilegli 
incontri tlei governanti italiani 
con Eisenhower e Dc Gaulle. 
in modo che il Parlamento po-
tesse essere informato delle in­
tension! del presidente del con­
siglio c del ministro ilepli Este­
ri, e potessc disciitcrle. Pell.i 
<i soilrasse pero a tale dovcre. 
("omunqiir, il ministro degli 
Esteri ilovra ora soltoporre il 
suo operate al vaglio ilella com-
mi<$ii>ne. 

Ancora in tenia di poliiica 
i-.-leni. c statu auiiuuriatn che 
la visita di Segni e Pclla a Lon-
dra suhira un rinvio: la visits 
era slala fi«»ata per il 6 e il 
7 otlohre, ma refTettuazinne del­
le elezioni gencrali inglesi per 
l"8 otlohre ha reso neccssario 
nno spiiMaitn-nio ili dala. 

E'-prn<rguito il silenzio uffi-
cialc snlle vori rrlati\e ail un 
rinvio tielle ammini«trative a 
.Napoli. Eiren/e, Vcnezia, Ma-
tera e in allri 120 comuni. leri 

êra sono scaduti i termini di 
lezge per inilire le elezioni d»-
menira 2S oiiohre: il che si-
gnifira chc ormai «i arrhrrrbhr 
a novrmhre. Ma il piii grave r 
rhe il governo appare rhiara-
mrnir intenzinnato a venir me-
nn ai propri e«pliriti impeeni. 
.i-isnnii iljvanti alia Camera. Irri 
il rompacno Gianrarlo Pajriia. 

tico, Mikhail Menscikov. el iirrprr*i«lpnte «lel gmppo dei 
il sottoxegrctario di Stato. I iirpni.iti comnni*ii, ha inviato 
Hobert Mlirphlf — i due no- | una Irtlrra in propo«iln all'ono. 

internazionale c alia liquidazin-
tic della politica dei blocchi con-
trapposti. Sid piano interim, il 
iloriimenlo rihailisee, in linca 
generale, a I'csigenza di una al-
lernaliva deiuocratiea al inono-
polio demoeri^liano del potrre ». 
Tuitavia il I'SI afferm.i chc lo 
*Cor/o per la rreazione ili una 
nuova maggioranza in grado di 
risolvere i granili prohleiui 
>truliitrali dclla protluzione e 
del iavoro « non <"' iiicompati-
hile con I'impegno di favorire 
iigui progr»-<so democratico e 
sociale per limilalo chc e.iso. 
possa essere ». II PSI nega per-
rii» l'esi>ten/a .dello « stato ili 
iiece-isiih » che dovrehhe giusti-
licare il governo Segni e la sua 
macxioranza ili rentro - ileMra. 

Verso i 350 milioni 
II Parti to & mobilitato per 

raggiungerc cntro domeni-
ca 13 settembre I 350 mi­
lioni per la sottoscrizione: 
ne sono testimonianza i te-
legrammi che continuano a 
giungere al compagno To-
gliatti da ogni parte d'lta-
lia. 

Da Treviso: • Superato 
Obiettivo due milioni e 100 
mila lire. Campagna aotto-
Bcrizione proaegue: ci im-
pegnamo per due milioni e 
500.000 lire entro fine mese. 
Tiberio Orias •. 

Da Piacenza: - Con ver-
samento odierno, Federa-
zione Piacenza raggiunti 
due milioni, pari al 70 per 
cento dell'obiettivo. Taglia-
ferri •. 

Da Vercelli: • Sezione 
Cappuccini di Vercelli ha 
versato 340.000 lire per la 
sottoscrizione raggiungendo 
il 110 per cento dell'obiet­

tivo. Essa si Impegna ad 
aumentare la diffusione fe-
riale dell'Unita in occasio-
ne dell'incontro fra Kru­
sciov ed Eisenhower. Se-
gretario, Rigolino ». 

Da Novara: « Sezione Bl-
cocca Novara ha ragglunto 
il cento per cento dell'obiet­
tivo del Mese della stam-
pa: lire 120.000 -. 

Da Senigallia: • Sezione 
Pace Senigallia raggiunte 
lire 120.000, pari cento per 
cento obiettivo, e in piu 
cinque quintali di grano. 
Segretario, Addo Pani -. 

Da Casaleone (Verona): 
- Superato obiettivo 50.000. 
Sottoscrizione prosegue. Di-
rettivo Casaleone Verona ». 

Da Rovlgo: • Sezione 
Centro Rovigo raggiunto 
obiettivo Mese stampa. sot. 
toscrizione prosegue. La se-
greteria -. 

n PIIO rontarc sui socialisli D. di­
ce il comunicato, a al di fuori 
di ogni patleggiamento o mrr-
ranteggiameulo, ed nll'infuori 
di ronlizioiii di cui maucaiin le 
i-otidizioiii. chi. con gli alii rendu 
rvideiile ed irreversihile la rot-
iiiru con il elerico-fasci^mo e 
eon la de<ir;i ecnuomiea e poli­
tic.! i). II Comilalo celllralr so-
i iali-ta e .slalo couvocato per il 
2K-3U beUemlire. 

La Dire/ione del PSDI ha 
nscoltaln una rcla/ione di Sa-
re.gat. II U'udcr soeialdenincra-
lico si c compiaciuio per i suc-
cessi ini/iali riportali da Fan-
fani nei prittii cougrc-M d.c„ e 
ha affermatn che la distension? 
non deve signilirare un allen-
taiueiito ilella Intla nnlieomii-
nista. Tuitavia Saragat si c ati-
guralo « che i re>pousahili at-
luali ilella politica cslera ila-
liaua sappiano, sc non prevede-
n-, almeito seguirc senza troppo 
ritardo gli avvenimeiili c non 
si facriniio sorprenderc ila cssi 
come Iroppc volte e avveimlo ». 
Saragat inline, pur pensandn no-
loriamentc il contrario, ha affer­
matn ili non aver alcnn deside-
rio di giungere ad elezioni an­
ticipate. Quasi tulta la Direzione 
si c srhierata sidle pnsizinni del 
segretario. Solo Ciccotti, ilella 
corrente di destra, si c pronuU' 
ciato a favnre di nil quadripar 
tilo rcntri.Ma. E* stato ileciso che 
il Congresso nazinnale del PSDI 
si tenga a Itoma dal 26 al 29 no-
vemhre. 

Quanto alia DC. c stato rilc-
vato come le informazioni, ri-
portatc da huona parte della 
stampa, circa inter*enti e pres­
sioni -nesiernin rffettuati SII 
iscritii e segrciari di sezione 
democrisliani non alihiann ri­
cevuto neppure una riga di 
smentita. Dala la gra\ita di tali 
interventi di natura ammini-
siraliva e addirittiira poliziesca. 
il silenzio acquista sapore di 

conferma. Vieno precisato clie 
inlimidazioni particolariuente 
pesanti sugli iscritii, per inilurli 
a voiurc per determinate cor-
renti piiittostn che per allre, si 
sarehhero vcrificate in provincia 
di Lalina. tin fetiilo del ministro 
delta Difesa Aun'reoiti. Anche a 
Eirenze si sarehhero verificati 
I'pisori del genere. die confer-
maim a cite punto di neutezza e 
giiinla la haiiaglia ml partito 
clerieale. 

Ieri Moro e stato a (tuma, si 
e incoutrato con Siorti c con 
Humor, ha dichiaratn chc il fa-
iniiso discorso comttu'tiiorativo 
di don Sturzo lo terra il 21 set-
lemhre. e in fine ha aviito un col-
loquio di im'nra e mezzo col 
presidente del consiglio. L'in-
couiro Ira .Moro e Segni. a quel 
chc si c appreso, non c atulalo 
liscio. I ilnrnlei. e in partirolare 
Taviani, Humor c lo sies«o Se­
gni, sono semprc pin rigidi nei 
confromi di Fanfani e non vo-
gliotto sentir parlare di ritiuifi-
cazionc di hiizialivn democrn-
lirn a meno chc Fanfani non 
rinunci cspressamenle ad csser-
ne il lender. Moro, pifi possihi-
lista, sarehhe in una pixiziour 
intermedia: c non c e*clu«o che 
il di«corso programmatiro rhe 
egli terra domani a Trie-le se­
gni la comparsa nella ro-tella-
zione demorristiaiia d'uit.i tcrza 
>oliocorreiitc inizintivi\tat 

Vero c che Fanfani, ini/iando 
ieri con un discorso a Lanciann 
mi suo giro nei Mezzogiorno. 
ha tcnuto un linguazsio in olio 
canto, affermando perfino che 
a \ democriMiani oggi hanno il 
dovcre di aiutare i loro consori 
impeenati in azionc di governo 
a trarrc il ma«imo risulialo 
dalla loro opera »: per cui sem-
brerelilic da cseludrrsi una rot-
lura apcrta tra i vari tronconi. 

I.. Pa. 

Intervista di Giancarlo Po/etta sulfa situazione in Finlandia 
e suite esperienze attini dei comunisti finlondesi e italiani 

U n a d e l e g a z i o n r d e l P . C . I , h a v i s i t a t o la F i n l a n d i a - II m o v i m e n l o u n i l a r i n di m a ^ a e i s i i cces s i o t t e n u t i d a l l a l o t t a r o n t r o r a n t i c o m u n i ^ m o 

! rclare nnove possibilitd rfi j 
' ' ' • ; ' i n X _ ' "-'Irratici progress* verso la eli- m scgui to a 

fT" 7 , l u , « ° T :UU-,'minazilnc di alcune fra le Comi ta te ce, 
difesa de . pr.Niles, ,1, c l a^e . ; rfr,/f7 tcnjt}nne m 0 n - :,to comtin. 
Nella stessa l e - c elellor.iK-, dclegazi 
Li conferma non potcva es 
sere piu cv idenle: non e st.ilo 
concesso il sttffraqio alle 

donne; si 6 autorizzaio il voto 
per posta ai citladini sanma-
rinesi all'estero — con tutti 
i brogli che ne conseguiran-
no — mentrc i citladini san-
marinesi residenli in Italia 
presnmibilmente oriental! a 
sinistra, dovranno sobbar. 
carsi al viaggio e alle spesc. 

Cio che , tttttavia, conta 
forse di piu. e la risposta chc 
i comunisti di questo picco­
lo Stato hanno sapttto d.irc: 
essi, lungi dal pre.sent.irM 
con propositi di vendetta. 
nonostante le persecuzioni 
.subite, offrono tin program­
ma di pacificazione e di rin-
novata unita stilla base di 
una complcta amnistia e di 

tsta finl.inde.^e. 
legazione del PCI ha 

ivKilato la Finlandia. La de-
iina cnslrtittjva linea di pro-. | t . _ < 1 7 l 0 n e e r a c o r n p o s l a dai 
-rcsso sociale. Anche in q u e l i r o m p a g n , Giancarlo Pajetta, 
mintivrolo p.iese t comunist i ]Arturo Colombt. Xella Mar-
da nno l.i prova dclla matti-
rita raggiunla come forza 
dirigente, documentano la 
propria concreta umanita. E 
non c, questo, un merito di 
cut solo noi dobbiamo rin-
graziare i nostri compagni 
di San Marino; poiche ouni 
italiano chc abbia a cuore la 
causa della liberta e dclla Qual era lo scopo essen 
democrazia nei proprio Pac. f ale della visita della de -
sc deve arrossire ili c io che legazione? Qual _ e la post 
e stato fatlo contro la p i r m l . i l z , o n e ' c h c |J ParJJto comuni 
e anlica Hcpitbblica e p o r - ! s t a occupa 
tare riconoscenza a chi sa 
indicare la strada nuova, ohei 
e poi la strada che vince nel | Vespcricnza e i successi 
mondo. jdel Pnrtito comunistn / i n -

AI.DO TORTORELI.A llandcse — ha risposto il 

Era il 2 e 1*8 seitembre. I compagno Pajetta — rmnno 
cguito a un invito del cerfo un valore che tra<cen-

centrale del Par-!de i fimiti di nno piccolo na-
zione di quattro milioni di 
abitanti e possono intcres-
sare in modo particolare i 
comunisti e i lavoratori ita­
liani. Accade spesso. anche 
nei nostro Paese. di imbat-
lers't nei luoohi comuni di 
una propaganda che vorreb-
b£ far considerare gli ideali 
del comunismo, e I 'organiz-
zazione e Vatticitd dei co­
munisti, come un fenome-
no tipico delle zone sotto-
sviluppate. Le condizioni di 
vita e di Iavoro dei lavora­
tori finlandesi sono annlo-
ghe. anche se non del tutto 
<ttmt(i, a quelle dei lavora­
tori scandinavi. e certamen-
te assai ptti favoreroli di 
quelle in cui oivono e lavo-
rano quelli di molli altri 
paesi capitalisti: ma essi 
hnnno nno forte avanguar-
dia comunista capace di de-

cellino. Luigi Di Mauro, 
Carlo Cavalli. Roberto Mar-
mugi. S i lv io Messinelti e 
Giorgio Piovano. Sulla vis i ­
ta della delegazione in Fin­
landia abbiamo chtesto una 
intervista al compagno Gian­
carlo Pajetta. 

mento 
landia? 

nello schtera-
politico della Fin-

nunctare le conlraddizioni e 
le ingiustizie del sistema ca-
pitalislico. di guidarne le 
lotte quotidiane e di dare 
una prospettiva di trasfor-
mazio'ie sficialisla. 

E il Partito comunista 
finlandcse e oggi il primo 
partito del Parlamento, con 
cinquanta deputati su due-
cento; anima della sua azio­
nc e H movimento unitario 
di massa. ed c una forza de-
terminantc nella vita del 
Paese. 

Qunli sono i rapporti fra 
.1 Partito comunista finlan-

I'unita della classe opc-
raia I comunisti sono ri-
masti semprc. anche in 
condizioni difficili c di 
froute a ripettite provoca-
r iom dei capi riformisti. net 
sindacato, nelle cooperati­
ve, nei fortissimo movimen­
to sportivo dei lavoratori. 
Quando la destra socialde-
mncratica tpinta dall'antico-
munismo aberrante di un 
Tanner, che gia fu collabo-
ratore di Hitler nella guer-
ra contro VUnionc Sonieli-
ca, e arrivata alia coat izio-
ne apcrta con la destra bor 

. .. . qliese. In coscienza unttaria 
L J e r . . e . ' L m 0 - V l m , e n l 0 ° p e r a , ° dei lavoratori si e fatta *en-

tire. 
nei suo insieme? 

La lotta contro i dirigenti 
di destra socialdemocratici 
non e andata mai dispiunfa 
da una lenace politica uni-
taria e da una critica delle 
posizioni settaric che avrcb-
bero pofnfo nuocerc alia 
rcalizzazione concreta del-

Xclle elezioni del 1958. 
mentre i comunisti guada-
pnai;nno sci seooi. I'opposi-
zionc socialista vedeva elet-
ti nelle sue Ustc trc depu­
tati ni quali, subito dopo, an-
davano ad aqgiungcrsi altri 
died socialdcmocratici clel 

ri ne l le liste ufficiali del 
partito. L'opposizionc socia­
lista. che conta fra i snot 
esponenti i dirigenti dei sin-
dacati, dellc cooperative c 
del movimento sporlivo ope-
raio, pur nella sua compo-
sizionc ideologicamente ete-
rogenea e con le sue con-
traddizioni ed esitazioni, 
rappresenta oggi una forza 
unitaria. I suoi dirigenti 
hanno rinunciato a posizio­
ni e pregiudizi anticomuni-
stt c hanno contribuito a dar 
scucco alia politico di cooli-
zinne con la destra borghe-
se e a dctcrminare la caduta 
del governo Fagerholm di 
ehiara intonazione antiso-
vietica. 

In quale misura le espe­
rienze del PCI hanno diret-
tamente interessato i c o m -
pagni finlandesi? 

I comuntsf i finlandesi si 
sono dimostrati particolar-

mente tnferessoli ni rapporti 
fra comunisti e socialisti. al-
I'azione per isolare i mono-
poli e per delerminarc una 
larga allcanza di forze la 
voratrici e di ccti medi. 

Le contraddizioni aperle 
che si manifestano in Fin­
landia anche net portttt bor-
phes i , la possibilita di una 
politica di rcali riforme di 
strutlura c di una piu avan-
zata legislazione sociale, in 
un paese dove i partiti ope-
rai hanno oggi in Parlamen­
to ccntoun seggi su duecen-
to. pongono i problemi del­
lo sviluppo democratico e 
sociale in termini assoluta-
mente attuali e concrcti. Un 
particolare aspetto della po­
litica di alleanze e quello dei 
rapporti con una parte es-
scnziale del Partito agrario 
chc organizza anche nelle 
loro nttictfd economtchc c 

(Continue In B. p*s- •• col.) 

NUOVA DEHLI. 10. — II 
primo ministro Nehru ha a n ­
nunciato oi:Mi in parlamento 
fli avere inviato a Ciu En-lai 
tin messagijio, in data di ieri, 
nei quale dichiara di essere 
pronto a discutore con i c i -
no.si l'esatta del imitazionc 
della frontieia tra i due pae ­
si e chiede quale procedura 
il governo ili Pechino des i -
(Ieri .seguire. Come e noto, 
il giorno prima il primo m i ­
nistro cinese Ciu En-lai, in. 
un messaggio a Nehru, a v e ­
va proposto l'avvio di n e g o ­
ziati tra i due governi per 
la solu/ ione pacifica della 
quest ione. Nehru afferma 
inoltre che le truppe indiane 
sono pronto a lasciare il t er -
n t o r i j di Longju se quelle di 
Pechino faranno altrettanto. 

La nota indiana prosegue 
affermamlo che il governo di 
Nuova Delhi non intende o c -
cupare zone al di fuori dei 
confini ilell'lndia, ma che 
nou ccdera a * pressioni m i ­
litari > e agira in modo da 
i inipedire che reparti s tra-
nieri penetrino sul suo terro-
torio >. L'ltulia si at t iene 
tuttora alia sua posizione. s e ­
condo la quale la cosi detta 
linen Mac Mahon < rappre­
senta in modo definit ivo il 
confine tra l'lndia e la re-
gione tibetatia della Cina *, 
sulla linea che va dal B h u ­
tan. a ovest, alia Birniania, 
a est. Tale confine, come si 
sa. non e mai stato ratificato 
dalla Cina. 

Nei dare notizia dclla n o ­
ta, Nehru ha polemizzato con 
i cinesi, accusandoli di un 
< graduale voltafaccia > sul 
problema della l inea Mac 
Mahon e di cercare di « i n t i -
midire > l'lndia. Egli ha r e -
spinto l'accusa rivolta da 
Pechino ad alcuni circoli i n -

diani di continuare la politica 
imperialista britannica ed 
anche quelle concernenti lo 
atteggiamento indiano nella 
crisi del Tibet. Nel le conclu­
sion!, il primo ministro i n ­
diano e stato tuttavia piu. 
conciliante: ha promesso di 
adoperarsj per una solttzione 
pacifica ed ha confermato 
nonostonte le richieste del la 
opposizione, la politica di 
nentralita. Da Pechino si e 
appreso stasera che il comi ­
tato permanente del Con­
gresso nazionale del popolo 
cinese si riunira domani per 
discutere la situazione al 
confine fra la Cina e l' lndia. 

A Nuova Dehli e giunto i n -
tan to, proveniente da Pechi ­
no e da Hanoi, il primo m i ­
nistro della Repubblica p o ­
polare mongola, Giumscia-
ghin Tsedenbal, che avra con 
Nehru colloqui politici. A c -
colto personalmente da N e ­
hru all'aeroporto, Tsedenbal 
ha pronunciato un breve d i ­
scorso, dichiarandosi tra lo 
altro certo che le vertenze 
tra India e Cina possono e s ­
sere facilmente risolte sul la 
base dei cinque punti del la 
coesistenza pacifica. 

Gli osservatori indiani c o n ­
tinuano a scguire con in te -
resse anche la situazione nei 
Laos. A Vientiane, e attesa 
una missione militare della 
Tailandia, paese che svolge 
un ruolo di primo piano nel la 
SEATO con il compito di 
c manifestare I'intcresse e la 
simpatia > tailandesi per il 
governo fi lo-americano del 
Laos e di preparare un u l t e -
riore avvic inamento tra esso 
e il blocco militare del s u d -
cst asiatico. 

Quanto alia commissior.e 
designata al Consiglio di s i -
ctirezza. commissione del la 
quale EURSS e il Viet Nam 
contestano la legalita. si d i ­
chiara ora signif icativamente 
a Vientiane che dif f ic i lmen-
te essa trovera < qualcosa di 
concreto > in merito alia pre -
tesa aggrcssione vietnamita. 
Secondo la nuova e s ingola-
re tesi dei dirigenti laot ia-
ni. riferita dall'« Associated 
Press >, per trovare de l le 
prove essa dovrebbe recarsi 
non gia nei Laos ma nei Viet 
Nam. il quale le nechera lo 
ingresso-

Nei frattempo. apparecchi 
da trasporto americani c o n ­
tinuano ad atterrare all 'aero­
porto di Vientiane, recando 
armi e muni/ ioni per l e 
t m p p e impegnate nelle o p e -
razioni anti-partigiane. 

Oggi nuove proposte di 
intavolare negoziati s o n o 
state rivolte da esponenti 
del le forze popolari insorte 
al governo reale laotiano. 
Secondo l'agenzia A F P anzi 
emissan del Pathet Lao (il 
partito popolare) si trove-
rebbero addirittura gia a 
Vientiane, con il compito di 
prendere contatto con il g o ­
verno reale, Secondo la s t e s -
sa fonte, anche il governo 
reale intenderebbe ora re-
golare il conflitto interno al 
piu. presto, prima ch* l'OXU 
se ne occupw 
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I « RITOCCHI » AL tODICE PENALE 

Le nuove pene 
Resta quasi inaltcrata la legislazione sui 
« delitti contro lo Stato » - Religione e « or-
dine pubblico» - Bavaglio alia stampa ? 

Dopo avcre illustrato 1c 
proposte di modifichc alia 
parte generate del Codice pe-
nale, elencheremo, sempre 
brevemente e per grandi li-
nee, quelle che si riferiseono 
alia parte speeiale, ossia al 
libro secondo e al libro torzo 
del Codice stesso. 

Anche qui, si tratta soprat-
tutto di un adeguamento al-
l'abolizione per csempio della 
pena di morto, gia in atto da 
molti anni, e di ritocchi alle 
pene previste per alcuni rea­
ti; ncssuna riforma, dunque, 
nei principii fondamentali. 11 
punto piu grave, come ve-
dremo nei successivi nrticoli, 
e. probabilmcntc quello che 
riguarda i delitti contro lit 
personality dcllo Stato, che 
costitui il cavallo di battnglia 
del legislatore fascista, c che 
imprime concretamentc all'in-
tero codice un particolare 
peso e un particolare signi-
ficato. Ebbene, questo litolo 
del Codice rimanc, nella pro-
posta Gonella, pressoche im-
mutato. Si propone unica-
mentc di sopprimere gli arti-
coli 272, 273, 274 (propagan­
da sovversiva. illccita costitu-
zione di assoeiazioni aveiiti 
carattere internazionale, ille-
cita partecipazione a questc 
stesse assoeiazioni) e di con-
cederc, con l'art. 202 bis, una 
atlenuantc per colui che agi-
sca a favore dcllo Stato ita-
liano nei procacciarsi uotizie 
concerncnti la sieurezza dello 
Stato o nei rivclare od utiliz-
zare segreti di Stato. Per il 
resto, a parte qualchc mode-
sta riduzione di pene, resta 
inaltcrata la concczione dello 
Stato e dei reati previsti con­
tro di esso. 

Nei delitti contro la pub­
blico ammtnistrazionc,, si pro­
pone una lieve riduzione di 
pena per l'oltraggio a pubbli­
co ufFiciale, e Paggiunta della 
circostanza attcnuante del 
fatto lieve. Con un nuovo ar-
ticolo (387 bis) si prevede, 
tra i delitti contro I'ammini-
strazionc delta ginstizia, il 
nuovo reato di «ribellione 
d'arrestati o detenuti ». 

Per quanto riguarda i de­
litti contro il sentimento re-
ligioso c la picta dei defunti, 
e stato proposto di modificare 
Part. 406 (ncl senso che il 
vilipendio sia compreso tra i 
fatti punibili compiuti contro 
un culto divcrso da quello 
cattolico, ammesso nello Sta­
to) e di inserire l'art. 406 bis, 
che prevede un nuovo titolo 
di reato: « Oflesa alia libera 
professione di-una fede re-
ligiosa », e Part. 406 ter il 
quale precisa che la norma 
dcll'articolo precedente non 
tutelerebbc le fedi religiose 
che fossero in contrasto con 
Pordine pubblico, n6 gli atti 
di culto contrari al huon co­
stume. Non intendiamo, per 
ora, entrare ncl merito di 
questa modifica; tuttavia ap-
pare grave che si sia propo-
sta ancora una volta una H-
mitazione di < ordine pub­
blico », che, come tutti sanno, 
serve solo a coprirc ogni sor-
ta di arbitrii. 

Le modifiche proposte per 
Part. 542 tendono a rendcre 
possibile la rimessione della 
querela in quei reati contro 
la moralita pubblica e il boon 
costume in cui c ritenuta 
nccessaria ed oggi anche ir­
revocable (violenza carnalc, 
atti di libidinc violent], ratto 
a fine di matrimonio, c c c ) . 

Nei titolo dei delitti contro 
la famiglia e stata proposta 
la modifica dclPart. 561 ncl 
senso che le circostanze che 
escludono c quelle che atte-
nuano la pena nell'adulterio 
siano estcsc al reato di con-
ctibinato e, in cntrambe le 
ipotcsi dclittuose, al correo 
delPadultera o della concu-
bina e a « chiunquc sia con-
corso nei reato ». 

Per il dclitto di alterazionc 
di stato e stata, poi, aggiunta 
una nuova ipotcsi (art. 567) 
che consentirebbe di punire 
piu lievemente coloro che di-
chiarasscro falsamente che la 
nascita di un bambino e av-
vrnuta da donna coniugata. 

Nei campo dei delitti con­
tro la persona e stata propo­
sta una divers a sistemazione 
delle circostanze aggravant! 
ncll'omicidio, che finisce con 
Pavere influenza anche nclla 
rieterminazione della pena. 
Altre modifiche propongono 
P csclusione delP aggravantc 
che colpisce i coniugi nei ca-
so in cui si rendano colpevoli 
di lesioni tra loro c Pinseri-
mento della circostanza attc­
nuante nei caso la lesionc 
provocala fosse piu grave di 
quella voluta. E ancora: si 
rida vita alle lesioni prctcrin-
tenzionali (art. 584 bis) che 
eontemplano il caso di chi. 
avendo intenzione solo di per-
cuoterc, finisce col ferire. E' 
stato proposto, inoltre, un 
lieve aumento della pena per 
Pomicidio colposo c di quella 
per le lesioni colposc. 

II dclitto di arresto illegale 
— secondo le proposte — sa-
ra ritcnuto talc anche in caso 
di fermo. Per i delitti contro 
il patrimonio, risulta dimi-
nuita di poco la pena per il 
furto cd aumentata. in voce, 
quella per Is trufTa. 

Nel terzo libro («Delle con-
trawenzioni in particolare »), 
le modifiche proposte sono 
tre, c riguardano la legisia-
zione sulla stampa. Con le 
prime due si aggiungc la pos­
sibility di irrogarc la pena 
dell'arrcsto fino ad un anno 
fattualmcntc c prcvista la 
sola •mmenda) per i reati 

contravvenzionali di « pubbli-
cazione delle discussioni o 
delle delibcrazioni segrete di 
una Camera » e di « pubbli-
cazione arbitraria di atti di 
un procedimento penale». 
Con la ter/a modifica, si pro­
pone Pinserimento dcll'arti­
colo 634 bis no] quale e pre-
veduto un nuovo titolo di 
reato, quello, eioe, di « inde-
bita interferenza sull'attivita 
giudiziaria ». 

Dice quest'articolo: « E' pu-
nito con Parresto da un mese 
a due anni chiunquc con la 
stampa o con altro mezzo di 
difTusione del pensiero: 1) 
manifesta apprezzamenti sul­
la responsabilita di una per­
sona indiziata o imputata di 
un dclitto; 2) divulga Pesito 
di indagini private concer­
ncnti fatti che sono oggetto 
di un procedimento penale 
in corso. Non c punibile chi 
commetta il fatto preveduto 
ncl n. 1 a scopo sclentifico o 
didattico. 

A w . G. BERLINGIERI 

Smentita di Pajetta 
a un falso 

del « Popolo » 

11 compagno Gumcarlo Pajct-
ta ha inuinto al dlrettarc del 
Popolo la scguentc lettera: 
"Eureglo signor direttorc. 

In prego. a norma della louse 
sulla stampa. di voter pubbli-
care che la notlzin della mia 
presenza a Verrucehio per pro-
sledere una rltinlonc dl coniu-
nlsti snnmnrlnosl b falsa. Sono 
giunto mnrtedl sera a Ciamplno 
dalla Flnlandia, dopo una as-
senza dall'Italia di oltre qua-
ranta glorni. e leri sono stato 
a Roma, come 1 corrispondentl 
c gli informntori pnrlnmentnri. 
nnchr vlcinl nl suo giornale. 
potrebbero testimoninre. 

- Polchd non ho presicduto 
nessuna riunione suite questio-
ni di San Marino, mi pare che 
*da difficile sostenoro che io 
abhia detto e sentito Io parole 
che il suo corrispondente motlr 
addirittura tra virgolette per 
assicurare II lettorc della nsso-
lutn vpridioita della tnfornin-
zione Poich*'' ha mandato in 
Roina^na tin invinto speeiale. 
sar.'i certo utile per il suo Rior-
nnle che lo inviti ad aceerlnre 
le notizie prima di snedirlo. 
anche per tin dovere di one-
sta professionale. Sniuti cordia-
li. _ Gian Carlo Pajctta ••. 

«• P S . — Ad evitare al sun 
corrispondontc di scrivore che 
si tratta probnbilmente di un 
equivoco tra tne P rnio fratelio. 
le romunico fin d'ora che ieri 
sono stato nolla mattinata a 
una riunione nolla sede del Co. 
niilato cent rale, alia quale an­
che mio fratello Giuliano era 
presente e che la sera ho ce-
nato con lui. Delia nostra fa-
niiijlia a Vernicchio non po-
levn esserci dunque che lo 
spettro ». 

ZAflAIJUIA — II niarcsoiullo Titn s! c hiifrcrtnald a IIIIIKO 
nl padlKllottc Uallano Ui'Ua SO1 I'li-rii lnt<Tii;i/.l«iialc ill /.«-
Kalirla. II mlnistrii Itallano Del Ho KInnlo a Z.inalirl i per 
('apcrtura ilcll.i I'I era h« espresso la sua soclillsf.i/ione per 
I'inerfineiilo reuliz/atosi >i e c 11 scam Id conwm-rciuli ilalo-
JiiK<>sluvl, uiispieamlo II loro ulterior,, aumento. Nella tclifotic 
il capo ilella Kepubbllca Jugoslava c la mobile, omminino 

un inotoHcafii itallano 

LE NOVITA' TRA I CATTOLICI NON SI RIDUCONO ALLE MANOVRE DELLE CORRENTI 

Dietro al terremoto nella D. C. fiorentina 
e'e una reale spinta unitaria alia base 

A c o l l o q u i u c o n u n a t t i v i s t a (I.e. - « l ' r c p a r a r c i a l i a d i s t e n s i o n e » - II v i a g g i o di La P i r a i n U . R . S . S . - « E ' p o s s i b i l e 

u t r i n t e s a c o m e p e r la G a l i l e o » - II r o v e s e i a m r n t o d e l s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e e l e i n c e r t e z z e d e i f a n f a n i a n i e d e l l a « B a 6 e M 

(Dalla nostra redazlone) 

FIRENZE7~IO — B. r., 
studenle univcrsitario e ut-
tivistu dcllo D.C., p«rlat;o 
sere fa in un bar di Legna'ta 
(Legnala c una frazione po~ 
polare dell'estrema perife-
ria fiorentina) con altri av-
ventori, alcuni d e i quali 
comunhti: < lo e i in'iei ami-
ci — dicet;a — siamo con­
tent! che La Pira sia andato 
in Russia e pensiamo che il 
nostro partlto e il governo 
dovranno adeguarsi ai tem­
pi ntiovi che vengono nvan-
ti. Naturalmcnte, non solo 
siamo c rcstlamn cattolici. 
mu continuiamo a non esse-
re d'accordo in tantc cose, 
anche in tantc valutazloni 
politiclic, con t comunisti. 
A/n la situnzione cumbin e 
dobbiamo cambiare un po 
anclic noi. II problema che 
ci sta di froute oggi, in so-
stanza, e questo: preparar-
ci. politicamentc e psicolo-

II segrelario della C.I.S.L di Enna 
passa airilnione crisliano sociale 

Fermento nell'organizzazione liberina siciliana per gli attacchi antiautonomi-
stici dell'on Storti - Prevedibili altre defez'ioni dal sindacato infeudato alia DC 

PALERMO. 10. — La crisi 
della CISL siciliana ha avu-
to un'altra clamorosn mani-
festazione con il passaggio 
del dott. Gincoino Catania. 
segretario provinciale d e I 
sindacato liberino di Enna, 
alPUnione siciliana cristiann 
sociale. 

La notizia ha destato negli 
nmbienti sindacali e politici 
di quella provincia una pro-
fonda impressionu. Si fa ri-
levare d i e il dutt. Catania. 
in una recente riunione svol-
tasi all ' l lotel Palace Mon-
dello di Palermo alia pre­
senza del segretario generate 
della CISL, on. Storti, ha 
preso nettnmente posi/ ione 
contro la defenestrazione del 
dott. Murcioli dalla segretc-
i ia rogioiiale della CISL. 

Intanto o possibile prevo-
dere che alle recenti i inmc-
rose defezioni di dirigenti e 
iscritti alia CISL, seguira 
una vera e propria scissione 
in campo rcgionale del s in­
dacato controllnto dalla DC. 
Questo proces.so sarebbe sta­
to accelerato dalle dichiata-
zioni rese ieri Paltro a Geno-
va dall'on. Storti, il quale ha 
posto una inninmissihile e 
pietestuosa pregiudiziale nn-
tiautonomista alia realizza-
zione delPunita di azione 

sindacale in Sicilia. In so-
stan/.a, Storti, dando una 
cliiata prova dell'infeuda-
uiento del suo sindacato alia 
Iiolitica della DC. pretende 
innanzitutto tin allineamento 
delle orgaiii/./a/ioni sinda­
cali sulle posiziom del fron-
te antiautnnomista, nella lot-
ta contro il governo della 
Itcgionc Da cpieste assurde 
pretese scnturisce prnpiio Io 
ulteriore aggiavaniento del­
la ci :si cislina. 

Anche in campo dv. conti-
miiimi le defezioni ed i pas-
saggi a l l 'USCS. Adesso e la 
voita del segretario della s e -
zione dc. della borgata Spe-
rone di Palermo, signor Pie-
tro Saccone, il quale nella 
lettera di dimissioni ctefini-
sce la DC: < un partito che 
tradisco ogni giorno di piii 
gli interessi del popolo 

Oggi al C.I.P. 
le decisioni 

per gl i ant ib iot ic i 
OgK" î riumra .» Itoma la 

sottocnininissione del CIP cho 
dnvra prendere in esame le 
proposto rr-lative alio diminu-
zioni P agli ntimenti di prezzo 
da apportare ad un Rruppo di 
speciality iiiedicinali. In parti­

colare. Ic riduzioni riguardano 
un gruppo di sppcialita anti-
biotiehe. 

Un uff ic io ANSA 
aperto a Mosca 

MOSCA. 10 — K' K:II'»'O epie-
sto pomengfiio a Mosca in aereo 
il presidente dell'AXSA Lodo-
vico R.ccardi Krano a rice\er-
lo all'oeroporto rappresentanti 
dell'ambaseiata d'ltalia c della 
agrnzia ~ Tass •-. 

11 pres'dentp dcITANSA s. 
trriva a Mosca ::i oi'Cis.one dol-
l'apertura deH'uflicio AN'SA nel­
la capitate sovietica. 

Gli auguri a Gronchi 
dei deputat i del PCI 
II Capo dello Stato ha eom-

piuto ten 72 anni. Al Presi­
dente Gronchi sono ciunti nu-
merosi niessa«?i atieurali di ca-
pi di Stato. autonta, cnti e cit-
tadini. Tra tjli altri. quclll della 
Resma d"In«hilterra. dei pre-
sldenti delle due camere Mer-
zajtora e Leone, e della Corte 
costituzionale. Azzariti. 

A nomc dei deputati del PCI. 
il compagno Palmiro Togliattl 
ha inviato il se^uente telesiram-
ina all'on Giovanni Gronchi: 
- I deputati comunisti ed io 
personalmente esprimiamo gli 
auguri piii sinceri di lttnga vita 
e feconda attivita per Io svi-
luppo della nostra democrazia -. 

Una legge speeiale repressiva 
alio studio per i " t e d d y boys, , 
L'annuncio di Gonella in un articolo - Le gravi misure minacciate non cor-
rispondono alia realta del fenomeno - Le responsabilita del regime clericale 

11 ministro gunrdnsigilli 
Gonella ha preannunciato 
una legislnzione specinle 
contro il fenomeno del tep-
pisnio gtovanile. In un arti­
colo scritto per un rotocal-
co dal ministro, si afferma 
cbe tale legis la/ ione e gia 
alio studio del suo dicaste-
rn e se no prcannuncia ii 
contcnuto nei scgup'.iti ter­
mini: 1) abbatsamento del 
limitc minima in cui un mi-
nore pua csscrc dich'utrato 
imputabile, ore la realta so­
ciale rivcli nuorc c p'tit ac­
centuate spintc alia crimi-
naliU't in giovani infenori 
aali anni 14: 2) inapplicabi­
lity del bencfic'to del pcrdo-
no niudi:iatc, quando il rea­
to sia compiuto da bande d> 
teppisti; 3) cstensionc dc 
casi in cui e obbligatorio o 
almoin facnltatiro I'arrcsto 
quandn il drlittn sia arenm-
papnato dnllr tipichr circo­
stanze delle attnali forme di 
teppismo: 4 ) inasprimento 

delle pene, ove ricorruno le 
circostanze jjredette; 5) pre-
visione come dclitto, anzichc 
come contravvenzionc. dei 
reati di disturbo o di mole-
stia alle personc o delle lo­
ro occupazioni a del riposo. 
ore siano stati commessi da 
giovani teppisti: u") promm-
cia obbligatorio della i/eco-
denrn dallu putrid putestd; 
7) provvedimenti piu con-
iviiicnti Mr/riiifcrt^sr del U-
glin. compreso. se del caso, 
l'allontanament,t dalla casa 
patenia. enn alfidamento al 
scrrizio sociale per mino-
renm. 

Dopo la famigerata circo-
lare Segni . i | cui effetto c 
stato Ji scoprire « teddy-
boys » anche dove non esi-
>tevauo. s iamo ora gia di 
fronte a un c<»rpo orgnnico 
di iniMiie iepress ive di fron­
te a un fenomeno cbe ha 
una sua realta pr«>babilmen-
t»» solo in nlfune parti dei 
P.ic-.e. realta OHiiunque niol-

to diversa da quella artifi-
ciosamente presentata. e cbe 
in ogni caso attende ancora 
dt es-u-re studiato seriamen-
te e conipiesi» con mezzi di-
versi d.i ipii'llj di puli/ia 
II hello c cbe il ministro Go­
nella gitinge a questo con-
clusioni dopo una nnalisf che 
in alcuni piuiti non e priva 
di acuU'//n e che dovrebbe 
portare alia conclusione rhe 
il « teppismo giovanile » do­
vrebbe an/ i tutto e soprat-
tutto essere nffrontnto con 
una crande opera collettiva 
di educa/ ione morale e civile 

Gonella nttribuisce infat-
ti ai fenomeni piu tipica-
mente odierm. diversi quin-
ili da qui'lli uiauifestati^i in 
ipialunqiie epocn. una cbiara 
origine sociale. Noia. biso-
e.uo di evasnme. insicurezza 
d e l fiituto. es ibi / iomsnio. 
senstialit.i. abhaudono al-
Pistmto. eri<i tlelln famiglia 
(la donna che lavora). in­
fluenza doletcrta dei si audi 

ORRIBILE TRAGEDIA A UN PASSAGGIO A LIVELLO NEL MARYLAND 

Sei scolari uccisi da un rapido 
in un autobus fermo sulle rotate 
MOUNTAIN I.AKK PARK. 

10 — II trono pisse^ccn S: 
I.ows-B:ilt:mora h.» investito 
ad un paysac^io a livello un 
aiitopullni.inn sul quale viac-
v::avanu 25 scolarr sei sono dc-
ceduti e qu:nd:ci sono rnnasti 
cravomente feriti. Si icnora la 
svirte dei;li altri: ma pare che 
qu ittro raiiazzi se la siano c.i-
vata eon it solo spavento II 
conducente 6 fra quelli che 50-
no rnnasti illesi 

Pare che Pautopullman s.a 
ritnasto bloccato in mezzo alio 
rotate e che I'autista abbta di-
speratamentp ceroato di far 
scendere cli scolari prima del. 
l'approssimarsi del treno. 

L'mcidente e avvenuto pres. 
so Oakland, nei Maryland 
L'autobus era pieno di bambi­
ni. provenionti da una zona 
apncola che si rccavano a 
scuola a Oakland II veieolo 
t- stato sbalzato lontano dalla 
violenza delPurto 

Successivamente <̂  stato prr-
risato uffici.dmentc che SPI 
dei 25 bambini ohe si trova-

\.in.i ;• bor.lo ilcir.uitobns so­
no run.i^t! u»v.si o oho qu.n-
d c : .-ono ;r,ni'iiii'n;o foriti. M 
Ionic por I i v.ta dj niolu di 

l"n soni.iforo e u m o.ni-
pan i socn^lav.ino. 001110 nolla 
mace.or parte doi pas<a>:ci a 
livello dech Stat; t'niti. la pro. 
senza del passaizcio a livello 
inoustodiTii Kun/ionar, dcllo 
ferrovio hanno dichiar.ito oho 
entr.mibi 1 mezzi di socnal.i-
zione funzionavano 

Dalle citt.\ vicme sono stato 
fatte affhnro sul luoco doll'm-
oldonto numeroso ambulanzo 
per trasportaro 1 bamb.ni fo­
ri:-. noidi ospedali della zona 

A quanto senibra r.iiitobus 
oho tr.isport.iv.j cli scolari o 
nni.isto in p tnno proprio inen-
tro si aooini;ova a suporaro il 
passac>;io a livollo II convo-
Ctio ferroviano. oho sopra»;-
siuncov.i a forte velooita. non 
ha potuto frenaro in tempo od 
ha investito l'autobus trasoi-
nandolo lunco i b:r»ar; per una 
notevo'c dtstanza. 

Nubi f ragio 
sul Siracusano 

SIHACl'SA. 10 — f i i \ •••»-
ion'issim.t i-.ub-.fr.i^ 0 *i o ^b-
br.ttuto mi SorT.no o.i;is..ndo ::i-
Cont: dann. l..i \ .o'.or.za deal: 
elementi hi ir.t 1":'.;ro dirtmt:o 
oomplotanio-'.o f. o.roo do: fra-
te'ii M 1:i:oni..4iio I ,1 ,:i::i aai-
:r,ii::.i!i,> r.d .-.;.-UT. n:;!:on: 

Mor ta la moglie 
del metronotte 

MII.AXO. 10 - I.a s.gnora 
Kranoosca S..ntorano. di 26 an­
ni. fonTa cravomonto l.i no'.to 
*oor#a ri..l m.«r.:o oho l 'a\e\a 
-"orpro->a -n o i-sa eon .1 prosun-
to amanTo. o dooodu'a ocfl: alle 
12.̂ 0 allO-podalo maggioro do-
v'era noovora:a 

I modici avevano tontato in 
extrem.s un intorvento ohirur-
cico: ma o^ni loro sforzo e sta-
:o vano La sorre dplla Sante-
rano era orma; segnata 

agglomerati urbani. avvic i -
namento al crimine in un 
modo infantile che rivela la 
debolezza interiorc: questi 
sono. secondo il ministro. i 
sintomi di un disagio pro-
fondo c attuale. Si tratta — 
egli spiega — tli «assenza 
di ideal 1 religiosi, social:. 
professionali. politici, non-
cbe I'tudifferenza di fronte 
aH'onesta. cacciata lontana 
ilalla istintiva precezione che 
solo la furbiria e la molla 
del successo >. 

A questo punto. il ragio-
namento dovrebbe portare a 
riconoscere le gravi respon­
sabilita del poterc clericale 
nella mancata educazione 
della gioventii. Ma questo 
Cionella nop pu6 farlo. Per 
Lpicsto. dopo un appello alle 
* for/.c spiritual! » della fa­
miglia. dcgli cducatori e de -
iili >pettacoli. egli arriva ra-
p'damente alia conclusione 
della ncccssita della lcgisla-
/ii'iio speeiale. Che c invece 
la >tdu/ione peggiore, rive-
l.itrice tli impotenza e ca-
paoe <olo di aggravare il fe-
poineiio dove esso esiste. se 
non addirittura di farlo na-
-eere (almeno nella psico-
s: popolare) dove non esiste. 

I funghi distruggono 
un'intera famiglia 

TORINO. 10 — Anche la 
:or/« b.mba del carpentiere 
r„oio Coionibaro. Concetta 
C.tx'i i di 3 anni. e deccduta ofL-
s;. .-.lie 17,15 alia olinica po-
,i ..tr.oa doirt'n-.versitA di To-
r.no. viitim.i di avvelenamento 
da funghi. 

La picoola. ieri sombrava 
.n condi7;oni miRl.on rsspetto 
.IR!I altri oongiunti. I-a secon-
dogcnita. Cl.tud.a. di 7 anni. e 
doooduta nolla notte per col-
lasso. non ossondo stato possi­
b l e prafo.irlo la trasfusione di 
s.mgue Papa, mamma o la pri-
moRon.ta Amelia di 9 anni. ver-
sar.o in condizioni gravissime. 

Ospitc di Roma 
i l cardiologo di Ike 
V. prof Paul D. White, car-

doloco del presidente Ei«enho* 
iver. e atteso a Roma, prove-
niente da Gmevra. Esli sara 
acenmpagnato dal suo collabo-
ratore. Ancel Keys, professore 
di Is.ene fisiolocica all'Un;ver-
5.:a del Minnesota. 

fjicaTnerife, alia distensione. 
In prutica, cio vuol dire che 
dovremo prendere atto che 
esiste anche un mondo di-
verso dal nostro e che que­
sto mondo e piii complesso, 
piii interessante di quanto 
non credesslmo e merita di 
essere conosciuto meglia 
Avvertiamo il bisogno, 
adesso, di istituire dei rap-
porti Con uomini e con prie­
st che in pussato abbiamc 
solo combaftuto c dai qunli 
ci senliamo tuttora divisi. 
ma che non posstamo rifiu-
tare a priori. Insomnia, io 
mi accorgo. e con me tanti 
altri, che possiamn impara-
rc qualcosa. forse molto, dal 
mondo saciulista, e dargli 
qualcosa. forse molto >. 

R.T.. a questo punto, fu 
intcrrotlo da un compagno: 

« Allora, pero, dovranno 
cambiare anche la vita po­
litico italiana, i rapporti fra 
cattolici, comunisti, socia-
listi >. 

II giovane non ebbe esi-
tazioni nei rispondere: 

< In questo senso — dis-
se —. secondo me: che sbfl-
glicremo se non terrcmo 
conto di quanto avvienc di 
nuovo nei mondo, in tutto il 
mondo, e rimarremo cliiusi 
verso una parte tanto gran-
de del popolo italiana. I 
partiti enmunistn e socinli-
sta esistono c noi non pos-
siama fare come gli strnzzi 
e metterc la testa sotto ter­
ra per non vedcre. Qualche 
volta potremo andarc d'ac­
cordo. qualche volta no: ma 
nellu attuale situazione ita­
liana una intcsa per realiz-
zare certi obiettivi daora 
essere cercata, come avven-
ne, e con successo. durante 
la lotto per In Gal i leo» . 

La discussione (una di-
scussione che ancora pochi 
mesi fa certo non avrebbe 
avuto neppure inizio) pro-
segu't. e B.T. preciso il suo 
pensiero: cattolici. comuni­
sti. socialisti. socialdemo-
cratici, radiculi, repubbli-
cani — dtsse — potrebbero 
lavorare. davrebbero lavo-
rare, su una piattaforma 
comune tendente alia modi-
ficazione della linca di po­
litico cstera oltranzista pcr-
scguita dal governo Scgni 
f< irresponsabile >. egli de-
fini la posizione dcgli at-
tuali governanti italiani di 
fronte alia minaccia della 
csplosionc atomica che De 
Gaulle si propone di effct-
tuare ncl Sahara), al rifiu-
to di qualsiasi alleanza o 
collaboraziane con le destre 
monarchichc e fasciste c 
con i libcrali. all'approva-
zione di un'cfficacc legisln­

zione antimonapolistica. alia 
realizzazionc di una rifor­
ma agraria capace di liqu't-
dare i rcsidui feudali nelle 
campagne. ad un attento 
ricsame delta natura c del­
le conscguenze sull'econo-
mia italiana del MEC. alia 
fine delle discriminazioni c 
delle rappresaglie nelle fab-
brjehe. nl ripristfno dello 
Jepolifd democratica violata 
dal pcrmanerc. a Firenze e 
in tanti altri Comuni. di gc-
stioni commissariali che co-
stituiscono un aravissima 
attentato ai principii de-
7nocratici della Costitu-
zione. 

Non cf saremmo soffer-
mati tanto a tungo su que­
sta piccolo conversazione di 
periferia se essa non fosse 
a nostra arvisa. tipica: le 
sempliei r calde parole di 
B T. esprimono le aspira-
zioni unitarie — da tempr. 
maturate in silenzio. ma 
oggi. nella prospcttira nuo-
ra aperta dai prossimi in-

con tri Kruseiov-Eisenhoieer 
c dalla crisi della politico 
della € gucrra fredda >. di-
venute piu cliiare e piii for-
ti — di tanti cattolici fio-
rentini. giovani come lui o 
meno giovani di lui. Esse 
inquadrana, mettono a fua-
co anche i rccenfi avveni-
menti die si snna reaistrati 
all'intcrno del movimento 
cattolico c che tanto inte-
resse. tante discussioni, tan­
tc pnlcmiche hanno accesc 
nclla citta. non solo nelle 
sezinni demacristianc. nei 
sindacati « bfnnrhf >. n e t 

clrcali delle AC LI, negli 
ambicnti di Azione cattoli­
co c nelle parroccliie, ma 
unche — com'e giusto e na-
turale — nelle nostre sezio-
ni di partito, nelle organiz-
zazioni democratiche, fra i 
cittadini: il viaggio dell'on. 
Giorgio La Pira nell'URSS, 
le sue dichiurazioni sulla 
situazione rcligiosa in quel 
grande paese socialista e la 
sua polemica (sia pure in-
dtrctta) con I'Osservatore 
romano, infine la caduta 
dell'avv. Edoardo Spcranza 
e dei suoi am'ci politici. 
rovesciati da una coalizio-
ne formata dalla * sinistra 
di Base* e dai < fanfania­
ni >. 

Qualcosa di nuovo, di ori­
ginate — lo si avverte nei 
lunglii di lavoro, nelle con­
versazioni fra conoscenti c 
fre amici. nei contatti die si 
hanno fra le diverse orga-
nizzazioni — sta dunque 
maturando jiel movimento 
cattolico fiorcntino, sotto la 
spinta degli avvenimenti: 
e'e un'ansia di ricerca, di 
uscire da se stessi, dal 

proprio isolamento, un 
desidcrio di discuterc sui 
grandi temi della distensio­
ne c della pace c sugli svi-
luppi della situazione ita­
liana ad oggi sconosciuti 
dalla Democrazia cristia-
na e negli ambienti catto­
lici. C'e adesso, una spcran­
za che le cose cambino al 
Congresso provinciale della 
D.C. (jissato per il 3-4 otto-
bre), c. poi, al Congresso 
nazionale. 

Si prcsenta, a questo pun­
to, un problema, un inter-
rogativo: le « correnti > dc-
mocristiane che hanno defc-
nestrato il < dorotco » Spe-
ranza, la < Base >. t < fan­
faniani >, Von. La Pira in 
che misura aiwcrtono que­
sto clirnti? E, soprattutto. 
fino a che punto intendo-
no adeguarvisi, stimolarlo, 
csprimerlo? E' un proble­
ma aperto, al quale sarebbe 
sbagliato dare una risposta 
sbrigutiva. schematica. E' 
un fatto che il viaggio del­
l'on. La Pira nell'URSS co-
stituisce un'apcrtura per 
certi aspctti nuova, un «sal-

r 
diioriisita politico 

~A 

NON ANCORA 
UFFICIALE 
LA NOMINA DI CORBINO 

11 comitato interinintste-
rialc per il credito e il ri-
sparmio ha proseguito ieri x 
suoi lavori, e ha annunciato 
che terra un'altra riunione 
entro il mese. Non e stata 
data notizia delle decisioni 
prese: tuttavia nepli ambien­
ti ministeriali si continua a 
dar per certa la nomina del 
prof. Epicarmo Corbino alia 
presidenza del Banco di Na-
poli e dell'avv. Verzilli alia 
preaidenza del Afonte dei 
Paschi di Siena. 

CONCLU8I I COLLOQUI 
PELLA-WIGNY 

Sono terminati ieri i col-
loqui tra it ministro degli 
Esteri belga. Pierre Wignu, 
e il ministro Pella. Sono sta­
ff disctissi i rapporti bila-
terali tra i due paesi, le que-
stioni relative agli emigrati 
ttalt'ant in Belgio. i problemi 
del MEC e della CECA, le 
relazioni con i paesi sotto-
Sfiluppati. 

LA RIAPERTURA 
DEL SENATO 

Palazzo Madama riaprira 
i battenti il 1. ottobre. Al-
I'o.d.g. della prima seduta 
vi sono alcune • interroga-
cioni. II primo argomento 

v . 

di nlieeo affrontato dal Se-
nato sard il - piano deccn-
nale della scuola -: il sen. 
Zolt. presidente delta com-
missione senatoriale per la 
P.I., ha presentato la sua 
relazione. 

CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

L'on. Seani ha avuto ieri 
un colloquio col guardasi-
gilli Gonella in merito alia 
prossima attivita del Consi-
glio superiore della mapi-
stratura. 11 Consiglio si riu-
nird a metd settembre e do-
vrd nominare il presidente 
e il procuratore generate 
della Corte di Cassazione, 
cariche rimaste vacanti do­
po il collocamento a riposo 
del dott. Eula e del dott. 
Giglio. 

CONFERENZA 
IN CASERMA 
DELL'ON. ANDREOTTI 
SU: « L' EUCARISTIA-

Si t svolta a Catania, nei 
quadro del Congresso euca-
ristico. una * Giornata delle 
forze annate.. JI ministro 
italtano della Difesa, An-
dreotti, ha tenuto nella ca-
serma - Sommaruga •• una 
conferenza sul tema: » L'Eu-
caristia -. Erano presenti al­
cuni sottosegretari e parla-
mentari democristiani e vari 
generali. 

..J 

to * per cosl dire, nella lun-
ga avventura politico del 
deputato democristiano; e 
un fatto che Vex segretario 
provinciale Speranza. die c 
stato Vcsecutore fedelc e 
puntualc della politico rea-
zionaria della Direzione DC 
a Firenze. che ha cementa-
to, con atti di cstrema gra-
vita e di aperto favore per 
Varistocrazia agraria, Val-
leanza DC — destre pcr-
scflttirn su scala nazionale 
dal governo Scgni, e stato 
battuto. Ma il processo di 
< deenntozione > in atto p o -
trd avcre degli sviluppi po-
sitivi v andarc avanti se 
le < opposizioni > sapranno 
muaversi su una linea poli­
tico chiara. « popolare * nei 
prossimi Congress!. 

Ancora. un vera dibattito 
nelle seziani democristianc 
non esiste: non ci sono as-
semblec precongrcssuali, o, 
dove ci sono, la base, la 
« periferia >. non pud cspri-
mersi comp'iutamente; an­
cora, quanto accadc ha 
troppo il sapore di un mo­
vimento se non di una ma-
novra di vcrtici, che avvie­
nc all'insaputa c soprattut-
to senza una partccipazionc 
diretta degli iscritti. Si pen-
si al ncbuloso camunicato 
che anvunciava la destitn-
zione dell'avv. Speranza per 
avcre egli < esautorato gli 
argnni statutari del Parti­
to ». ma che non spicgava. 
non ccrcara di chiarire i 
contrasti politici che stanno 
alia base del mutamento di 
rotta; ancora. infine. non 
c'e una presa di posizione 
dei nuovi dirigenti < fanfa~ 
niani > e « basisti > ;jer le 
elezioni a Firenze: ed oggi, 
nella concreta realta cit-
tadina, Vattcggiamento di 
fronte a questo problema c 
il banco di prova della vo-
lonta democratica di ogni 
formazione politico, die vo-
glia candurrc su un tcrrcno 
concreta la battaglia con­
tro il « blocco •> del centra-
destra. 

Altrimcnti, come c acca-
duta ncl passato. si rischia 
di perdcre il contatto con 
la base, di ridursi all'ina-
zione 0. anche. di diventare, 
volenti a nolcnti. strumen-
ti di una politico rcaziona~ 
ria. E questo proprio men-
tre una nuova realta ma-
tura ncl mondo e provoca 
ripercussioni casi importan-
ti anche nei nostro Pacsc, 
anche ncl movimento cat­
tolico. 

MARIO RONCHI 

Fredda I'amanie e il cognafo di lei 
un possidente in provincia di Cafania 
A l t r e d u e d o n n e g r a v e m e n l e f e r i t e d a l l o m i c i d a c h e s i e d a l o a l i a l a t i -

t a n z a — I d e n l i f i c a t o i l b a n d i t o u c e i ? o d a l c a r a h i n t e r e a C o r l e o n e 

PALERMO. 10. — Questa 
sera, al le ore 21. neH'abita-
to di Palagonia. un grosso 
centro agricolo della piana 
di Catania, il proprietario 
agricolo Carmelo Sipala. di 
47 anni. ha ucciso a colpi 
di pistola 1'amante. Febro-
nia Oliva. di 32 anni. e il 
cognato della donna. S a l v a -
tore Fagone. di anni 35. 
Inoltre con una coltellata in 
direzione del cuore ha ferito 
gravemente la niadre della 
amante. Rosaria Caristia di 
56 anni e un'altra donna. 
Marianna Rossitto di 31 anni. 

Dopo la strage, il Sipala si 
e dato alia fuga. Egli da 12 
anni conviveva nella stessa 
easa cop la Oliva e con la 
moghe. A quanto pare. Ia 
t raged ia ha avuto origine 
dalla decisione che la Oliva 
avrebbe preso tre giorni fa 
di troncarc la sua relazione 
con Tagricoltore. Il Sipala 
si e recato questa sera ne l ­
la casa della niadre della 
Oliva. dove la g iovane si era 
rifugiata. e senza proffenre 
parola. ha compiuto l"or-
rendo delitto. 

II Sipala si e dato alia la-
titaii7a. dileg'iandosi con la 

sua auto lanciata a tutta ve-
locita. 

* # • 
I carabinieri hanno oggi 

accertata l'identita del ban­
dito ucciso dal carabiniere 
Clemente Bnvi nei pressi di 
Corleone. n e 1 sanguinoso 
agguato dell'altro giorno. Si 
tratta del pregiudicato Ga­
spare Inserillo da Gibell ina. 
in provincia di Trapani. gia 
diverse volte condannato per 
vari reati. Il riconoscimento 
e avvenuto con il r i levamen-
to del le impronte digitali . 
inviate per il controllo alia 
scuola superiore di polizia 
scientific^ a Roma. 

A Gibell ina ed in altre l o ­
cality e stato compiuto oggi 
da ingenti forze di polizia 
un atnpio rastrellamento che 
ha portato al fermo di una 
sessantina di persone: tra 
queste. polizia e carabinieri 
ritengono di poter indivi-
duare i banditi che parteci-
parono alle grassazioni su l ­
la strada di Corleone e a l -
I'assassinio del carabiniere 
Bovi. Due fermi sono stat: 
operati anche a Marsala: si 
tratterebbe d- due persone 
che. pur non avendo parte-

cipato alle del ittuose impre-
se. sarebbero in grado di in -
dicare i responsabili. 

Un morto e 7 fer i t i 
in un crollo a Toronto 

TARANTO. 10 — Questa 
mattina in via Di Palma. una 
delle principali e piu frequen-
tate strade della citta. e crol-
lata una impaloatura dal quar­
to piano di un palazzo dove si 
stanno esewuendo lavori dt so* 
pralevazione l"n opcraio ohe 
si trovava sulla impaloatura. :1 
6'Jenne Vito Di Turo. di Ca-
stellaneta e prccipitato da una 
altezza di 25 metrt abbattendo-
si al suolo tra rottami di tavole 
e di piotre Egli e morto mentrc 
In tmsportavano in ospedale. 
Sette persone. tra cui due bam­
bino ehe si trovavano a passa-
re sul sottostante marciapiede 
sono state inves'ite dalle pietre 
res'ando piu o meno gravemen-
to feri'e 

Recuperate 
ad Ancona 

I 'u l t ima v i t t ima 
del nubi f ragio 

ANCONA. IP — I v'gil: del 
fuoco addc'.ti al'.a r.mozione 
delle m a « r > nei r.or.c mae-
j:ormer.te fiacellato dal nub:-
frag-.o di sabato. hanno rccu-
perato ossi alle 12 :1 csdaxore 
di Assunta Paci. d: 57 arm'., la 
dor.r.a che a-s:err.o s'.la nuors 
e a!!a Tvr°"r'a f"> trivolta dal 
crollo della propria arotazior.e 
e trs^c:nata via dalla fur a .iel-
'.e acque. 

C rtrniratA dall'L'nione Snrlrttra I'nlllmn grnppo dl ragazzl Italiani. flfdt dl prnietcnilati 
politici antifascist! e di particiani. rhr M sono reeatl a traseorrere nn periodo d| vacanze 
ospiti di associazioni antifasriste aderenti alia Federazlone Internazloiuile dell« Rest-
strnza (F.I.R.). I.'Iniziativa e Mala enrata dall'Assoriazione dei peneirnitati politici ami-
fascist! ( A N r r i A ) c dall'Assorlazione del partifiani d'ltalia (ANPI) nei quadro drlla 

attivita sorlale svolta dalla Federazione Internazionale della ResUtenza 

Interrogazione 
sull 'uccisione 
del pescatore 

VENEZIA. 10 — II comps-
Sno sen G B Gianqu.nto h» 
presentato un'mterro^^z.one al 
m-.n-.s*ro della D.fe«r. -.n mcr.'.c* 
al Iuttiioso cp.sodio verif;cate«i 
il forte S Andrea d?l L.do. 
dove una sent.neila dell'&ero-
nautica ha uec:so con una r<»f-
fica di nv.tra un pescatore che. 
ns:eme a daltr. colle^h:. ave-

va gettato le rev. r-->l!a zona 
mihtare 

II senator? conr.in.sta chied-* 
ad Andreo'.t: m.s.ire cautela'.:-
ve che :mped.si-ano per l 'awe-
n.re .1 ver.f.ears. d. cosl gravi 
fa*t:. e so!leo.:a prowed ment' 
dol governo :n favire della fa>* 
micha dfl pe~v'a!ore Giovanni 
Costantint. pr.vata del suo so-
stegno 

I funerah della vittima si 
sono svolt: a Burano: vi hanno 
partec:pato m;Rliai» dji citta* 
d.n; 
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Incontro nella dacia con Ivanov 
lo scrittore "cosacco siberiano,, 

La vita odierna deWautore di "Treno blindato n. 14-96,, - Le ombre di BabeJ, Blok, Majakovskj rivivono 
nel suo racconto - Come aderl alia rivoluzione e come scopri ule test d'aprile,, - Disgusto per le "etichette 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, scttembre. 
La « dacia » dove vivc Vse-

volod Vlaceslavic Ivanov, sor-
ge, vcrde e bianca, ncll'ombra 
lucente del grande bosco di 
Periedielkino, nella grande fa­
scia d'erba e alberi che cir-
conda Mosca. Periedielkino e 
aU'ovest, sulla strada dell'oc-
cidente che va a Smolensk, a 
Minsk, a Brest. La breve esta­
te russa incendia di fiori ros-
si, viola, azzurri le onde di 
terra verde e nera del sotto-
bosco che si gonna e rcspira 
nel vento sotto l'ala oscura 
degli abeti, l'ombrello argen-
tco dei pini, il grido bianco 
c isolato di qualche sparsa 
betulla. 

Un furente temporale d'esta-
te s'era precipitato sul bosco, 
la notte prima dclla nostra vi-
sita a Ivanov: e quando, nel 
silenzio di un viottolo solita-
rio, noi ci fermammo dinanzi 
al cancello di legno della sua 
casa, la terra s'era come smos-
sa di fresco, un fragrante 
splendore pendeva dal ciclo 
immenso c ventoso, saliva dal-
la foresta e galleggiava nitido 
verso le altezze luminose di 
nembi di nuvole bianche. 

Vsevolod Ivanov e un vec-
chio nome, un simbolo antico 
e quasi favoloso della lettera-
tura rivoluzionaria russa degli 
anni '20. I segni della sua 
favolosita, del suo personale 
disperdersi nello splendido 
« caos » rivoluzionario, li ave-
vamo trovati espressi persino 
in un dubbio anagrafico che 
aveva colto un dotto slavista 
italiano, perplesso nel fissarne 
la data di nascita nel 1895 o 
nel 1896. E' questo un destino 
che spesso tocca agli eroi an-
tichi, ai personaggi la cui bio-
grafia sconfina con la leggen-
da. E, a prima vista, e un de­
stino che calza anche con la 
personality di Ivanov. 

A udirlo parlare, nel veder-
lo muoversi e incantarsi, Iva­
nov e un uomo senza preoc-
cupazioni; nessuna meraviglia 
se, perduto dietro una pietra 
preziosa, attratto dalla crinie-
ra di un cavallo in corsa, at-
tento a un grido nella bosca-
glia, dimenticasse anche lui la 
sua data di nascita, come si di-
mentica l'ora del pranzo. II 
primo forse a non curarsi se 
e nato nel 1895 o nel 1896 
deve csser proprio lui, Vsevo­
lod Vlaceslavic Ivanov, cosac­
co siberiano, polacco per par­
te di madrc, amico di tutti e 
di nessuno, di Gorki, Babel, 
Stanislavski, attore di circo, 
fakiro, tipografo, guardia ros-
sa, esploratore e geologo, col-
lezionista di icone, stampe po-
polari, pietre rare e franco-
bolli, autodidatta, cominedio-
grafo, inviato di guerra, criti-

co, scrittore consumato con 
otto volumi di « opera omnia ». 

«Per i cosacchi il tempo 
non esiste, esiste la vita — 
racconta Ivanov. — Un cosac­
co siberiano, Siiricov, torno 
dalla Siberia nel villaggio sul 
Don abbandonato dai suoi an-
tenati, in una pazza corsa a 
Nord, trecento anni prima. E' 
domenica, il villaggio 6 deser-
to, il cosacco entra nella casa 
degli antenati. Spalanca la 
porta, attorno alia tavola quin-
dici Surikov del Don, mangia-
no. Nessuno solleva la testa: 
solo il capo, un vccchio con la 
barba, gli chiede: "E tu chi 
sei? ". " lo sono Surikov, della 
Siberia ". " E' tanto tempo che 
ti aspettiamo. Sicdi" ». 

Sembvava un timido 
Vsevolod Ivanov adesso ri­

de: la sua e una risata in pri­
mo piano, occupa tutto lo 
schermo. Ride con la bocca 
aperta, gli occhi, asiatici e az­
zurri come un lago scandinavo, 
lampcggiano dietro i timidi 
occhiali da maestro di scuola. 
La capigliatura bianchissima, 
piena di vento, gli incornicia 

tulta la fronte, socratica, pro-
minente: e rotonda e faune-
sea come le labbra, le guaucc, 
le spalle, il torace potente di 
veeehio inesausto e tiero di 
vivere. 

All'inizio sembrava un ti­
mido. Lo avevamo trovato sul 
sentiero, tutto vestito di bian­
co come una scolaro, a brac-
cia nude: con un mezzo in-
chino alia russa ci fece un le-
sto segno di avanzare e sui 
gradini di legno verde della 
« dacia», quasi in fila, tro-
vamino la sua famiglia. Sua 
moglie, un volto nobiliare e 
acuto, sotto un'ala di chiome 
bianche sfumate di blu: un li-
glio pittore, dallo sguardo 
dolce e dai lineamcnti acca-
niti, una nuora, una cognata. 
A testa bassa Ivanov, trottan-
do, ci aveva guidati nello stu­
dio. II verde di piante ram-
picanti invadeva le pareti in­
terne della casa, i suoi passi 
rimbalzavano elastiei sul le­
gno: si atrannava qua e la, 
come un grosso gatto, nel di-
sordine della stanza da lavoro, 
immersa nella luce e nel ver­
de, colorata e agitata come la 
cabina di un veliero. S'era se-

Bctty Spadavcrdiia. rampioncssa dl nuoln. ha derisn di 
ahbandnnarc la piscina per la macrhlna da prosa. St'in pre 
che qualrhc rogista approvi la sua scelta. la vedremo 

in qualche film 

duto dritto, palpandoci i visi 
con gli occhi stretti, all'insu. 
« lo sono un altro — rispou-
deva qiueto, quasi pensoso — 
sono un altro uomo, sono cam. 
biato, sapete, non scrivo piu 
come allora». Sembrava una 
confessione, quasi dolente, e 
ci turbo. Dov'era la foschia 
lampeggiante della guerra ci­
vile, 1'irta contrada mongola 
tempestata di sangue e di t'u-
mo? Dov'era l'atroce fragore 
del « Treno blindato n. 14-9G » 
di Ivanov? Era davanti a noi 
un vccchio robusto, daU'aria 
sana di marinaio a riposo, e 
attorno a noi la quiete di una 
casa di campagna agiata, inti-
ina e accoglicntc, noi suo le­
gno ben costruilo. 11 quadro 
non rientrava nello schema 
romantico che il nome di Iva­
nov evocava: uno schema con-
vulso .preoccupante come un 
lontano rombo di cavalleria 
armata. 

Ma bast6 un nulla, il colpo 
di vento di una estrosa citazio-
ne da un suo antico racconto, 
gettata 11 come una provoca-
zione («Egli addosso non 
aveva di pulito altro che la 
rivoltella ». E tutto cambio. 11 
colore sbiadito dei ncordi di-
venne acceso, ratmosfera si 
carico, la timidezza si sciolse: 
e cosi, ora dopo ora, in una 
casa che di minuto in miiiuto 
diveniva sempre piu russa, 
sempre piu densa di fumo e di 
immagini, conoscemmo Iva­
nov; lui stesso, 1'autore senza 
volto di certi libriccini arden-
ti che a diciott'anni e'eravamo 
passati di mano in mano come 
testi proibiti, sequestrati dalla 
polizia come anni. 

E tutto cambio 
Non era « un altro», era 

sempre lui quando, nel suo 
elemento, raccontava. Le om­
bre di Babel, dei « Fratelli di 
Scrapione », di Blok, Majako-
vski, cominciarono a circolare 
libcre c vivc, tutte insieme e 
I'una contro l'altra, pacifica-
te nel ricordo, gia fatto sto-
ria, dclla loro tormentata 
avanguardia, della loro morte 
gia antica. E quando Ivanov 
parla di essi e dei suoi tempi, 
la sua non c la voce di un'om-
bra: e la voce di chi ha vis-
suto una esperienza e la rivi-
ve non da sopravvissuto, non 
portandosi apprcsso le voci 
dcH'oltretomba. Come allora 
e sprofondato nell'oggi e nel 
futuro, quest'uomo che sa vi­
vere senza invecchiare, cam-
biando come un albero che si 
rinfresca ad ogni primavcra, 
s'addolcisce, matura. « Ero ad 
Omsk, nel '20, e il capo dcl-
Vispolkom mi chiamo. "Iva­
nov — mi dice — vedi quella 
piazza? E' la piazza dei Co­
sacchi, dove loro facevano ri-

UNA DICHIARAZIONE 1)1 PIERO GADDA CONTI A VENEZIA 

£6 La vita ufficiale del cinema 
e dominata dalla discrintinazione n 

La personalita di Rossellini e il senso piu profondo della sua nota Iettera - II conflitto tra la scienza e 1'uomo 

(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA, 10. — E' l'ora 
di Roberto Rossellini. In q u e -
sti giorni a Yenezia l*abbia-
nio visto recitare ruoli d i -
versi, ma sempre perfetta-
mente in parte: prima pa-
terno presidente del c o n v e -
gno sul nuovo cinema, poi 
emozionato comproprietario 
del Leone d'Oro; infine spre -
giudicato relatore al c o n v e -
gno < Cinema e civi lta > 

Tra la ?era in cui aveva 
ottenuto il riconoscimento 
della giuria per il suo Ge­
nerate della Rovcrc. e la m a t -
tina in cui esponeva a m o n -
signori e docenti d'L'niversi-
ta le sue idee (ma piu che 
idee, le sue sono folgorazioni 
che buttano improvvisi fa.-ci 
di luce su sanguinanti bran-
delli della vita contempora-
nea) intorno ai compiti di 
un cinema al serciz io del l 'uo-
mo, Rossellini aveva conse-
gnato alia stampa la sua or-
mai famesa Iettera al mini -

stro Tupini. Invano Francesco 
Carnelutti, presidente del 
Centro di cultura e civilta 
del la fondazione Giorgio Ci-
ni, si sforzava di ricondurre 
la discussione sui binari de l -
l'eternita (solo terrene a lu: 
farniliare: a lui. che Leo 
Longanesi chiamo caust ica-
mente < fratello maggiore del 
P a d r e t e m o >). 

L'atmosfera asettica del 
convegno (nel monacale s i ­
lenzio dell'isola di San Gior­
g io) era contaminate dai m i -
crobi profani sparsi da Ros-
=elhni nella sua Iettera al 
Ministro. Con perfetta scelta 
di tempo. Rossellini aveva 
l^nciato il suo si luro: 1'eco 
dell'esplosione rompeva la 
grande calma della laguna, 
e parlare di « Cinema e c i ­
vi lta » signified dopo quel 
bum, parlare di cinema per 
una civi lta diversa e, prima 
ancora, di cinema condizio-
pato dalla l egge mercanti le 

della civilta capitalistica. 
Luigi Chiarini rivendico. co ­
me premessa a un cinema di 
idee, la liberta d'esprc.ssione 
del regista; e Piero Gadda 
Conti invito i convenuti a n -
manere con i piedi per terra. 
ricordando qualj sono gli 
ostacoli che si frappongono 
alia realiz/azione di un c i ­
nema ideale: censura, con-
trollo burocratico. ricatto fi-
nanziano. « l'n film come 
quello. tante volte progetta-
to. sul (Jelitto Matteotti 
avrebbe tutti gli e lementi 
spettacolari — dalla suspense 
aU'ambientazione storica — 
per richiamare un grande 
pubblico. e nello stesso t em­
po sarebbe un film carico di 
valori ideali. Se non e mai 
stato rcalizzato e perche la 
vita ufficiale del nostro c ine­
ma e dominata dalla discri-
minazione e dalla paura >. 

A questo punto. Rosse l l i ­
ni ha avuto partita vinta. I 
monsignori e i docenti di 
universita dovevano ascol-
tarlo. E allora in certi squar-
ci del suo discorso (che ave ­
va il tono appassionato di 
una confessione) ci e s e m -
brato di coghere il segreto 
della sun personalita: che e 
quella di un unmo disposto 
a spendersi tutto sul piano 
dell"esisten7a. e di un intel-
(ettuale ostinato a voler 
riordinare sul piano della 
conoscen7a quei disordinati 
frammenti d'esperienza. 

Certo. la sua curiosita di 
uomo c piu penetrante del 
suo rigore logico inte l le t -
tuale, ma e anche vero che 
!a macchina da presa e lo 
?tnimento che si attaglia 
perfettamente alia vivacita 
dei suoi occhi 

La curiosita di Rossel l i ­
ni e di per se anticonformi-
sta: di qui la sua vocazione 
a documentary a trasferire 
5ullo schermo la cronaca 
nella sua apparente incoe-
renza. Ma di qui anche l 'ap-

pannamento della sua ispi-
ra/n>ne. o^nj (|iialvolta uno 
schema idcoloyico. prcso a 
prostit.>. M frappone tra lui 
e la icalta (come e accadu-
to al Ro-ssellmi mist icheg-
giante di Stmmbnli e Eu-
ropa '51). Prendiamo. ad 
esempio. il tenia sul quale 
Rossellini ha centrato il sun 
discorso: il conflitto. nel 
mondo contemporaneo tra 
conquiste della scienza (che 
potremmo chiamare anche 
progresso tecnico) e l'estra-
niazione dell'i iomo da quel ­
le conquiste (che potremmo 
chiamare anche reere^so 
morale) Se dalla perce/ ione 
:l: questo prohlema. Rossel­
lini dovesse pnssarc all 'ela-
borazione dj un racconto ci 
ncmatografico. cli si apri-
rebbero due strade: quella 
del s imbolo (una vicenda 
emblematica dove i perso­
naggi fossero incarnazione 
dei vari termini del conflit­
to ) . o quella del documento 
(una rivelazione di dati. dal 
cui scontro emergesse la n e ­
cessity di un nuovo rappor-
to) . Se Rossellini si lascias-
se tentare dai simboli fal-
lirebbe la prnva: se scec l ies -
se la via del documento. ci 
darebbe un affresco ag-
ehiacciante della cond:7ione 
dell'uomo al ienato nella ci­
vilta della macchina. 

Ecco perche II general? 
Della Rnrere ci ha lasciati 
perplessi. L'opera e degna, 
e rappresenta, soprattutto, 
il ritorno del c inema italia­
no a temi di un certo impe-
gno morale. Quel lo pero, 
non e il c inema di Rossel­
lini: la sua capacita d'inda-
e ine sulle cose v ive e im-
prigionata entro i moduli 
della convenzione letteraria. 
Ne vorremmo. soprattutto. 
che i produttori italiani 
avessero scoperto a Venezia 
questo Rossel l ini: l o scrupo-
loso artigiano, che in poco 
piu di un mese dall'inlzlo 

della lavora/.ione consegna 
la copia campione del film. 
d i e si adatta a girare in tea-
tro tli posa. e rispetta. bat-
tuta per battuta. la sceneg-
eiatura: un Rossellini che ha 
me^sn finalmente la testa a 
partito. e che d'ora in avanti 
avra proposte di lavoro a 
catena, sempre, pero. per 
film di questo stampo. II 
Rossellini di Paisd e dj Ro-
mci citta aperta. il Rossell ini . 
che. con la Iettera a Tupi­
ni. si c rimesso alia testa 
del cinema italiano per un 
movimento che spe7zi la 
lune.i stacione del silenzio e 
della omerta. c un altro. E 
un rogKta che non puo. e 
non deve, fare film che v o -
cl:«mo i produttori. ma i 
^uoi film, e un regista che, 
con cadutc e orgogliose i m -
pennate. si e conquistato il 
diritto a misurarsi con i 
grandj temi del suo tempo. 

Questo ci sembra. c il s en ­
so piu riposto della Iettera 
di Rossellini. (e della pron-
ta solidarieta espressagli 
dagli uomini del cinema i ta­
l iano). Non e solo una pro-
testa o una rivendicazione 
ai diritti elementari . negati 
dalla burocrazia e dal mal -
governo: e anche un impe-
gno a fare, e a battersi per 
un cinema che non tradisca 
i propri ideali. Perche in 
questi anni se molti sono 
stati i soprusi, molti sono 
stati anche i cedimenti degli 
uomini di cinema. Adesso, 
nell'ora della ritrovata uni-
ta, il primo impegno di 
ognuno deve essere d'in-
transigen7a e di fermezza 
morale. Questo ci sembra 
•ntendesse dire Rossellini. 
quando. parlando ai dorenti 
universitari e ai monsienori. 
aggiunse questo codicillo al­
ia sua Iettera: c La gente 
di cinema deve essere piu 
forte, perche la censura d i -
venga piu debole ». 

ENZO MCZII 

balderie contro il povero. Per 
rigenerarla tu, cosacco rosso, 
gutdcrai mille uomini rossi a 
piantarvi mille alberi miovi". 
lo vado — dice Ivanov — pie-
no di ardore a rigenerare la 
piazza cosacca di tutto il male 
zarista del passato. Ma finitn 
l'opera faticosa e gloriosa in 
una notte, mi accorgo che ave-
vo sbagliato piazza, era un'al-
tra, non quella dei cosacchi 
quella dei Pope. E cosi mi cac-
ciarono via ». 

Attorno alt a mensa 
Ivanov era uno dei « po-

putciki », un «compaguo di 
strada », e la sua adesione alia 
rivolu/ioue fu impastata di in-
tuito, di generosita, di contrad-
di/ioni. Stava dalla parte ^iit-
sta della barricata per istiuto, 
come un cavallo cho trova 
l'acqua. « Dopo la rivolu/ione 
di febbraio — contimia a nar-
rare — e'erano tanti partiti: 
tutti mi dicevano, "lseriviti". 
lo, per non dispiacere ai miei 
ainici. mi iscrivevo. Nell'apri-
le 1917 ero iscritto agli S H 
(social rivoluzionari) e ai K.D 
(cadetti). Un giorno (|iialcimo 
mi ordino di tenere un loini-
zio a un reggimento per con-
vincerlo ad aiulare al fronte, 
a proseguire la guerra. Io mi 
awio , ma alia sta/ione qual-
cuno mi getta tra le mani un 
foglio dove Lenin aveva scrit-
to qualcosa. Era aprile, crano 
le "tesi di aprile". Io non sa 
pevo chi era Lenin, non sape 
vo nulla. Ma lessi, lessi lino 
in fondo prima del eomi/io, e 
quando parlai, parlai come Le­
nin. I soldati allora prcscro i 
fucili, li gettarono in terra, il 
reggimento non parti. Mi cae-
ciarono da tutti e due i par­
titi >. 

Era giovanissimo, allora, 
Ivanov: uno dei tanti « occliia-
luti » che nelle file della guar­
dia rossa cammiuavauo ar-
denti e paiianti, come punti 
esclamativi, sui sentieri della 
guerra civile, dei primi anni 
incaudescenti del potere pro-
letario. Oggi e tutto bianco, 
ma la sua mano e ferma, il ge 
stirc e audace e tempestoso, 
da robusto filosofo vagabondo. 
« Parto per la Siberia, ecco i 
sacchi pronti. Per due mesi 
scendero un fiuiiic de.serlo per 
mille chilometri. Poi vivro dal­
le parti di una miniera ». 
Cosi riscrivera, non si sa se 
per la tcrza o la quarta volta, 
la sua autobiografia. Cerca 
nuovi ritmi, miovi linguaggi, 
nuovi « minerali » da cesello 
per le parole. Ma se qualcuno 
gli insinun il sospetto che egli 
viaggi « per programma». 
come lo scrittore-modello che 
vorrebbero i critici d'oggi, si 
imbi7zarrisce, respinge model-
li c critici. • Lo sapete come 
era Majakovski? Stava sempre 
cliiuso in casa, pensava c scri-
veva. pensava e scriveva ». 

Ora ci chiama tutti attorno 
alia mensa, una tavolata di an-
lico e nobile stampo, dove lui 
regna con un gesto largo. II 
cognac e in bicchierini d'ar-
gento, e.sili come ditali: uno 
dopo l'altro si addensano sul­
la tovaglia colorata i pialtini 
col salmone, gli « sproti », il 
caviale nero e rosso, il burro, 
i cctrioli, i pomodori, la ci-
polla, il formaggio c, infine, lo 
« sci » fumante, il polio, le 
mele, la crema di Iatte, il caf 
fc neirampolla di vetro, denso 
e caldo. Ivanov brinda con ge­
sto sobrio ma sicuro, ti guar 
da sempre piu negli occhi alia 
ricerca della tua sinccrita, ti 
si avvicina lento c allegro, si­
curo della nuova amicizia. Ma 
non puo .star fermo. Sminuzza 
il cibo distratto, con le orec-
chie tese ai racconti, sempre 
con gli occhi a mandorla in 
moto. la corona d'argento dei 
capelli scapigliati ed elettrica. 

Galoppandn fra le parole, il 
discorso cade sull'oggi, qual-
cuno Io incita a scalpitare fuo-
ri dal passato, nel presente. E 
lui si afferra all'oggi come un 
cosacco alia coda di un cavallo 
in corsa. Io tira, lo doma. Non 
e'e angu.Mia di « definizioni » 
in Itu. e'e i] disgusto delle 
etichette. c la nostalgia del-
l'« avanguardia » non e sfi 
ducia nel presente, impaccio 
per il futuro. « C'e solo il ta-
lento», esclama, e con il ta 
lento le sue forme, i suoi co-
lori, i suoi linguaggi, mai im-
mobili. Ogni talento ha i] suo 
canto. 

Brinda ormai felice, ti guar-
da in faccia sempre piu dritto, 
come fosse inteso che l'amici 
zia e fatta, I'affetto russo per 
I'ospite gli illumina il sorriso 
Poi sparisce ancora, e torna 
svelto, con gesti rapidi dispen-
sa nobilmentc ancora regali, 
altre stampe, un bocchino 
d'ambra. 

E' quasi sera, Ivanov e sulla 
sedia a sdraio, sul breve por-
ticato della < dacia >. In fondo, 
oltre il verde cupo degli albe­
ri, si intaglia nell'argento rosa 
del tramonto una azzurra cu­
pola ortodossa. «LI vive il 
Papa di Russia, Alessio. Un 
ex ufficiale di cavalleria. Mi 
prcsento a un santone, un 
giorno, dormiva e si macera-
va nel fondo di una fossa nera. 
oscura, marcia. Ma conosceva 
tutta la letteratura sovietica, 
aveva letto i miei libri >. 

Si muove ancora, scompa-
re e ritorna. Stavolta le brae-
cia sono cariche di scatole. 

tf 

Dal cartone vtioto sprizzano 
fiammo azzurre, verdi, d'oro: 
sono le sue pietre, raccolte u-
na ad un.i, minuziosamente, 
sulle montagnc deU'AUai, su-
gli Urali, in Siberia. Berillo, 
azzurrite, grafite, ambra, to-
pazio d'oro. 

E* 11, affacciato suirimmen-
sita di frontiere leggendaric, 
che ritorna sempre Ivanov, 
agli sterminati silenzi della 
giovinezza. Tra le mani ora 
gli ardono cupi vessilli orien-
tali, ncri e bin, tigrati d'oro. 
(!li occhi a mandorla azzurri 
li scrutano, per la millesimn 
volta. come nuovi e sconvol-
ti oriz/onti. Tornano su cjuei 
vessilli d'oriente, a incidersi 

ome pietre rare le favole 
tragiche di Ivanov, sue anti-
che parole: « Mongolia, bestia 
triatc e selvaggia. La tua pie­
tra c una bestia, la tua acgua 

una bestia. anche le tue 
farfallc cercano di mordew. 

M.U'UIZIO FKRKARA 

ATLANTIC CITV — Philippo Geraldlnc, nil ova - Miss Atlantic C i t y , con accanto -Miss 
Alaska *, Alausa Carr. e • Miss Haway ». CJordon Loo, posano su una terraz/a prima dolla 
coinpoti/iono cho lo vodra Tuna contro 1'altra arniato per il titolo di «Miss Amorica» 
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Quando cadra Franco? 
K* u n a d o m a i u l a c h e l u t l i s i p o u g o u o i n S p a g n a - I n t e l l e t t n a l i , o p e r a i e c o n t a d i n i m a n i f e s t a n o 

u n a n a l o i i o d e s i d o r i o d i r i h e l l i o n e - M u l t o d i v i s i o n i o s t a c o l a n o a n c o r a l ' a z i o n e d e l f r o n t e 

a i i l i l r a n c l i i s l a - La for/ .a d e i r o m t i i i i s t i e ( | i i c l la d e i c a t t o l i c i c h e s o n o a l l ' o p p o s i z i o n e 

(Dal nostro inviato speciale) 

Dl RITORNO DALLA 
SPAGNA. settembie. 

Quando cadra Franco? 
Qucsta dotnanda tutti se la 
pongono in Spagna. assic-
tne. all'altra. altrcttanto im-
portante: come cadra? 

Sulla Hquidazione del re­
gime, a brci'C o lunga sca-
denza, non t'i sono dubbi 
anche se Vascesa di Dc 
Guulle ha dato of dittatnre 
spugnolo un argomcnla 
propagandistico che non si 
e lasciato sfuggire: < la 
Franeia ci imita >. E Dc 
Gaulle stesso I'ha convali-
dato con tin «pcr /o riarri-
ctnamento politico. Ma qtte-
stu somma di due debolezze 
non fa che confermare il 
carattere sujiernto delle 
dittatnre. fuori del tempo 
c fuori dalla sforin. 

// vero problcma sta nel 
niodo con cui In firtmniti 
cedera il posto ai normali 
sfrutiicnti di un porcriio 
dci/iocro(ipo. « Ci occorrc 
un Fidel Castro > — affer-
ma seccamente un brizzo-
lato professore e jxirccchi 
operai mi ban fatto capi-
rc senza perifrasi che sono 
pronti a riprendere le ar-
mi, se occorrc. Appunto 
questo spiritn spaventu 
molti. specialmcntc nelle 
classi medic. 

J/esaspcrazionc <* giunta 
a un tale punto che nes­
suno sa dove possa arriva-
re un'esplosionc, quando 
enminci. E piu si aggrava 
quanto piu si attende. Di 
fronte a questa debolezza. 
Franco ngita lo spettro del 
comunismo. Via me. il caos 
— e il suo slogan. In real-
ta questo serve piu ad uso 
estcrno, che interna. Molti. 
indubhiamentc. hanno pau­
ra del comunismo, acco-

munandola meccanicamcn-
te alia guerra civile. Ma 
molti hanno ancor piu pau­
ra che i comunisti non sia-
no abbastanza forti per frc-
nare le masse quando si 
scateni i/ gcncrulc senti-
mento di rivolta. 

I vari partiti 
Come alia vigilia del 25 

luglio in Italia, nessuno sa 
in reditu ipiali siano le for-
ze effettive che si rac.co-
pliercbbcro attorno ai va­
ri partiti. Paichc tutta la 
resistenza e elandestina. 
non i'sixfc nessun mezzo di 
controllo. salvo le azioni 
che pcriodicMiiiciifc si rea-
lizzano e che dimostrano 
soprattutto I'estensione del 
sentimento antifranchista. 
L'um'en presiinziouc a cui 
.si din carattere di certcz-
za e In forza dei comui i i -
sti c dei cattolici: la garan-
zia. per j 7irimi. sfn nr l -
I'esserc I'unico partito che 
nbbia conscrvnto — a prez-
zo di sacrifici immensi e 
di sangue — imn s»in or-
ganizzazione nel Paese: 
elandestina, si capiscc, ma 
con quei legami diretti con 
le masse che mnncano in-
vece ai qruppi ridottisi al-
I'opposizione dall'esilio. I 
cattolici antifranchisti con-
tano invece sulla forza del­
la trudizione. sull'attivita 
semi legale di alcunc orga-
nizzazioni piu o meno a si­
nistra e sulla capacita del­
la Chiesa di abbandonare. 
magari all'ultima momen­
ta. il regime quando H sua 
crollo appaia inevitabile: t; 
loro timore e che cio non 
avvenga troppo tardi. 

A queste due carrenJi si 
dchbona poi aggiungerc gli 
anarchici. che hanno in-
dubbiamente un forte fc-
guita in Catalngnn e i s o -

cialdcmocratici < dcll'intcr-
no > che formano pratica-
mente un gruppo a se. dc-
ciso a battersi c quindi 
scmistaccato dalla dirczio-
ne del partita che ha la 
sua sale a Parigi a la sua 
unica attivita ncll'antico-
munismo. Vi sono poi in-
finiti altri raggruppamenti 
i cui nomi compaiono sot­
to i proclami ciclostilati o 
importati d'oltrc frontiera, 
ma di cui e vcramente dif­
ficile valutarc I'effcttiva in­
fluenza' 

Dcnominatorc comunc di 
queste carrcnti c I'anti-
franchismo. Esse restano 
pero ancora divisc, in mag­
giore a minor misura. sul 
proMcmn /ondamciitalc del 
poi. * Siamo tutti contro 
Franco — mi spiepn con 
eciuViifc amarezza uno stu-
dente che ha nrttto la testa 
rotta dalla polizia negli 
nltimi sc iopcr i . ma e stato 
salvato dai suoi compagni 
prima dcMn cattura —. Qne-
sto pero non basta. Mia pa­
dre possicde del le tcrrc. E' 
convinta che i contadini lo 
scunneranno nel suo letto 
assicmc ul parroco, se 
scoppia una rivoluzione. 
Mio zia e industrialc: giura 
che tutti gli operai hanno 
una segreta tendenza al 
comunismo e. caduto Fran­
co, avremo i soviet ». 

< E lei? > chiedo. 
< Oh io — sorridc — so­

no piuttosto a s in is t ra . 
Onni t an to cerco di spic-
garc ai miei che i comu­
nisti non pongono pregin-
diziali per il domani; che 
I'unica casa fondamentale 
c il ristabilimento delle li­
berta dcmocratichc. Toc-
cherd pni al popoJo deci-
derc sulla forma futura 
del governo c della Stato. 
Ma per mio zio questa lar-

I FRUTTI DELLA POLITICA COVERNATIVA NEL CAMPO DELLA PROSA 

€M cscrcciiti miimcciaiio 
l a <*hi i i*l ira flci t c a t r i 

Agitata riunione a Milano - Allarme tra gli attori - Solo due 
compagnie pronte per l'anno nuovo - La crisi della lirica 

L'apertura della stagionc 
teatrale, che per tradizione 
ha luogo con l'auUirjno. ap-
pare quest'anno assai piii m-
certa e travagliata che negli 
anni scorsi. II normale lavoro 
di riunione delle compagnie c 
di preparazione del « cartel-
lone » procede lentamente. e 
m mezzo a pcrplessita d'ogni 
genere. Frio a questo momen-
to sono ben poche le compa­
gnie che sicuramcnte afTron-
teranr.o il gmdi7io del pub­
blico Oltre ai Piccoh Teatri 
Stabih iMilano, Gcr.ova. forse 
Torino». si danno per certe 
fin daU'inizio della stagionc 
soltanio due compagnie: quel­
la dei « giovani . . la De Lullo-
Falk-Guartiieri-Valh, e la Pro-
clemer-Albertazzi. Sefjuirebbe-
ro, ma solo in un secondo mo-
mento, la compagnia di Eduar-
do c la Brignone-Santuccio, 
oltre al Circo di Gassman. 

Numerosi attori. dal canto 
loro. hanno gia fatto sapere 
di non avere lntenzione di riu-
nire compagnia. ne di aggre-
garsi ad altre. Fra questi sono 
autcntiche glonc del teatro 
nazionale. come Rina Morelli 
e Paolo Stoppa. interpreti del­
le piu acelamate messinscena 
del dopoguerra (basta pensare 
clle regie di Luchino Viscon-
ti). Benzo Ricci ed Eva Ma-
gnl, un altro dei binomi ce-

I^bri del teatro italiano, Vit-
tono Foa. Elsa Mcrlini, An* 
dreina Pagnani, Olga Villi. 
per parlare dei piii noti. Al-
cuni di essi hanno gia prefe-
nto. all'esistenza inccrta del 
teatro di prosa. piii vantag-
giosi contratti cinematografici 
i. televisivi. se non addirit-
tura i fumetti e i fotogrammi. 
Attori e ammimstratori di 
compagnie sostengono che a 
loro memona i»ia stagior.e 
tcrtrale non 51 e mai prcsen-
ijita sotto au«pici peggiori. 

La crisi attuale 6 tanto piii 
preoccupr-r.te jmiche segue a 
una u'tT'ore fles*ione del nu-
mcro degh spettaton. nvclata 
dalle statisuche della Societa 
(tahana Auton Editori. 

Cosi la pohtica governativa 
di ricatti. di censura, di sov-
venzioni manovrate per « prc-
miare » le compagnie piu do-
cili e punire quelle che ardis-
scro inserirc in cartellone ope-
re non conformiste, ha rag-
giunto anche nel campo della 
prosa l suoi peRgion efTetti: 
gli uomini di teatro. csposti 
a tutti i nschi. aftlitti dalla 
burocrazia e dalla censura. 
fatti segno ai ricatti govema-
tivi, non si sentono di affron-
tare l'alea della prossima sta-
gione. E' degno di nota il fatto 
che nessun capocomieo pri-
vato ha fatto sapere flnora di 

voler riunire compagnia. La 
Albertazzi - Proclemer infatti 
gode di favori presso la Dire-
zior.e deKo Spettacolo e l'ETI, 
e i € Giovani » si riuniscono 
- .n sociale -

La situazione appare tanto 
allarmante che l'Associazione 
nazionale esercenti di teatri, 
nel corso di una affollata as-
semblea tenuta a Milano e 
presiedtita dall'avv. Cinelli. 
ha prcso decisamente posizio-
ne chiedendo nl ministero del-
lo Spettacr>Io se a suo parere 
• l sob teatri stabili possono 
rapprcsentare la vita teatra­
le », e ?c « le compagnie di 
giro debbono intendersi anco­
ra. a parere governativo. utili 
ai rir.i artistici e a quelli di-
vulgativi •. Gli esercenti di 
teatri ncn si sono limitati a 
polcmizzare col governo. e 
hanno costituito un comitato 
incaricato di fare tutti i passi 
nccessan per sbloccare l'at-
tuale situazione. 

Nel corso della asscmblea 
tutti gli intervenuu avevano 
paventato nella riduzione del 
le compagnie di prosa gravi 
danni per i teatri, che anche 
a seguito della crisi lirica. 
assai grave nel campo delle 
compagnie minori, vengono a 
perdi^re molte delle rimanenti 
possibilita di lavoro. 

* . f . 

ghezza di vedute e una 
prova in piii che i comu­
nisti sono convinti di es­
sere abbastanza forti da 
decidcrc poi questa forma 
a proprio vantaggio. Cosi 
siamo in un circolo vizio-
so. Senza i comunisti non 
potremmo ncanche. pensare 
di buttar giu Franco. As­
sicmc a loro abbiamo paura 
di farlo. Troviamo ogni 
tanto I'unitd per delle azio­
ni particolari. H 18 giugno 
c stato un snecesso da que­
sto punto di'vista, anche 
se i socialdemocratici di 
Parigi si sono tirati indie-
tro all'ultimo momento, 
mentrc quelli dcll'interna 
marciavano. Ma e solo un 
inizio >. 

I patteggiamenti 
Di questa divisione in 

campo democratico appro-
fitta naturalmcntc Franco 
che, di tempo in tempo, ci-
vctta con la destra catto-
lica c monarchica nel cer-
carc con loro una soluzio-
nc che lasci tutto immu-
tato. Una rcstaurazione mo­
narchica. ad esempio, che 
salvi i principi del movi­
mento c la supremazia cle-
ricale. o un franchismo con 
Franco, numc tutclare sul-
lo sfondo, tomato come 
Cincinnato ai campi. Ogni 
due o trc anni, il dittatorc 
annuncia che e pronto ad 
andarscne a queste condi-
zioni. Ne discute con I'OpUs 
Dei, coi cardinal!, cot suoi 
ministri monarchici. E que­
ste trattatirc gli servono a. 
controllarc gli amici veri e 
i ticpidi, ad agganciare i 
malcontenti. mentre si tic-
nc soffomano. come riserra. 
il pretendente al trono in 
un collegia milifare di Sa-
ragozza. La stampa gover­
nativa. intanto si dedica a 
una significattva rivaluta-
zionc della torva figura di 
Filippo II. sanguinario e bi-
gotto, che ridiventa il sim­
bolo dclla Spagna d'oggi. 

In realta questi nebulosi 
progctti di un ricambio 
senza ricambio hanno in 
comunc una debolezza or~ 
qanica: i gcncrali. i eardi-
nali. i grandi e piccolt pro-
fittatori che li alimentano 
sanno benissimo che le ba-
si del regime sono talmcn-
tc corrosc da franare al 
minimo cambiamento. O r e 
fenfassero, spinfi dalla di-
spcrazionc, un 25 luglio, si 
troverebbero immediata-
mente all'aprile. 

La liberazione pud venire 
solo dall'altra parte: da un 
movimento dcllc masse 
guidate da capi che abbia-
no raggiunto una vera uni-
td. I comunisti sono con­
vinti che questo eviterebbc 
le violenze e le sofferenze 
di una nuova guerra c i r i l c . 
Quando si amverd a que­
sto? Scssuno lo sa. Il re­
gime e cost marcio che p o -
frebbe caderc domani mat-
tina. E tuttavia si regge 
perche domattina non $uc-
cede nulla. O almeno nulla 
di visibi lc perche, in real-

• ta, ogni giorno snecede 
qiialcosa, all'inferno ed al-
Ucsterno: il mondo cam-
bia, la guerra fredda che 
ha dato Vultima Unfa al 
regime 5embra allontanar-
5i. I'opposizione si coagula 
e Franco appare sempre 
piu come una assurda so-
pracr irenra di un'epocs 
tramontata. Quando cadrA 
de/ in i t iramente ci si m e -
rauiglierd che sia durato 
tanto. 

BCBCNS TEBSSCHI 
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DOMANI UINAUGURAZIONE AL FORO ITALICO 

L'ubicazione della nuova sede degli Ester i 
e la confermo del disordine urbanislico 

In una zona iiuidtitln id drconlranirnto i> i>itt srdn di 'unp'iaiili sporliri, suramin a pnca dislanza did ministcro fili 
studi radio-tclrvisivi a la fiilurti « cilia fiiiidiziaria » — Uv carallrrisliclin drU'rdijicio — Quatlro linrr dell'AT/tC 

Sara inaupitrata dnnmni, con 
particolure solennitd. Id n n o c d 
sede del ministcro den ' i Es'eri 
in via deo l t Orti dcllu Farne-
sinn. «i picdi di Mmitc Mario. 
ucl rotnplr.ssn «'«•! F o r o Mdtico 
l.a sistcniuzionc in tutu .sede 
orpanica del dicastero dcgli 
Ester t ha MiM'ifnfo linnrn piu 
c o n s o n s i die cnticUe Ami. sc 
n b b m m o ri i l i / ldfo be tic lc m / o r -
muzioni dirultiate dm ( / iomi i l i . 
c sopraf fuf fo lc c o l o n i c rievo-
cmwni rnmmitsticUc. riserve 
vcrc c pmprie sulla libicnzionc 

•iiicoro \nlln stnmnrn di Hnmii: 
Utru fit ll propclta, ripresn c 
corrctto dutih s f r i s i nn'on di 
(il lnrc. per !c crciizionc di que-
vfo mnitttdnntira cd'tfieia. die 
si l«'i'«« r c i - o il n o l o con la 
iiruz'u di i/u elcfinilc 

Non vi commitove In vantcriti 
the In iinriivi icdc ministcnnlc 
tin i! prepin di raccnplicre in .ie 
npni scrim\o Nell'aiino ill pra-
zia !'jr>'.) era i! meno chc si p o -
fess-c otteucre 11 contnirm <sn-
rebbe stido s o l o un parndo*<o 
II discurro rertc sullu ooportu-

(ilidifi daianti apli occ/ti 1 cubi 
nssessionunli dcll'cditicio) per 
render? I'idea del imdvderma 
chc /in mciiti lc Inndumenta al 
di In del ponte Milvm l.'opu-
s e o l o c i ta to noil si lnmti i a tlur 
qiustn until dcllc prnparz'onl. 
»i(i si ddctta iniclic <h e-itetu-a 
aflermuudn con orpnuliotn ornil-
ilctzu chc Id tinocti seilp ( o n / r 
ni'l - movimeatuto scenario di 
Vaccina Mttdumu - la parent 
Mucclnti Madman nrmai t p c l a r -
chiatit, msidiuta. corrosa ilul cc-
incnto <• cos} fiustosamente - tno-

l i» MMIC l t d m l n i s t r r o v i s tu i ln l la l a m r - s l n u 

d e l m i n i s t c r o 11 o n .sc n c .sono 
acute. :V'i:i-jfata.<j«fflcln»: m a n i -
/csfa^!0'n'(f;:idi-::JL'OUJpntJJ • sulla 
violcnzp- \v\Vii7rtb1enle chc 1/ 
t>in.s\sicc»p;. lowif/ato cdtflao ill 
pictra liiaticit ha prodotto alio 
scenario natttrale della Farnrst-
11a Se n c i'» rcso interprets, in 
m« ( ir f iro lo prcxcittato con imiHii 
d i s c r c r i o n e tint - Metxaaaco -. 
Fabnzio Saraznm nc i I/IOMII 
jmvsnfi. Ma m m vi e sfuio uJfio 
j i n n r u 

Eppurc. la ccmnonin di do-
mam ci pare colma 1I1 sipait:-
cnti i i i t n n s c c i . c/ic s u r r h h c r c -
ramente troppo conwdo lascmr 
correrc -lenza alcana sottnlinca-
tura. Pcrchf' il triufcrinicntn 
dca'i vflici (In pnla~-n Chipi e 
dalle altre 12 xedi nelle rjiiili 
I ' H H I i n i m s l r n r i o u c depli F.sti ri 
era dmpersa n o u c o r o n a solo 
una briiilnra architctloatca. e 
n o n cspritne solo una enncsivw 
deturpa:ionc del colic di Mon­
te Mario: accanto a questi 1110-
tivi molto evidenti nelle per*o-
ne di buon gusto, vi c ijueUo 
o n n a i f rail iriouule" dcll'arrnn-
iliamento. della confusione e 
delta casnalitii urbnuistica. cite 
n%sirnila tutti flh altri 

II quotidiano fascistu ha scr<t-
to chc la tede del minutern de 
tilt f . 'sfen (an:i hn scr.-iro I<: 
- poIil!i"rt r s f c r a « ) si trasfen-
see f inaltncrir. ' nH'ornbr,! d.-l 
• mnnol'.te - IIIII^DIIIIIIIIIII l.o >ui 
M'ntro COII s t ' i p d o o i i ib t lo iir-
rribuciirfo a ipiexto «otiitif«'\o ,/• 
prcijinte :«ifr.'I'(iritr<i mi c i r i -
ficnto P'd tico. in fondo. non del 
tn't'.o il'ti'ui'.o Ma a par*r lc 
tiinnifc.sM^iOFit 1/1 demenza. c 
p-.usto chc 1 f<rsri<f 1 rirendich'no 
p-'t loro una tnicinttra nata 11c-
pli a n n i della loro oiu?ii'ii*.<frn-
:ionc e poriatn a r o m p w r n . ' o 
dal rrrjim.' d c m o r r i s f i n n o I.O'O 
fu In stolta idee, del ro-ijp'.-*«r> 
.*por,*iro ron i m a r i n i die p.\«iino 

nilil di tin trasferimento deu'i 
Extert (imhibbiu'montP'necesbu-
nbl nrllu :oiia della Fanifslua. 
verso </nc/ panto carihttale di 
Hnma I ilati tcrnici iMffnsi in 
1111 opuicolo iUiistrattvo dcfiiu-
^rono I'cdificio come • >l p-u 
liraadc tra rpianti m Europn 
osptt i i i io (ii i imiiiist r<;ciom stn-
tutt - I.(i Inni i l icc-u del prospct-
to principal"' »»iisnrn n i c t n l'»'». 
'11 p r o / o n i / i d i nius-.:1!!!!! 132 l.a 
i i l fcc' ' ! del nocc plain I did sot-
terraneo} {• d: nictn 51.W. la 
•niperficie campicisirn inclr i 
i/iziidnifi '.'OHIO (piii di (Inp ct-
tari e I I M ' : ; I I ) ; il rci lnnic 'ruoto 
per picao) iiii.Mini me . 720 01)11 
Hcstano 'incsti dati (a c'n nun 

"iii icii l i itu ' dtill 1 cntc inc ii'iin-
che e dm innriiii luciifi « . r ro»i -
brn del monolite 

Ma il diicorso. 11011 pm't fume 
ill:':, lo abbiamn detto Sc / o s s c 
voir) qaettione ill pns'o. ci ( c r -
>v>:inio le nottrc o p i n i o n ) More 
.'1 mire chc il dubbio non p o s -
sil ensterc, e sill terrain urbii-
nvittco In fondo. c o l o r o die 
haeiio ptitroc.iitito la inioci i .se­
ll,- id nord noid-orcit s o n o a 
posfo con Id cove ien- i i H Co-
ni'ine e 1/ m t n i s f e r o (In l.avon 
nn' ib l i c ' IIIIIIIIO semprr osfc J-
U'II'II 1 pareri <e ihcunuo pure 
ill 5Cien.-(lJ dei t m p l ' o n Kriinni-
Mi rO'lliittl. chc linnno si mpre 
i n c o c i i l o r i f l c s s ione e IKIIIIIO 

ni i l le n o l l e raccomatidato lo stu­
dio dculi inm'diumenti con la 
ni i | / ! iorc cura possibd1' l.'in-
baniitica ha una S'III (iMiiunird. 
1/11 invcdian'cntn di qrande in­
terest- pnbbhco. come e ipiello 
del mnnstcrti deph Ester', di-
veuta un polo di n ' f n u i o n r m e -
riiabile l.a *edc i /nuNinsi ill 
un'ainininist rmione stata'e por-
'a con .sc un mocnaciito nnma-
il'inabile. <• inm a CIISO 11 e pen 
siilo a 1111 trasferimento da'.l'an-
iiusia /Jiiirru C o l o n n a 

11 pmblemu c di rederc ?c 
era o no opportuno diruierc una 
firande carrctitc cittadina in 
f/ncl/il zona, a nord de la citla 
A not nou pare dubbio die \'er-
rorr fyrnriisinuj sm in I/HPWH 
deciiimie A parte le rapinni di 
fondo, die s o n o sfi/fe iilla b-ise 
del pronctta di piuno repolatore 
del CET e die si fondarano •m 
duett rici ill cs'ni/ns'ionc e di de-
centramento del tutlo diverge; 
c a parte die con tntta prnhu-
bditil ncpimre il ('El' arrebbe 
liotittn eritnre il latlo com" uto. 
riinanc I'liiterroiiatiro sli Infill 
liiella zona della cittt) die '"' 

comprexa nel prande arco tra 
/« C1115111 c I'Aurclin e clie ar-
mai non Ua pin a l c n n a fisinno-
iniu accettabile. Onnai siamo 
alia follia 11 dicaitcro deti'i 
f.'slcri I'it'ne i /opo I i i n c i / i i n i i c i i -
;«i i lc | / l i SIIK/I riK/io-fclccis' ici 111 
Did 'I'eulc.da (anche sc net pro-
i/etti lo uvecu precedutn); e ce­
liac In decnionc di cOitraire a 
pKizcule Clodio la nuova - ciifii 
f / i i idiriorid * 

In bine a quail criteri si c 
decisi) die qnella zona do' -es'sc 
exsere ros l carattcrizziita'.' Ma 
e.iiitc. poi. mi criterio'' Ciiit 1 
fascisti ebbero I'idea d ; c r r d r c 
In scclc del ministcro diplt E<tc-
ri in una zona dcstinala a i m -
oiimfi di spettacolo sport'ico. m 
base a quale mistcrioio d l sc f /no 
rnnaiie ancora da cUiarre Cli 
in ip iunl i IxAl c la - citlit piudi-
ziaria • Uuniii; aunientato la 
eonfifiioiic. A dhc pass i . pin nl-
r m l c r n o I'crvo piii .Td del I'o-
polo e piii a est veiso Tor <d 
Quinto e I".Acquit Acetosa. ma 
sempre n c l l o s l e s s o comprcu-
sorio ideale. la zona f> sede di 
a'.tri yrandi irtipinnti sportivi 
PIII (i nord dppli intpi i inf i spnr-
tll'l. del Foro Itnlico e ill piaz-
znle Clodio si distendono, dallu 
fuss-in (i Monte Mario e oltrc, 
trc enormi quartieri re-iidenzia-
It (die. attiuda caso. sono stati 
teetro di cu.'ot.trili s p c c n l o r i o n i 
dn parte dcU'immobiliare e di 
numcrosi i.slifnri rclipiosi) 

l.a eondusionc die sc ne 
deve trarre e tillora upuale alia 
prcinrs'sii. L'iibicuz:one del 1111-
• n s l c r o di'i/Ii t ' s icr i e d e l t i i f lo 
ci.windr e pro /o i id ( imenfp t'icid-
tii Mentre si r i e o n o s c e n c c r s -
«<ino ('ndinrdlmcii . 'e da parte 
deidi i irbunisf i non p r i r i di ten-
no) chc al Nord bisofjnn I11111-
i(ire (;Ii i i i sc i i id inrnt i , .if nc 
c r e n n o di i m o r i s e n c u ulctin.j 

(arambola di motociclette per catturare 
due < fopi d'aulo» al Portico d'Ottavia 

I ladruncoli erano stati sorpresi mentre tentavano di scassinare un'auto tedetca 

Fuggiti in « vespa », gli agenti li hanno fermati investendoli coi loro mezzi 

cnmu'ma E intanto. I'ATAC an 
nuncia the I'alflucnza del pnb­
bhco sard Uuilitata (') da qaat-
iro l ini 'c , due dcllc qaalt create 
>ipi>i> tamente per i( nnoi'O 1111-
M s l e r o ' E non pi ir ln imo del * ruf-
' • i n autoniobilist 10, chc ris'i!-
'eri) intcniificato in m.suru 
preoi ciipante I'crdie prcoccu-
iiantc? l'erilie I'nssc pnneipalc 
die conduce a I'ante Mtlcio e 
'I 0 > r , ( ) e pcrdie le p r o s s i m e 
a l l r c c ' i i l n r e dei lunpotcvcre 
'orzerannit la duett rice di una 
parte del trafficn in una zona 
die non (iiidurii i i i r c c e faconta 
St'iiui'ndn 'I C o r j o , if centra si 
uttruviwui (c si corre sempre 
piii 1/ r i s e /no dt spaccarlo): sc­
on endn 11 (1// if /ofeccre lo si sflo­
ra. ma ci si finisce pm dentro 
dn altre parti, come e tnprit i i -
b i lc . E continuerenw poi a do-
manduici il pcrdie a Roma (c 
non solo al ccntro) nun ci si 
p n o i n u o r e r e pin 

HI:\AT«) VI:NIIITTI 

1U KIGUO 1)1 UN FUNZIONAKIO DELLA PREFETTURA » I CATANIA 

Minaccia di morte due negozianti 
poi si reca alia Mobile a costituirsi 
Una missiva indirizzata al gioielliere Procaccia e l'altra a Faiella - Esigcva un milione 
dal primo e due dal sccondo - E' stato denunciato a piede libero e rimpatriato 

Ciii isrppc N i c o s i a IICKII i i f f ic l d e l l a ^Iiiltilo 

I .UIU 1J1 IIKI.I.A HA KAI'IO RITOKNO A RDM A 

Rintracciato il commerciante 
che fece credere al suicidio 

Do/to la mcssii in scrim sul Lntiit di Gurda si era rrcalo a Marsinlia 

per arriudarsi nrlla Li'ii'timc Slraairra - Dniuncialo a pirdc libero 

iceui ! 
d . c ; >• 

S(|ii .itl: 

•• ,1 ,\ 

4 2 5 nuovi iscritri 
per il « Mcse » 

l .a S r / i n n r >I .«rral ic l l j |i 1 
r . i c c i u n l n in ij i irsti s i i i rn i 
Sli K r r i i t l rirtlii *c(»r*it an mi. 

N r l l r i i l t in ip $rttim;irir 
u r l rorMi d r l l a r i m p j i - n a 
p r r la i l a m p . i r d m i i n K t a . 
h. ini in j r l r r i t o al ParllC.i 
l ? 5 n i i n « | | a« ( i ra lnr i d r l l a 
r i t ta e d r l l a p r n \ i n c i a . 

\ ' i s o n o t.itit, iniul, .1: 
f..rc 1 l...lr;. DI . i|ii>'.;.) 
.!<. d u e . i^nr. l i lci . . i 
flrtf lie.) e I i l l . iini .c 
U»:i4'>:e\ 1 f'- dej t"c:it 

viTd .:i?.'i:to I ,hi"' |io .•.,c. 
::'f.il!i . per p o : ! f f . r e .id ui: 
•ii.sr^u.nii riM :n i n o t o e i c e f ,. 
nel ( | i l .de >:.IV.I:IO p<T . i \ e : c I.. 
peU'::o d l ie le i|ii il.I.'i m o t o r • 
s t i c h e dei l o r o eo i i eorre i i t i . h ,u-
:.o p r e f e r . l o f;i:e -c.11.1t11bu1.1-. 
p.niiih.'iiido ^ . l . lo - so i ^ l i itis«^-
uu.t : e o n le ioro m o ' o 

II s : m o l : i i e cpi.--oil:(i M e \ t -
r i l l c j l o ;:; 111 n .-tt;>ili:i.i ,-ce.) ;-

jd.ir;a a l i o spdlli* de l p o r t i c o 
• IOtt . iv: ; i P i l e .lL,eMt dr.1.1 

' rr.ifl ic. i v 1 i i i : s n i o . \ . i i / o / / , , 
! Hiltt!i/'<>. t 1.11111 in ; e r ^ - / e il-

pi t l t i s ir . iz io i te sul hi:i>:o:«-vf.e 
' V i ( " • • • e l ( | ! i . . : . . l ' < - e . i : i l e \ . • ' .» 
, , lne ^ o \ . i : r ; :l v e s p 1 ivv e.-
; •!..: '1 ...I 111 .iii'o ^t: .<• ••: 1 :. 
' -ovi;, . , n ; rnie;;'.: . t re . i t t or , , o ..1 

i - \ o . - p o r ' e i . o S i : I \ \ . e ; : - . i \ ,< - :O 
e. i l t . i l l ie i i t ' ' I1U1 1 ill io >:i'>\ .< 
:..»'*:. c l ie ;ive\.••!•.« : ippe: . i ^p, e-
• ..:•! :l v< !ii) de l l i : i f 5 t n n o con 
(in >rtS.so . . \ \ . « i ; o in i ior i i . i i i c 
Nt,i\.<t°.o rtdl^Mi rtprej-do lo ^por 
l e l l o . m .i \ ' \ t'di'V.itio de l i o r o 

-(•pr:iv\ e i u r e e. IJipidl-^tllli. Ki­
l o . c : i \a : io l.i MNp.i e >i l.iiie:.i-
\ . i ' o ;i rot:.i di c o l i o pet le 
\ . i u / . e d i e t r o I:« S:n.i^of;.i I dm-
i^e:.ti .1 liHO volt.1. -,1 Cet 

; . i \ . c i o ; i !r i l i . -emii iuei i to . c e i -
i-.-mdii di i n i p e d i r e :u d u e l.i-
d t in i co l t <li far p e r d o r e le lo l i i 
t l . i c c e per ll dod . i lo di \ ic 
- t u t t e i d iKei ire ( i t i i ' i t t r.ei 
i're>c] d e l P o r t i c o d 'Ottavi . i 
\ : s j . t rmi|itt.-.-it)iliIa ill ta^-iart' 
... --tt.id.i ;n d u e l a d n a e.'ius.i 
d c l l c t . ipu l i s s in i e m.mov ro c h e 
1 cot id i ieo ' i te dtvll.i Ve-p . i o.-e-

^u:v.!. ui: auerit: l a r c : . a a : ; o l c 
ioro n io to i l i - e i samci i l e e o n t r o 
a \ r . s p i ^ [ " e e . i i d , . al t e m i ' o 
t< -.-

H I 1 
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• 1 1 ! • • ! 

Mrt..-

r Pe 
le 
.ti. 

1 i n 

.::-.: ,-, 
III . . I \ : \ c 

:: e l r d M 
1 :•• t i - - - : . , 

i l ' 1 . . .1-1 I!"l 
l'<1 o p .11 

1 : ,'..' i-.- 1 - .: 11. 
'•••vi- . d i e t r.i'v 
.-.<:-. 1 f.>!!,. p<-r 1 
T C " - | f - | f l " - . i , l III 
d e r e le MIC tr . cee 

I' - o \ ine c . t ' t i r to 
to :n (jiK">;ii:.i. \e::iv.< 

».- 111: 
p i e d e I'll.1 di 1 

•nf.-tti r.in'J-
f :.i l.i \ e-i 1 
e ie rnh;i'Jl.' 

1'. 1' dtr.i . p.ii I 
ah le n i K c . v a ' 

1 e h e iii -I po 
1 d .1 d • r-= 1 .1 
v i c o l e ' t ! d c ! : 1 

'••1 p r r s ' o per 

cor.dot-
.den: ft 

c.ito p e r il t22cntiL> L'mhpr'o 
P t e i e t t a . a i m :jite in v .a lie 
P c l . e ^ r . j u ll/it I! P r o i e t t a . t-h-
e r i i i l t . . ; o prcj{nid:c . . to . ha d. -
c h . a r . i t o c.itiilrd.'itiienle d; i i .m 
c o i i o j c e t o ii iiijine d e l <iio ooni -
pl co : - L'i.vi.'vo mcontr.- . to pt r 
str.<d;« — ha d c t t o — c alibi .tm.i 
d c c i s o di far«' t ine p.i?>i in.<u -
me. Po i ubb i .mio v iato ip ic i -a 
111' cel l 11.1, e d :! in ti .011 on li.. 
p e n s a t o c h c for.<c p o t c v . i i n o 
t r o \ . . i e (pi.i!eo>a d: ut.^e : , in­
to. Ml" Ntr..!l I T . - Ma .!.:.i - n . , 
,i e h ar . . / o n e ; (un^ion i harttio 
c r e d u t o p o c o , ed or.« stui inn 
c e r e n d o di i d e n t f i o a r c il - s o ­
c io :n ..tl .ri - .lei Pro e*T.. 

I d o e tur:-= t. tedi M-II. pro -
p r . v ' a r . dc ! la m. i cch I M — civ 
e t. : 1 • !.. O O A i l i<2>i •- >1 . orn 
; t . irno h-.r.iio : r o \ . . t . ' \m ::.; 
^o.'i ii . 4en*i cln c rcoii . lav • 
!a i o r o \ e t t i i r a b. 111:10 f.itto un 
; p dvi - | . \ i lit .r o d..! «pi de e 
r:.-)ii;t.,to c l i e 11.cute m , . n . v v . i I 
d u e ,- co . i t . d e la T u r < m o e 
Tr. i f f ico h a n n o d o v u ' o ; .r.~ 
t i ie i i ic . ire .il P o l i c l i ! : . e o ie e -c . i -
r . i / : o n . r .por! i e d u r i t i t e I'.i-
c r o b a t . c a c a t t u r a 

II c o n i m o t c i a n t e Luij»i Ih 
Boll ; i , s c o m p a c s o i i lcuni Hior-
ni o r s o n o , in e i r c o s t a i i / . e tni-
s ter ioM' . s u l Ia^o di CJarda, 
d u r a n t e tinn H'ta in b a r c a . ha 
fa t tn n t o r n o n I l o n i a . T o i i i c n -
dn clu? il Di l i e l l a .si fus . ie tol-
ta la v i t a , lo a u t i u i t a d i s p o s e -
t o p e i f i n o lo s c a i u l a n b a n i c n t o 
di Vina p a r t e d e l l a g o , e f fe t -
t u a t o da p a l o m b a r i 

II c o n u n e i c i a i i t o i er i s e r a e 
s t n t o f o r m a t o d .u c a i a b i n i o n 
in p i a 7 z a K i i c l i d e . d o v e si e r a 
r o r a l u p e r i n c o n t r a t o la m o -
Ulic, A n i t a Di Fn/. i . Al N'uclco 
il Di B e l l a lin r a c c o i i t n t o u n a 
lunjia .storia. Kjjli e s t t i to ri-
l a s c i . i t o e d e i i u i u i a t o a p i e d e 
l i b e r o p e r e s p a t r i o c l a t i d c s t i n o 

II Di B e l l a ha r a e c o n t a t o 
cli e s s e r s i r e c a t o a C o m o de­
c i s i n n i e t t e r e in a l t o un s tm 
p r o p o s i t o : v o l e v a f a r c r e d e ­
re a tutt i di e s s e r e s p n r i t o . ha 
d e t t o . e la f a c c e n d n d e l l.iR'i 
o s t a t a una v e r a s f a r c h i n a t n 
D u p o a v e r p r e s o la h a r c n . e-
uli a v e v a s c a r i c a t o s u l l a r ivn 
d u o .sacchi e u n a v a l i c i a c 1: 
a v e v a n a s c o s t i tra i eesp ' - tph . 
tioi e t o m a t o al c e n t r o de l l."* 
un c o n la b a r c a e 11 ^ iuntu 
.si s p o g l i o c si Ketto a n u o t o «• 
p e r c o r r e n d o c i r c a 3 c h i l o m e t r i 
p r i m a di r n g g i i i i i K e r c la r i v n 
Qui jsiunto i l D i B e l l » , c o n 
l ' a u t o - s t o p in p a i t e . e in pp.rte 
a p i e d i si e d t r e t t o a l i a c o l t a 
di C u n e u o T o r i n o i n t e n z i o n a -
t o a v a i c a t e la frot t t icrn e 
r.'iKKiimgeie la F r a n c i a pet 
a r r i i o l a r s i n e l l n L e g i o n e S l i a -
n i e r a . 

11 Di B e l l a r tusc l a v a r c a r e 
:1 c m f i n i c l a t i d e s t i n a t n e n t c n e i 
ci' iMi di u n a n o t t e . c s t i cce^-
s i v . i i n e n t e a r a R g u r i K f r e M a r 
Mgha S e n o n c h e . p c l i ' a t t r a v e r -
s a i e la f i o n t i e r . i , c a d d e in un 
l o r r c n t e e M fer i a d u n g-: ioc-
e h i u Un.i \ o l t a g i i i n t o a -M.it-
-iL'ha e d e.ssei . i i m e s s o in co:t-
t . i t to cur. gli uf f ic i d e l l a I-e-
g i o n e s t i a m e r a , f e c e l e p i . i -
t i c h e nece.s<:.-irie S u a i n t e n 7 i o -
tie e r a rjuella di rimanet'i"' ::i 
c a * e r n i j per q u a l c h e t e m p o 
tier poi s c a p p a r c a l m o n i e n t o 
d e l l a p a r t e n / a per S t d i - B e l - A b -
be<. M a a l m n n t c n t u d e l l a v i ­
sit.1 n t e d i c a . p r o p r i o a cau.-.i 
d e l l ' i n c i d e n t e c h e g l i a \ e \ . i 
p i ' i n c c . i t u il f e i . n i e n t u d e l gi-
f . occh io . fu s t a i t a t u Q u e s t i 
fat*..1 I1.1 « .cot i \nl to i s t io; .'i«i-
ge t t ; c h e e i a n o q u c l l i d: ,!ar-
-1 i v v •M-rrtmnr^n p e r « o.•">"-! 
ciw.i c h e d u v e v a far.^. •" p e i 
cnr . t i o l l ar , . . i ic i i : ie p e r « c n e • 

I 'nn xol t , , •sfum.ita li po*. 
siiv'.-i 
c i a 
B e l l a , f n c e n d o a r i t ro^" 

MANIFESTAZIONI 
PER IL «MESE» 

OC;c;i: A l l e o r e 1't.rtO r, San 
Lorenzo (p.azz.ale T i b u r t . t i o ) . s: 
t e n a tin p n b b h c o c o u n / 1 0 eon 
1! coinpr.iitio prof Knzo I . . .nic-
ctrel l . , : a l le o r e Hi, a Cavullca-
lien, s . terra la fest;. d c l i ' l ' i i i t a 
org<itii//<da d a l l a c e l l u l a aut . s t i 
p u h b l . c ! con .1 c o n i p a c n o S e r ­
g i o M i c u c c : a l l e o r e 20. a ("dni-
po Marz-o. si terra un p i i b b l . c o 

d tba t t i to su l l i b r o di G i u s e p p e 
Boi fa - La g r a n d c s v o l t a - c o n 
;1 c o m p a g n o S e r g i o S e g r e : a l l e 
o r e 19.ao. n v r a l u o g o a C c l t o 
una m a n i f e s t a z i o n e :ti o c c a s i o n e 
d e l l a i n a u g u r n z i o n e de i n u o v i 
loca l i d e l l a s e z i o n c de l P C I c o n 
:1 c o m p a g n o s e n . P i e t r o S e c -
c h i a . de l C.C. d e l P C I . 

D O M A N I : A l l e o r e 18.30. a 
Donna O l i m p i " . a v r a l u o u o u n 
p u b b l l c o c o m i z i o c o n il c o m p a -
Utio Ciiovhiin. B e r l i n g u e r ; a l l e 
ore 1!».;)0. a Settccamini, e o n f e -
renza 

Soiioscriili 16 milioni per 1' Uniia 

Nella giornata di ieri nuovi versamenti si sono aggiunti a 
quelh gia annunciati dal giornale, portando cosi la somma 
finora sottoscritta per la stamps comunista a 16 milioni. 

Hanno contribuito in modo particolare a questo nuovo passo 
In avanti. le seguenti seziorti: ESQUILINO L. 118.500: PA-
BIOLI L. 53.030: SAN PAOLO L. 9.571; BORGO PRATI lire 
57.142; LUDOVISI L. 247.435: AURELIA L. 10.000. 

La F e d e r a z i o n e c o m u n i c a c h e s a b a t o T U f f i c i o d e l l ' a m m i -
n i s t r a z i o n e r e s t e r a a p e r t o f ino a l l e o r e 22. 

Nel giardino drun convenfo 
giocavano a zecchinella 

Sorpresi dalla polizia vengono denunciati per 
giuoco d'azzardo e violazione di domicilio 

Qu. i t ' ro perso t i e e h e a v e v , i t i o | 
^celto un l u o e o - c i i eno ••! sj'-ir-
d no d; un c o n v e n ' o ) per ij.'.io-
e i r v i a • m v ! i !io";i - . •soriii 
s 'atl d e n u n c i a t i a p i e d e ! h e r o 
p e r Rii ioco d ' . i z / a r d o e \ ioi,i-
z i o n e di do in;c : l :o 

Da t e m p o al eonini:-1- ir:nto 
. l c U ' A p p . o X u o v o . d . r e i t o dal 
dot t P . c o o l o . era s ta to -:"gti.i-
l . i 'o tin ctifio-'o tr.inK"o nei 

ind . iv . ino f . i c endo 
j I'n.'i v o i ' i d e n t r o :! s iard ' .no 

d e ! c o n v e n t o . g!: a g e n t : >. s o n o 
d.it; d 'a t torno p e r veder«' d o v e 
f r t « e r o tiniti I c i n q u e c i o v a -
iiott: c h e vj si e r a n o in trodot t t 
pr.rna di l oro . e c h e e o s a s t e s -
s e r o facendi) . Ma n o n fu p o c a 
la Ioro s o r p r e s a q u . i n d o s: i tn-
b a t ' e r o n o n e i c i n q u e a lTornbra 
.iel'.e p i . inte . t r a t i c p i i l i n m e n t e 
- e d u t i a t ' o r n o nd u n a p a n c h i n a . 
c h e f u n s e v n da t a v o l o . i n t e n t i 
a g . t iocare u n a a c c a n i t a p a r -
tit.* a - zecch:ricT!a - . 

I ' n o dei g i o c a t o r i . p.i i s v e l t o 
dog'n rtltri. r .usc .vT AA c c i i s -
sars : Gl : al'.r: q u . i ' t r o : M u r c e l -
lo Ange' .et!: d: 13 .mtii . V i t t o r i o 
C m p itia d. 41 . A n * o n - o T o m -

pre-s;: d e l l i v i l l a l . - iz^erom. 
Oitni c o r n o . d n v i t i ' i a: r . m -
ce l l i d e l l a \ i ! ! , i . l̂ f i > r n n \ a n o 
Rrnppi d: c . o v a n : moto . - . c l i s t : 
j h o . - r e s : d a l l e m o t o . s p a n v a n o 

N e l l i \ . ! ! i .-iirae I'Nt'.tuto 
d e l l e S u o i e dc l l ' In im ,co!a* ». Da 
e:b. : f .m? o n . i n d e l c o n i r m s -
~-ir:.'ito A p p i o N u o v o d e d u s s e r o i 
.••he i c o v . m . m o l t o pro l i - ib i l - ! nu>=i d: 21 e M uir 7.':o Co' . sn: 

i m e n ' e . ind i^«ero c o t i i p i e n d o i4.- | d ; 28 «ono 5*r.t. forma*.* 
l.tt',io-:e a! i ' :n*erno d e l l D i i r i n * " al: - .nterrouator: . a ! | 

Fu d . -po<to p'-r*Tnto| dott P . c o o ' o . i q u a t t r o h.<nno 
p o . ;- ii--: 

.« di t r a t t e n e r s i :n F i a n j 
p e r q u a l c h e tc:i*.r>o. il Hi 1 

o olio. » a m e n o remo o 

\ . t . i d 
j conven'o 
|;i"i tire*, c supr.i l lu. i izo La 
j n . i - . i n f o r m o . pre>--o i'I>*'tiito. 
' - e iiW.-.Tii -;*.it; cornp lit. d n 

f: i r * • l .» T.^CI-'I de'.'.e S n o r e - jn ipp: di c o v i n : a r r i??"ona!i 
il j d-*l!'lmmac-.i:-i*-i f.i ni*2"i*v-t H i d e ! c. *i.i.*o tin p o ' f o r ' e . m a 

p e i c o r s o . ha fa'.to n t o r n o , c*omm:>-;'ir:o. nl ' i ira. d-*p. i -e u n h i n n o d c h n r a t o a n c h e ri: n o n 
" i . indes t i t ' . in i ente in Itait . i i d l ^ e r v i z i o di v i g . i a n z a per p . i ! e r | cono=. -ere -. n o m : d: c o l o r o c h e 

<.*.o e r i i i .MT.i i lo un .-ib 
l i io^o d. rirp'-tntamcnto 

t ia le 
p e r 

i t o r n a t o n e l l a n o s t t . i ci*t." <r n: s u q u a n ' o I c - i v i n i ' v : si :-\* i v a n o ibt'- ia' . tnente. 

I.A « PRIMA .» VI. FORI) RUMA> SIMIIACOKO ,. SIO-NO K l.l-CK » 

Roma <u*1ir<9 in 1i>eh ni ro !###• 
Una tribuna capace di duemila posti - Perplessita sulla realizzazione 

Ua ct*';'o luono icri ST.I <:l 
Foro R o r t d n o 1(1 pf in in dc l lu 
- Rtevocazionc d: Roma A n t i c u 
in nno spettacolo di suono e lu­
ce '. Sella i r ibnn i i . Ciip.:c<* (fi 
d u r m i l S pOStl. Sltl'f.tC Tl<*'I'«JrC(l 
d r l l c basil ca C.mlia. nceva 
p r o o pos'o un lo'.to p- iJ .bhco 
frc cui numerate finforir^ e "'* 
r*(*ii not i studios! laccntt pr.rtc 
di una r o m r a i K i D n c minisrcrif: -
(c flll'uODO norninufd ff.-U'ono-
revole Medici: particolcrmcnte 
If'tegQie.lo. Cecceuvit In i h e 
c o i n ron-s.-str lo spttlncolo? E' 
pr<"-\to drrto 

11 Foro e i f i i i ' o in Ire cc.mpi 
« o t i o r r i diffusori del v / n n o 
pof*ono e^.-cre oncnt.itt come 
I rifle'.tori delle luci. il chr 
pennette dt o'.tcncrc partu n.'.in 
r f l c f t i n n o i T i r «?r r r o f o i r n 
II complesio <\r\ Tlflcltan C de-i 

•oil fllfopijr'dnfl •" cOWCldi.ro di; 
due cervrlli elcltiomci. 

I.o - sroricrt • romir irM a l i a r . 
r^re q in :ndo *o pi:riii i / f l /n Tnor-
fc di Rornolo . Id r o n e dove si 
f r o m il - l i ipis nij ier • SI ih'u-
mrnii o la race prociene dallo 
stcsio punto. quani'.O *>l purlo 
dc l lu hntrcjjlid del hi'jo Kopi l -
!o. e ti icmp.rt dot Dio. icnri nd 
csscrc i l l u m i n a t o . c co.il t't" F." 
tc.cile immamnare i jnin.l i in 
quale ini intrrn t t rcn i c t si s i am) 
po int ; sbtzzarnrc qnando han­
no dorulo i l lus frnrr il p e r c o r s o 
fel c o r t r o tnonja'e dt ^iripio-

n e P A f r i r d n o I n n o o la Via Sa-
,cra dall'arco di Ti to a tniello 
di Sctlimio Secern o ll fanio-
<o m c c n d i o dt Uovui. at f r m p : 
li Sao'ic 

.•*t(I'iiir'.;iO'ie ,fe!.'.- r o ' o i n i c so-
n o r r l i n n n o fi\ ' ' .:b(ir,::o Ci'uo 

t'crvt f . \ f f ' I :0 Keij,i:o) A r n o M o 
Po.i fllriilof Koi . ' i ino I.up: 
• '( ' init io f t r n l o l Ciitni.'.'o Pi.'otro 
fFilblO AIii<v;"iO' l.nriso ATiirii: 
.Sii lerno ( A l n i c o A n i o n i o j (» . in-
Ciirlo -SbrL'on: iSctp.onel Enri­
co CljJdli OliirrdtO'Cl \ " i t t o n o 
( i d s s m u i i iche ha detto nel fi­
nale. m ititlwi'io si mtende. not i 
I'Crsi di \ ' i r ( pl ;o» c C'C-<iirC 
.r.4rn;rl«i»jfiiri!0. Achn'.'c M d l o 
A r o l d o T i e n c Silrauo 1 rcn-
••ml.'i .' e inio-i'hi" in rci rim-
."Oi'or. de l n i i . e s f io .Viiscinibeiu' 
s o n o slure c s c i j i n i e d i i . T o r c h c -
str (j e dal corn di Sun I a C'eci-
lin d i r c l l i dni incrs l r i Frcci-
tdli c Nomrrtii Hanno c i tn ldto 
( J l o r m D o r p e Mario Petri 

F u Qiudizio sullo spettacolo 
n.rfo .smnniii lo si fruiM dt umi 
IOMI tniscrcl ' i ! i io- iost i infc i no -
r c r o h mezzi iniprcftiiii . c la rcc-

iizzc.zionc non c ccrto carc.tte-
r-.zzc.ta da quel m t n i n i o di br.ori 
ijristo che Si irebbo n r o c s s u r i o 

Pcnsiamo chc questo spcfrit-
c o l o di / n e e e suono non <o. 'o- | 
".on nc.trii cd imprcssionare U. ] 
t cns ih i l i t i ) d o l l o j p c f f a t o r c , rnc. 
die non rtc.tca it c o l p i ' l o ncc.n-
che nel s<io mtercssc per lc 
arandi conqm. t f c tlollti i c c n i c n 
w o d c r m i 

A/ii il p . d c o t c c n i c o c c c c o c i o -
nii.'c. I ' lIIninind.-ionc e ' ion (f; 
r.;do t i i ( j jc«l irt i hi n r n i c . j n o n 
irritit e tu'to c:o p r c d i s p o n o i;I-
.''indiiljjcncd. c d.s.tdi p r o b d b i l r 
i(NMidi die i t n r i s u che rcstanc 
rs to tu i t i d d r d n t i id m o n n m e n t o 
di V i f t o r i o E m u n i i r l o / / . . t r m p r c 
che non d i m c n f i c h m o il p u l l -
o r c r a cdtfl. po.tt i ino n n c h c f r o -
r.trc p : u c c r o i c lo s p c t t i t c o l o 

r. p. 

Un t r r a g i u n e v o l c p a d r e d i f a -
n n n l i a . m a r a g t o n e v o l e c o m e r i -
c a t t a t o r e . 6 v e n u t o a l i a r i b a l t a 
d e l l a c i o n a c a n e r a m u n t n o d o 
de l t u t l o i n c o i i s i i e t o e pac i f l cu . 
p e r l ino c h e tent i e s t o i c e r e 3 
m i l . o m a d u e po i . sone , n i i n a c -
c i a n d o l e di m o r t e ( p e r l e t t e r a 
s ' u i t e n d e ) 

L'altra n o t t e il n o s t r o u o m o . 
c h e ha :U atitii. ab i ta a C a t a n i a 
con la m o g l i e e d u e l i g l i in v i a 
S t a / z o n e 105, e ->i c h i . u u a G i u -
s e p p e NiCO.-ia, si e p i e s e n t a t o 
al lu i i / .on.M 10 di t u r n o , p r e s s o 
la S q u a d r a M o b i l e ed h.i d i -
c h i a r a t o di e s s e r e l ' . a i tore di 
din- l e t t e r e . u n a d i r e t t a al 
U t o i e l l . e i e P i o c a c c . a . e l' . i itra 
al s isjuor M u i i o Jraiella, p r o -
p r i e t a n o di un n e g o z i o di a c -
c e s s o t i e n c a n i b i p e r a u t o in 
via V e n e z . a U.'t. n o l l e q u a l i e i a ­
no c o n t e n t i t e oset ire n i i n a c c e 
di m o r t e p e r i f a m i l i a r : s e il 
p r i m n n o n a v e s s e - s g a n e . a t O " 
un m i l i o n e d: l i r e , e il s e c o n d o 
il d o p p i o . 

La l e t t e r a n c e v u t a d a l P r o ­
c a c c i a p i e s s o a p o c o e r a cpio-
st .r >• S i c n o r e . s e la v i t a v i e 
eara , e i n s i e m e q u e l l a d e i v o -
stri f a i i i i h a n , d e p o s i t a t e u n 
mil i i . f ie di l i t e in b i g l i e t t i da 
10 OUO, n e l v e s p a s i a n o a d i a c e n -
te al c i n e m a A l t i e n , a l l e o r e 2 
d e l l a n o t t e tra il 9 e il 1 0 . •• 
A n c h e l 'al tra m i s s i v a d i r e t t a al 
s i g n o r F a i e l l a e r a a l l ' i n c i r c a la 
m e d e s i m a . v a r i a v a l a s o m m a 
( u n m i l i o n e in p i i i ) . il l u o g o 
d o v e d o v e v a e s s e r e d e p o s i t a t a 
e l 'ora: a l l e o r e 2.30 p r e s s o il 
c a n c e l l o di un s o t t o p a s s a n g i o 
d e l l a S t a z i o n e T e r m i n i . L e l e t ­
t e r e e r a n o s t a t e s c r i t t e s u c a r ­
ta i d e n t i c a e c o n u n a s t e s s a 
m a c c h i n a da s c r i v e r e . 

Ora G i u s e p p e N i c o s i a e r a 11. 
d a v a n t i al f u n z i o n a r i o di s e r -
v i z i o d e l l a M o b i l e e si a c c i n -
g e v a a r a c c o n t a r e u n a t o r t u o s a 
e i n c r e d i b i l e s t o r i a . F i i fa t to 
p a s s a r e n e g l i uff ic i d e l c o m m i s -
s a r i o B a r t o l i n i , d e l l a s e z i o n e 
furti e r a p i n e , c h e s t a v a co t i -
d u c e n d o le i n d a g i n i d e l c a s o . e 
c h e a v e v a p r e d i s p o s t o a c c u r a t i 
a p p o s t a m e n t i n e i d u e l u o g h i 
ind ica t i n e l l e l e t t e r e r i c a t t a t r i -
ci. D i 11 a p o c o — q u a n d o il 
c o m m i s s a r i o B a r t o l i n i a v e v a 
a s c o l t a t o e i n t e r r o g a t o i l N i c o ­
s ia — v e n i v a d a t o l ' o r d i n e di 
r i e n t r a r e ai f u n z i o n a r i e ag l i 
a g e n t i a p p o s t a t i in a t t e s a de l 
r i c a t t a t o r e . C o l u i c h e a v e v a 
t e n t a t o l ' e s t o r s i o n e e r a n e g l i 
uffici d e l l a M o b i l e 

G i u s e p p e N i c o s i a , u n u o m o 
c o r p u l e n t o . c o n ui\ p a i o di baf-
fctt i . s t a v a n a r r a n d o la s t o r i a 
d e l l a s u a v i t a , c o n f e s s a n d o l e 
s u e pat ire e l e s u e d e b o l c z z e . 
q i a s i i g n a r o di a v e r p r o v o c a t o 
m o l t a p i u p a u r a al g i o i e l l i e r e 
P r o c a c c i a . il q u a l e c o m e e n o t o . 
fu v i t t i m a di u n a r a p i n a aU' in -
t e r n o de l s u o n e g o z i o d o v e u n 
u o m o e n t r o , l o co lp l a l i a t e s t a 
e rubo u n n o t e v o l e q u a n t i t a -
t i v o di g i o i e l l i t s u c c e s s i v a m e n -
te il l a d r o fu nrres ta to* 

F i g l i o i n q u i c t o di u n f u n z i o ­
n a r i o d e l l a p r e f e t t u r a di C a t a ­
nia . il N i c o s i a ne l 1052 si e r a 
a l l o n t a n a ' o da c a s a c o n il c i r c o 
e q u e s t r e - B i z z a r r o - d i c u i f a -
c e v a r a m n u n i s t r a t o r e C o n q u e ­
s to c i r c o g i r o m l u n g o e in l a r ­
go p e r la L ib ia e la T u n i s i a 
fino a q u a n d o n o n si s c i o l s e . 
11 N i c o s i a r i m a s o s e n z a s o l d i e 
d e c i s e cos l d i a r r u o l a r s i n e l l a 
L e g i o n e S t r a n i e r a n e i c u i r a n -
ghi nt i l i to p e r b e n d u e a n n i e 
m e z z o , u n a p a r t e de i q u a l i t r a -
scors i in I n d o c i n a . A l r i t o r n o 
da ( |Uesto p a e s e fu d i s l o c a t o in 
A l g e r i a da d o v e d i s c r t o r i u -
.••cendo a f u a a i r e i m b a r c a n d o s i 
c l r . n d e s t i n a m e n t e su u n - c a r ­
go - *.pagnolo c o n il q u a l e rag -
g i u n s e P a l m a di M a j o r c a Q u i . 
d o p o u n po" d: t e m p o , st p r e -
•:ent6 al Cor . so ln to i ta l ia t to e s: 
f ece r . m p a t r i a i e d 'uf f ic .o . Era 
il 1!'55 q u a n d o il N i c o s i a r tn ie t -
: e \ a p':ede n r l l a n a t i v a C'a'.a-
n:a. e . s e m b r o e h e a v e s s e o r -
inai m e s s o la tes ta a p a r t i t o 

S p o s o infatt t la s i g n o r m a 
G i i ^ e p p i n a C a r a m a z z a d a l l a 
q u a l e e b b e d u e f ig l i . c n c l l o 
s i e>so t e m p o r .usc i a t r o v a r e 
un i m p i e g o : f a c e v a il r a p p r e -
sontat i t e del l . i d i t t a d o l c i a r i a 
- C-.ca - d; N o c e r a I n f e n o r e 
. M.i io — d i c e il N i c o s i a — 
s o . i o u n u o m o i r r c q u i e t o . d e v o 
.-ifarni: u n a v i t a o^:i: r e . me.-i -

S p m t o da q u e s t a i r r e q m e t u -
d . n e . il 24 a g o s t o il N i c o s i a 
p r o n d e v a I gioie'di d e l l a m o c U e 
o a n d a v a ad inipfSr.- .r!; al M o n ­
te di P . e t a . no:i f.'ddava u n e r e - \ 
d . to d i o i ' r e 2<H1000 l i r e c o n ) 
..i d i t ta c h e r a p p r e s e r . i t v a o | 
. ibbai' .don.ixa n u o v a m e n t e !.• 
i .a ' . i \a Cat .mi . . d i r o t t o a Tor.T.o 
d o v e «pera\.-t d: t r o v a r e :1 
m o d o di e s p a t r j a r o e d i d : n t e n -
• tcare t p..«;:cci c o m b i n a t i . r 
i l e u m d e b i t ; c o n t r a t t i p r e s s o 
p a r e n t i e a m i c i L ' e s p . i t n o 
c i . indcst :r .o n o n gii r i u s c i v a e 
a i l o r a si d i r . s c v a p r . t n a a Mt-
1T*IO po : a M e s t r e . D a q u e s t a 
l.~u*.-.I:*a f c r i v f v a u n a l e t t e r a 
d i s p e r a t a al ia mos l - . e . p o i r i -

p a r t i v a a l i a v o l t a di R o m a d o v e 

g i u n g e v a il 7 s e t t e m b r e 
N e l l a nos t ra c i t ta m a t i i r a v a 

il d i s e g n o . m v e r o p o c o a v v e n -
t u r o s o n e l s e n s o m i g l i o r e d e l u 
p a r o l a . di t i o v a r e doi so ld i a 
tutt i I cos t i e e i o e a n c h e a r i -
Fchio d e l l a g a l e r a P e r sua f o r -
t u n a gli m q u i i e n t i h a n n o c h i t i -
<o tin o c c h i o e si s o n o l i m i t „ t i 
a d e n u n c i a i l o a p i e d e l i b e r o 
p e r t e n t a t a e s t o i s i o n e . r i s p e -
d e n d o l o a C a t a n i a c o n f o g h o 
di v ia 

II N i c o s i a a v e v a s c r i t t o l e 
d u e l e t t e r e m m a c c i o s e ne l p a -
l a / z o d o l l e P o s t e a S a n S i l v e -
s t ro 

I dibattiti 
di « Vie Nuove » 

QiiP.-ta s era , sul t en ia : •• P e r -
c h e .1 g o v e n i o S e g t n t e m e la 
dis tens ione' . ' - a v r a n i i o l u o g o i 
s e g u e n t ; d . b a t t i t i ' T n s c o l i n i o , 
o r e 20. c o n R o b e r t o P a n o s e t t i ; 
Val Mclauia. o r e 20, c o n R i c -
c a r d o P a v o n e ; San Giovanni, 
o r e 20. c o n F r a n c o R a p a r e l h : 
V i l l a Certo.Mi. o r e 20. c o n M a ­
rio P u l l a v i c n i . Montcvcrde 
Vecchio. j r c 20,30, con C a r m i n e 
D e Lip^is . 

I I I I I I I I I M I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I 

DIMAGItlRE 
SE\ZA DANXO 

G r a n d e s u c c e s s o s t a o t t e n c n -
d o in A m e r i c a e d o v u n q u e u n 
n u o v o m e t o d o d i t n a g r a n t e c h e 
p e r m e t t e , c o n u n a s e m p l i c e 
c u r a e s t e r n a . di e l i m i n a r e in 
m o d o s e n s i b i l e q u e g l i a m m a s -
s i di g r a s s o e c c e s s i v o c h e d e -
t u r p a n o la b e l l e z z a d e l c o r p o . 

E ' s t a t o d i m o s t r a t o c h e g l i 
e s t i a t t i di a l c u n e a l g h c m a ­
r i n e h a n n o la p r o p r i c t a di s c i o -
g l i c r e i c u s c i n e t t i di g r a s s o 
e c c e s s i v o c h e s i f o r m s n o in 
a l c u n e p a r t i d e l c o r p o e c o n 
la l o r o a / i o n e p e n e t r a n t e ri-
g e n e r a n o l a c u t e , s m u o v e n d o 
il g r a s s o s o t t o c u t a n e o . 

I b a g n i di s c h i u m a S L I M -
A L G A M A R I N ( b u s t a r o s s a > 
c o n t e n g o n o i p r i n c i p i a t t i v i 
d e l l e a l g h e m a r i n e e r a g g i u n -
g o n o l o s c o p o s e n z a a l c u n 
d r n n o . 

B a s t a n o d u e o t r e b a g n i c a l -
di s e t t i m a n a l i c o n l ' a g g i u n t a 
d e l c o n t e n u t o di u n a b u s t a di 
s a l i S L I M - A L G A M A R I N ( b u ­
s t a r o s s a ) p e r c h e t u t t a l ' e p i -
d e r m i d e n e v e n g a t o r n i f i c a t a 
e d a t t i v a n d o s i l a c i r c o l a z i o n e 
si o t t i c n e u n a u m e n t o di t r a -
s p i r a z i o n e e d u n a s e n s i b i l e ri-
d u z i c i t e d e l g r a s s o e c c e s s i v o . 

II b a g n o di s c h i u m a S L I M -
A L G A M A R I N ( b u s t a r o s s a ) 
s n e l l i r a il v o s t r o c o r p o , r e n -
d e n d o l o pii i g i o v a n i l c . 

O r a i b a g n i di s c h i u m a 
S L I M - A L G A M A R I N ( b u s t a r o s ­
s a ) si p o s s o n o t r o v a r e a n c h e 
in I t a l i a , p r e s s o ,1c p i u i m -
p o r t a n t i p r o f u m e r i c o F a r m a -
c i e . D e p . p r e s s o • L a b o r a t o r i 
A. e G. V a j • - P i a c e n z a . 

A T T E N Z I O N E 
E S I G E T E B U S T A R O S S A ! 

D e p o s i t o p e r R O M A : 

S A L V A T O R I 
P i a z z a C e n c i , 69 

D O M I N I C I 
Via Buonarroti, 24 

Profumeria C O P P A 
Via Filiberto, 151 

Profumeria N. A R M E N T O 
Via Gallia. 101/A 

Profumeria L LEMBO 
Via Gioberti, 38 

F A R M E S P E R I A 
Viale Trastevere. 238 

Profumeria P E T T E M. 
Via dei Castagni 

Profumeria Z A R F A T I 
Via Falegnami. 9 

Telefono 564534 
Profumeria BERARDO 

Piazza Eugenio, 1 
Ditta D E R P A 

Galleria Stazione Termini 
Farmacia DE LUCA 

Piazza Cinquecento, 51 
Profumeria CAVOUR 

Via Cavour, 51 
Profumeria A N D R E U Z Z I 

Via Taranto, 132-b-c 
LAT INA 

Profumeria M U Z I O 
Corso Repubblica, 81 

ALBANO L A Z I A L E 
Profum. CANZONETTI R. 

Corso Matteotti. 75 
Profumeria TERRIACA G. 

Via Matteotti, 209 
C I V I T A V E C C H I A 

Profum. F A N U E L E M. 
Via Risorgimento, 18 

FRASCATI 
F a r m . L A Z I A L E 

P i a z z a G e s u 

P E S C A R A 

D i t t a N A C A 
V i a P i a v e . 2 5 

l ' n « i m m i c l n e d e l F o r o R o m a n o d u r a n t e l o * j * t t a c o l o 

it 
APKRTURA SCUOLK 

TORRICELLI 93 
D . s r o i i z t o n i M:n:ster:"di s o i l e c : T a n o !?cr:z iont ar .no 

- c o : s 5 t i c o li>5J-60 I n d e r o c a b . I m c n t e prc.-.-o I T s t i t u t o 
T o r n c o l l i Ie l e z i o n t a v r a n ^ o i n : z i o i! I. o t t o b r e . G i i m -
*.ere>sa*.i c h e d e s : d e r 3 n o f r e q u e n ' a r e Ie c l a s s ; ar .v .mc-
r d . a n e s o n o p r e ^ a t i d i s o l i e c . t a r e le u c r . z i o n i g ia a p e r t e 
p e r i: 

Cnrs l p a r i f l c a t l e a u t n r U z a t l d l : 
S c u o l a e l e m e n t a r e - S c u o l a m e d i a - G i n n a s i o . L i -
c e o c l a s s . c o . L i c e o s c i c n t ' . f i c o - A w i a m e n t o p r o f e s s i o -
t ia le c o m m e r c i a l e - S c u o l a t e c n i c a ( c o m p u t i s t a ) - I s t : -

Xuto t e c n i c o r a g : o n e r i a - C l a s s e d i c o l l e g a m e n t o 

> 'nf lv i i n t r r e s v a n t e i n i z i a t i v * d l d a t t i r a 

. s r i ' O L A F . t ' B O P E A M O D E R N A • 

dl R o m a - G l n r v r a - V i e n n a - L o n d r a 

S o p r i n t e n d e n z a Prof . I . u l f l V o l p l c c l l i . D i r c t t o r e d e l -
r l s t i t u t o di P e d a g o c i a d c M ' L ' n . v e r s t a d. R o m a 

D i r e z o n e . prof . G i u s r p p e C a l a b r e i t a . P r e s i d e d e l L i ­
c e o T o r r c e l ' i di R o m a 

C I I I E D E R E P R O G R A M M I 

La P r c s i d e n z a e la S e g r e t e r . a n c e v o n o 
d a l l e o r e 8 3 0 a l l e 12.30 e d a l l e o r e 17 a l l e 19.30 

V i a S e r c h l o n . 8 . ( P i a z z a Q u a d r a t a ) - T e l e f o n o 846 168 
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PREOCCUPANTE VIGILIA DELLA VENDEMMIA 

Tutto la popolazione di Olevano 
solidale coi viticoltori in sciopero 

La prolesta proclamata dall'Unione viticultari, dall'UIL e dalla 
CISL con l'adesione del Comune — Una lettera del sindaco 

I viticoltori di Olevano Roma­
no hanno scioperato al com­
pleto. Hanno preso parte alla 
manifestazione in segno di so­
lidarietà tutte le altre categorie 
lavoratrici. Nella prima matti­
na di ieri e nel pomeriggio i 
negozi hanno chiuso i battenti 
in segno di protesta. Lo sciope­
ro è stato proclamato da tutte 
le organizzazioni sindacali di 
categoria — UIL. CISL. Unione 
Viticultori — sezione coltivatori 
diretti. L'amministrazione co­
munale democrist iana ha aderi­
to in pieno alla manifestazione 
con una lettera del s ignor Fer­
nando Micocci. sindaco del Co­
lmine. 

Nel pomeriggio, nella piazza 
Umberto I. il senatore compa­
ttilo Mamnnicari e Nando Ago­
stinelli . segretario provinciale 
dell 'Unione viticultori hanno 
parlato ad una folla di duemila 
persone che lentamente si e an­
data assiepando Al termine del 
comizio è stato votato all'una­
nimità un ordine del giorno 
contenente le richieste dei p e-
coli produttori di vino di Ole-
vano Romano. 

Questa, strettamente. è la no­
tizia sindacale. Tuttavia essa 
resterebbe incompleta qualora 
la si staccasse dal quadro gene­
rale della crisi e dello stato 
d'animo politico che agita i vi­
ticultori di Olevano. 

La situazione esistente nel 
paese è. infatti, una delle più 
tese della provincia di Roma 
Korse solo la crisi che travolge 
i viticultori di Fiano Romano e 
di Genazzano è superiore alla 
crisi dei piccoli produttori d 
Olevano. Il quadro è presto fat­
to: la produzione locale del lf»5K 
Si è aggirati» sulle 5500 bott. 
pari a 55 mila quintali di v n n 
In un anno, finn cioè alla pros­
sima vendemmia, il vino che 1 
produttori di Olevano sono r.li­
sciti a vendere non ha superato 
le 3500 botti, vale a dire che 
20 mila quintali di v ino giac­
ciono nelle cantine. E per que­
ste 3500 botti vendute il prezzo 
è stato catastrofico. 

I negozianti di Olevano han­
no i libri pieni di numeri che 
aumentano ogni giorno Que­
sti libri sono il termometro del­
la situazione esistente: niente 
vendita di vino, niente prezzo 
decente per il già venduto 
niente saldo dei lunghi debit 
dei piccoli produttori. Alla luce 
di questo stato di fatto, spie­
gare perchè i commercianti — 
essi stessi d'ultra parte piccoli 
viticultori — si sono schiarati 
sol idalmente con i contadin-
sarebbe ovvio . 

Abbiamo parlato col signor 
Aceto, v ice-s indaco del Comune 
che ci ha tracciato un quadro 
estremamente realistico della 
situazione esistente. — Io. ha 
rietto il s ignor Aceto — sono 
stato fortunato per essere riu­
scito a vendere il mio vino. Se 
questo non fosse a c c a d i l o sarei 
in una triste condizione. Per 
questo, per il fatto stesso che 
anch'io sono un piccolo produt­
tore. riesco a comprendere la 
disperazione di coloro I quali 
hanno nelle loro cantine la metà 
o il terzo del v ino dell'anno 
scorso 

Abbiamo chiesto al signor 
Aceto, ' in considerazione del 

fatto che 11 vino che si produce 
a Olevano Romano, a Pigilo 
in provincia di Frosinone e ad 
Affile — il famoso vino Ci-sanc-
se — è quasi un prodotto t ipico! 
se il Comune non avrebbe la 
possibilità di operare in modo 
da impedire che vini importati 
dalla Sardegna o sbarcati ad 
Anzio dall'Algeria siano poi 
spacciati per prodotto locale - il 
signor Aceto ha scosso la testa 
Abbiamo le mani legate — ha 
detto testualmente —. Solo il 
governo può fare qualcosa in 
questo senso. E noi aspettiamo 
che il governo, ha aggiunto, ac­
ceda alle richieste dei viticul-
• cn non soltanto di Olevano ma 
di tutta Italia. 

Le parole del v ice s indaco 
sono indicative- dietro di esse 
<i scorge il profondo inaienti-
't'nto ormai chiaro e già esplo­
do in molti La bonomiana lo­
cale organizzava tempo ad­
dietro 3 o 400 produttori d; 
vino — sui circa mille produt­
tori di Olevano OKRI non sono 
rimasti più di 50 La rivolta e 
compieta L'alba. la luce affiora 
nella mente di questi uomini 
eh" partono col buio per rae-
auiiigere i loro vigneti piantati 

•t zone accidentatissime Basta­
va ieri circolare tra la folla 
e.'it assiepava piazza Umberto I 
Le parole di condanna verso 
Qonomi e il governo erano sec­
che e precise, e tanto p.ù co-
ragj; ose e straordinarie se s> 
pens' che po l i zo t t . venuti da 
Roma — col Messaggero .n ma­
no e l aria attenta — cireolova-
no e si mischiavano alla folla 

Ma noi torneremo su tutto 
questo La situaz'onc nelle cam­
pagne della provincia d; Roma 
— ed ò ques'a una notazione 
soltanto fugace — va appro­
fondita. 

UGO RENNA 

Per gli emigrati 
sanmarinesi a Roma 
Gli emigrati sanmarinesi re­

sidenti a Roma e nella pro­
vincia. che si recano a votare 
nel proprio Paese, debbono 
t iova i s i domani mattina, alle 
oro 8.30 in piazza della Re­
gina. da dove, avrà luoco la 
partenza dei pullman per San 
Marino 

DUE DELEGAZIONI IERI ALL' l.C.P. 

L'ing. Lombardi si rifiuta 
di ricevere i baraccati 
Starnane, delegazioni di fa­

migl ie di Tiburtmo HI e di 
Pietralata. si sono raccolti da­
vanti agli ullici dell 'Istituto 
case popolari, a Tor di Nona 

Erano i rappresentanti di 
quel le '2'2 famiglie di Pietralata, 
che v ivono 1:1 assurde condi­
zioni di superaffol lamento e 
del le 24 famigl ie dei baraccati 
di via Grotta di Gregna, ai 
quali più volte era stata pro­
messa una decente s i s temaz ; o-
ne ne»li allougi. costruiti con 
la legge n. «40 

Li accompagnavano Aldo 
To77.etti. de l le Consulte popo­
lari e il consigl iere comunale 
Maria Mlchetti 

A quell'ora era in ufficio sol-
tan'o il ciott Piacentini , diret­
tore dell'ICP Ricevendo sol­
tanto Aldo Tozzetti e Maria Mi-
chetti . questi ha tenuto a sot­
tol ineare che non aveva nulla 
altro da dire agli abitanti del le 
due borgate, venuti in delega­
zione, oltre alle cose che già 
aveva detto in un precedente 
col loquio Ma le famigl ie rap­
presentate ne l le delegazioni e-
rano venuto da lui per sapere 
se ancora erano val ide le pro­
messe fatte a suo tempo 

In quel momento è giunto in 
ufficio l'ing Lombardi presi­
dente dell'ICP. il quale ha net­
tamente tifiutato di r icevere le 
delegazioni , perchè, a suo dire. 
mpedirebbero - i l regolare fun­

zionamento del l 'ICP- e servi­
rebbero -ad al imentare spccu-

NELLA TENUTA DELL'ON. DEL FANTE 

Distrutti dalle fiamme 
90 quintali di tabacco 
Novanta quintali di tabacco 

sono andati distrutti in un in­
cendio scoppiati! in un depo­
sito al 20 km. della Tiburtiiia. 
in località Castel l 'Arciont. nel­
la tenuta dell'on. Massimo De' 
Fante. 

Dopo due ore di duro lavoro 
l'incendio veniva completami Ti­
to domato ì 90 quintali di ta­
bacco in p ir te ?o'io a:idat: di-
-*rutti d.-.'.le f iamme e in par­
te non sono più utilizzabili An­
che il padiglione che serv.xa 
da deposito, e rimasto seria­
mente danne sc iato . I danni 
complessivi si f a i n o ascendere 
a 6 milioni di Tre circa Le 
cause che hanno provocato l'in­
cendio non sono ancora state 
appurate con certezza: «: r: 
t iene, però, che siano da ricer­
carsi nell 'autocombustione. 

| Delegazione dell'UDI 
all'ambasciata 

di Francia 

Lizioni sulla stampa di s'nistr.»--
Come se i problemi non es.stes-
s e i o l ea lmente e f o o c i o -tati 
inventati dalla statuii;» Questa 
assurda posizione del presidente 
dell'ICP é pe lò comprens'bi le 
Tutte le promesse fatte a que­
sti abitanti che v ivono in fa­
tiscenti baracche o in 10-15 
persone in un al loggio di due 
stanze, sono ancora una volta 
andate in fumo 

G CONVOCAZIONI D 
Partito 

Ieri matt ina un gruppo di 
dirigenti del l 'Unione Donne I-
tal iane e di rappresentanti dei 
circoli di quart iere si è recato 
a l l ' ambasc ia ta di Francia pei 
consegnarvi una lettera nella 
quale l 'Associazione femmini le 
e s p r i m e la propria protesta 
per la progettata esplos ione 
a tomica nel Sahara e la pro­
testa del le donne romane il 
cui pens iero in proposito si è 
c h i a r a m e n t e mani f e s ta to nel­
le n u m e r o s e riunioni che si 
sono tenute in questi giorni 
nella nostra città. 

(KKi l 
F.A.T.M.E.. a l le oro 10. a w e i n -

hV.i genera lo di-It.i i i l l u l . i Fat ine 
ci't» L.illo P.ruscani 

C l i c o l o t'niv crsi l . ir ln: al le 10.:i(>. 
in F e d e r a z i o n e (piazza S. A n ­
drea de l la Va l l e ) , r iunione del 
C D . del Circo lo un ivers i tar io . 

Salarlo , ore 20.^0. a s s e m b l e a di 
.«t z inne per il « M e s e » . 

Torp lgnat tara , ore 20. a s s e m ­
blea f e m m i n i l e c o n Vera B a t i -
tfnanl. 

Garbate l i» , o r e 16. asFcniblca 
f e m m i n i l e c o n Madda lena A c c o 
rintl. 

T.ihurtlno IV. ore 1G. c o m m i s 
«ione f e m m i n i l e con Anna Maria 
Ciai. 

San Bas i l io , ore 15. a s semblea 
genera le c o n Diana Francesch i 

Casal Bor tone , ore 19.30, a t t ivo 
( o n Ote l lo Nannuzz i . 

San Paolo , ore 20. c o m i t a t o d i ­
ret t ivo con B a r a c c h i n i 

T r l o n l a l r . ore l'J.30. a t t ivo . 

F.G.C.I. 
OC.C.Ì 

A l l e <irr 20 . a V i l l a (".ordini l i . 
a v r à l u o g o u n i l i b a t t t t o M I ! t e m a 
• L a f u n / i o n c d e l l a s t a m p a c u ­

li u n l s t a i i c i r e i l u c m i i n i - m u t a l i ' 
• I e l l a p i o v e n t i ! » I n t r o d u r r à il 
s e g r e t a r i o p r o v i n c i a l e S a n t i n o 
P i c c h e t t i 

A l l e o r e 20 .30 . r i u n i o n e d e l C D 
a C i v a l l e g g i - t i ( L i v i o H . i p . t r i l l i 1 

A l l r o r r 20 . a P r e n o t i n o . d i ­
b a t t i t o s u l t e m a « Il | o n c i - I n <!••!-
!:• e s p l o s i o n i a t o m i c h e n e l S a ­
i -ara v I n t r o d u r r à P i n a O t t a v i 

A l l e o r e 19. e c o n v o c a t a i n 
r Y d c r a z i o n c (p i - i zz . i K m p u r i o Idi 
!.> c o m m i c « i o n e c i u c i e n t i 

( Piccola cronaca 3 
IL GIORNO 
- O s e » , v c n r r i l l 11 s e t t e m b r e 
C.'5-l-lll >. O n o m a s t i c o - P i . - m i (fi­
li m i e s o r p e .«Ile o r e 3 'iì e t r . i -
ninr.t . i a l l e 18.41' L u n . i picn.-i 
i' 17 

B O L L E T T I N I 
- Mrle<irnli>ctr<> T e m p e r a t u r e d i 
. e r i m i r . l n i . i H - n i . i s - n n . i !M 
- I le in<>sr . i ( ir i t . N'.itl I I I . I M I I I .ili. 

l e n i m m > l'i N'.,M m o r t i - I M o r ­
ti m.jvt In '»>. f e m m i n e L< ( d e i 
tu . i l i 2 i v i o o n <!> "-ette . i n n i ) 

M. . t r im« c i *-
I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I M t l l M I M 

NUOVO CINODROMO 

A PONTE MARCONI 
( V i a l e M a r r o n i ) 

O s c i a l l e o r e 21 r u m . n r . o d' 
c o r s e d i l e v r i e r i . 

V 
GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA ì 

J 
LE PRIME 

CINEMA 

Arriva Jcsse James 
J c s < e J a m e s è un c i u d c l c 

b . ind i lo d e l F a r West , t r a s f o r ­
m a t o d a u n a r o m a n z e s c a e i n ­
d u l g e n t e b u g i a in un b r i g a n t e 
g e n t i l u o m o e a m i c o de i p o v e r i 
e di s i i o p p r e s s i C a p o v o l g e r e ì! 
in *.o. s c h e r z a r c i s o p t a , sc.i lf ir-
iii> il ped i« ì ' i l !o . s e i v e n d o M de l 
riso, s a r e b b e s t a t o u n a l l e t ta t i -
te i n v i t o p e r un r e g i s t a m v e n a 
e v e r s a t o n e l l a sa t i ra S e l'ap­
p e t i t o s a p r o p o s t a v i e n e r e s p i n ­
ta. Il m a n c a t o a p p u n t a m e n t o ri­
c a d e «ul lo s p a l l e di H o b I l o p e . 
per :! q u a l e e s l a t o s c r i t t o u n 
c o p i o n c m o . c h e . s e c o n d o la ron­
f ine h o l l y w o o d i a n a , c u c e il H o , 
non s e m p r e s o t t i l e , di d ' c e i n c e 
d e c i s a di b a t t u t e c o n v e l l e d i ­

t i . b u t e al l ' inuro-jso e d e<i'0-;i-
ta 'c i:: fui i / 'O-i" di un i n t e r p r e 
te p r i g i o n i e r o di un i m m u t a b i l e 
c l i c h è . S p o s t a t o \\ c e n t r o d e l ­
l ' In teresse e de l d l v e r t i m r n t o 
d.'.ll.i f '^ura di J p « i ' . lame-; a 
l ine i la d- B o b Mone n o n ci roM.i 
c h e i r c h i v a r e l ' e r n p e i m a av­
v e n t u r a di u n i m p a v i d o p e r for -
/ i. lo a s s i c u r a t o r e A n a s t a s i o , li 
l inaio , a v e n d o c o n t r a s t a t o u n a 
pol-/.7.i di 100 000 do l lar i s u l l a 
V'tn ilei ( a n i o s o r e g o l e r ò . p"r 
•ri iped're c h e i m p r o v v i s i '•ìei-
-le"''- n iand ' - ' o al c r e a t o r e il s u o 
c l i e n ' e e p r o v o c h i l o il fall i 
m e n t o d e l l a sua d i t ta , si s c a l ­
m a n a p a r a n d o ì o v o l v e r a t t p r o -
v e i r o n t i da o c n i put i to c a r d i n a ­
le I m m i t n c a b ' l m e n ' . e . l ' a g n e l l o 
t r a v e s t i t o da l u p o m e t t e r à nel 
s-ieco umic i e n e n v c ' . c o m p r e s o 
il t e m u t o . T P I - P R l iondn Fla-
m ' n e . c n m p f u n a t a da itti m a ­
n i f e s t o p u b b ' u ' : t a r i o de l «:ipn-
"e C a m a ' l . e W e n d H ! C o r e y a c ­
c e r c h i a n o B o b H o p e 

Est crina 
A rimorchio del Festival ct-

nematonrafico di \'eiiez..i, . i i i i -
va stilili schernii rom.im l'ulti­
mo film dii't'to ila Carlo L:/.-
/ani. in merito al quale non ab­
biamo molto da .e^i;.untele n 
quanto è stato scritto recente­
mente su queste p i u m e Come 
è jiià stato detto, si tratta di una 
pellicola svolta in tono m.nore. 
tenue r linda, un esempio di 
commedia dignitosamente ese­
guita e niente di più Ben poca 
cosa, comunque, per un regista 
che ha diretto Cromiche di po-
rcri (irmiufi e che è stato ci» 
s t u t t o a ripiegare su una linea 
cedevole dalle difficili condizio­
ni n cui versa il cinema italia­
no Meritevole è l'interpretazio­
ne di Carla Gravina, vispa, co­
municativa e cordiale, una gio­
vane attrice che porta un soff.o 
di a r a fresca nel museo delle 
nostre bambole di cera. Dome­
nico Moduano e Geoffrey H o m e 
sperano d'imparare a recitare. 
ma di sole speranze non si v ive 

Vice 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE : Varietà 

Internazionale Al le 21. -13: A 
Sorrent ino . A Rizzo. Elio Mau­
ro, SonJ e d Arthur e d ti Bai 
let to Marley B r o w n 

DELLE F O N T A N E (Frasca t i ) 
Al le 21.30: • Not turno m a g i c o > 
Spet taco lo , suono , luce , acqua 
Ingressi L 500-300 

DELLE MUSE : P r o s s i m a m e n t e 
in iz io spe t taco l i de l la C o m p a ­
gnia di prosa Franca D o m i n i c i -
Mario S i l e n i 

ELISEO: S t a g i o n e Urica a u t u n n a ­
le Al le 21: te La T i a v i a t a » 

E U.R (Pa lazzo dei C o n g l e s s l e 
R i c e v i m e n t i ) : I m m i n e n t e - Sotti 
il pa troc in io del S indaca to Cro­
nisti Romani : • Gr.«n gala » del­
la * Maschera d'ai g e n i o ». Oseai 
naz ionale del la rivista, radiote­
lev i s ione . teatro e c i n e m a 

FORO ROMANO (v dei Fori Im­
peria l i ) : D o m a n i un grandi 
spe t taco lo di s Suoni e Luci » 
T u t t e le s e t e d u e spet taco l i . 
ore 21.15 e :!3 Prenotaz ioni 
Osa-Clt 6Utt3i:« - h8«0'.) 

MUSEO BORGHESE (Vil la Bor­
ghese 1: I m m i n e n t e spe t taco lo 
c la s s i co : « Il n e g r o m a n t e ». di 
L u d o v i c o Ar ios to Con Lel lo . 
Bostc . Bull Landt. B«:rto)ottl, 
Pezz inga Regia di T i to G u e ­
rini 

S U O V O CHALET : C la F r a n r o 
Caste l lani • Elvi Lisskik c o n F 
Cente l l in i . S Ammirata Alle 
21.30 • « S i n c e r a m e n t e ». di Mi­
chel Durand Vivo s u c c e s s o 

PALAZZO SISTINA : Chiusura 
es t iva 

l ' IKANDELLO: C la G Lel io . E 
Berl i i lott i . D f'izzingrt Alle 
21.30 « S i l u t l d j l l . r l h i » 
• Aliti -ci.i Fé ». « La d"iin.i del 
l'in««-tllrld , Larkpur v di T Wil­
l iam R«iri. • di T i to Guerr ln i 
Ul t ime repl iche 

SATIRI- C I . S p e t t . e o l l glnllt con 
G D o n n i n l . G Pal tone . A M 
M n i i n - s t n . E Casini Ri>pe Al 
le 21.30 • Il fantasma del l 'Orto 
B"t m i c o » di G Cogne U l t i m e 
repl iche 

RITROVI 
» Irindriimo a Ponte Marconi : ogn i 

lum di. merco led ì , venerdì alle 
ore 21. r iun ione c o r s e l evr ier i 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l l u m i m i : Ains te id .un operazio­

ne di ,un.ulti , con K B .utok < 
J l \ i s t a 

Alt ier i : Il c o n q u i s t a t o l o , con John 
Wayne e r ivista 

Ambra - J o \ incil i : 11 t e n o r e ilei 
harh. i i i e rivista 

Pr inc ipe : H o l h w i ' i - d o morte , con 
J. L e w i s e r ivista 

Volturi lo: Il tei l o i e ilei b i u b a u 
e r ivista ì'.agus 

P U l M r . V I S I O N I 

Adr iano: Vi\ do l i .un di onore , 
con J W a v n e (..Ilo 13-17 20-2U-
•21M3) 

\ m e r i c . i : Sta l ingt ,ulo, celi .1 Man. 
ben (apcrt 15.30. ult 2L'.L")) 

- \rcl i lniei lr; Guard. i tc le ma non 
toccate l e (a l le lii.30-18 30-20.30-
22.-101 

-\rcnti . itfnn: Clnusura es t iva 
Arls ton: S ta l ingrado , con .1 Han-

scn ( a p c l t 13.:i0. ult J2.43) 
\ \ e i i t i n o : Fra due trincee, con V 

J o h n s o n (al le Hi 30-18 33-20.30 
2LMÒI 

lliirlicrltil: E>»terina. d<n V Gra­
vina (a l le Hi.30-ltf 23 20 23-L'::. 13» 

Capi io l : Al Capone, con Rod Stei-
ger 

I . ip ian lcu . 3H- Parallelo, mlss imn 
(In i / io al le IH ul t imo 22.431 

l 'upranlc l ic t la : Agi Mur.ul il dia 
v o l o h iauco 

Cola di R l e n / o : Fi a due t i ineee . 
con Van J o h n s o n 

( i n s i l i II mut i l i s i . ! , con A Sordi 
(al le Hi 45 18 30 20 30 22 -15) 

Europa: Ari iva . l c - c .Limes (alti 
lii.l3.Ht 23-20 .10 22 13» 

r i a n i m a : Il ruvido <• il 1IM-IO (i.lh 
1 li 30 -18.13 - 20 20 - 2 2 » 3 » 

l i iiiuni'ttn: Al C ijioin- con Re«l 
S t e i q . - I ( a l l e 3 .10-7.1 i- HI p i l l i 
( L 800» 

G a l l e r i a : l i t i d o l l a r o ili . n o n - , e o o 
J W a y n e 

I m p e r l a l e - C h i u s u r a e s t i v a 
M a e s t o s o : S t a l i n g r a d o , e o o J o h n 

H a t i s e n ( a p e i t . d i e 13..U». u l t 
22 .43) 

M e l i t i O r l v e - l i i : A r r i v a JOS-M- J a ­
m e s . c o n B o b U i ' | i c ( a l l e l i l .30-
22 .30) 

M e l r o p t i l i t a n : E s t e r i n a . c o n C a r l a 
G i a v i n a ( a l l e l l i .30- Ut, 23 -20 .23-
22 .13) 

M l i l i i o n : V e r d i d i m o i o 
M o d e r n o : S t a l i n g i a d o . c o n J 

H a n s e n 
M o d e r n o S . i l e l t a : A g i M u t a d il 

d i a v o l o b i a n c o 
N e w Y o r k : U n d o l l . u o d i o n o i e 

c o n .1. W a y n e 
P . i r l u l l : G u e r r a e p i ce , d n Al i -

d i e y l i e p h u i i i ( a l l e 15-Hi .10 22 » 
P a r i s : 38C t ' i r a l l i - l o . m i s s i o n i 

c o m p i u t a ( u l t s p e l i 22 43) 
P l a / a - Il p o r t o d e l l e n e b b i e , c o r 

M M n r c i n 
t ) i ia l tr i> l ' u n t a n e : . t u l l e , c o n p 

l ' a s e a l ( a p a l l e Hi. u l t 22 301 
< l u l r l i i r t l . i l A r c h i m e d e le C i ò . 

t ' h a r d . c o n J G i b i n ( a l l e 17-
18 50 -20 4 0 - 2 2 . 5 0 ) ( L 7 0 0 ) 

R i v o l i : A r e t i i m o d e l e C l o e l i i u l 
( a l l e 1 7 - 1 8 . 5 0 - 2 0 10-22 30) ( I . RIMI» 

Itniiv : :w= P a i ili.-I.i m!«^nini 
c o m p i u t a ( n l l e l f i .30-18 .50-20 5o 
22 50) 

S n l o n e M a r i ; l i e r i t a : Il c a p o d e l l a 
g a n g , c o n G F o r d 

S m e r a l d o : A g i M u i a d II d i a v o l i -
b i a n c o 

S p l e n d i . r e : G i g i , c o n I. C a r o n 
S i i p e r e l n e m . - i - A r i i v a . l e s s e . l a m i s. 

c o n B o b U o p i - ( a l l e HÌ.13-H125 
20 3 0 - 2 2 4 3 ) 

T r e v i : T r a d u e t r i n c e e , c o n V a n 
J o h n s n t i ( a l t e 15 lr> - 17.15 - i o -
20 15 22 4 5 ) L 350 100) 

V l m i a C l a r a : S i e t e t u f i . u l o t , b d i 
c o n J I ' o w e l l ( a p a l l e H..30) 

srcoNnE VISIONI 
Afr ica: Il v e n d i c a t o r e , con H. B o ­

ga rt 
A irone : S a b b i e resse, con Klrk 

Douglas 
\ l c e : paracadut i s t i d'asti (Ito 

I I I I I I I I I I I I I t l M I I I I I t l l l l l l l l l l M U I I 

O G G I 
Eccezionale « PRIMA » • 

al cinema 

F I V il i?I A 
r ' » V w i ^ ' 

M > | V 
' » n * t t i * f**i 

NrVXIATIliER. 
TWWBRiTrON 

DON4UXMV4T 
TD«R4*HMKT 

IL RUVIDO 
^ILLiSCiOi 
* l\l)l'.IKI -iDDMAIv siiTjnn \ 

S o n o I J S S . i l i v a m e n t e v i e t a t e 
t e s s e r e e b i g l i e t t i o m a g g i o 
SI 'KTTAC'OI.I O H E Ir!.30 

IKK) . 'Jn.2u . 22.45 

R I t ; O i { ( ) « A . M E X T K V I E T A ­
T I ) AI M I N O R I DI K. A N N I 

'•«"HA n*r,n ^ncTt>">.. 

Vi seanaliamo 
( • • • • i o t t imo - ( • • • i buono 
(•*) d i screto - l«> gradevo le 

CINEMA 

« Il iiiorn/lshi» (**) il! Corso 
- Il porto i lei lc i ifhtuc - ("> 

al P l . i / a 
. / t i c Cii(iiiIfcro> . i* i al 
M i g n o n 
« A i c h i m e d e le c l o c l i u n l • 

I • ' al Collii m a l e , Riv o l i 
- 1000 c m l i i r c r i pei M r . J o c » 

( • ' a l l ' A r i e l 
• I.C l l l l i l l l 'U' l(l i C .S'illillilillll"» 

I * I al l ' - i n - f t a i 
- Il | i r i ' i ' iMi ' i/i Soi • l'ilii'rjin » 

l * i a l i t a t o l i . O l i m p v a 
- P u l i r m i i o i e e j i i i ih i i t i i « 

i * l . i H ' L M ' c i f i o r 
- K n i o p i di n o t t e - l •> al 

G o a l e n 
- C l n i ' / o l p e n i - ' l o p a h M i c o • 

I **l al l ' i ' l . l l l n 
- J0 M'ii' i i i l i c o l d t u c i i l i i - (*•) 

al l . e o c u i e 
- (\n un'In e u n i (>.irii(>n{ii -

I * I a l l ' O d i o n 
- I ,i i c M ' i , - i l e f l ' o i o . ( "•) 

a.' / ' . ' a n e l l i n o 

\ l c v o n e : I'a--.-apoi t o p e l l ' i n f o i n o 
c o n O D o i s 

X m b . i s c i . i l o i i : L a t l g i c d i Keh-
n . i p u i 

A p p i o : F i e n c M . i d e ! d e l i t t o , e o n 
O W c l l e s 

A r i e l : 1000 c a d i v e i i p e r M r J o e , 
c o n II M o n t g o m e l y 

\ r l e r e l i l i i o : N o i s l a m o d u e e v a s i 
c o n (.! T o g u a i r / i 

V s l o r l a : i n n e s t a e la m i a d o n n a 
\ s t i a : Il co le ' - - . o IÌI N e w Y o i k 
M l a i i t e : ( . ' a i o v a n a d ' o i o i 
M l . i l i t l c : D u e l l o a F o l i S m i t h 

c o n R L V . I I I S 
\ u r r i i - 1» u . i e u l u t l t t l d ' a s s a l t o 
\ n s i i n l . i : L ' o l i a v a m e i a v i g l i a d e l 

a n n i d o 
\ V . U I . I : l a n o t t e d e l d e m o n i o 
I t i ' U l l m l ' a i a e a d u t i s t i d ' a s s a l t o 
l l e r n l n i : La t i e r o d i K e l m a p i i r 
HoliiK Hit : A g e n t e c o n t l d e i u i a l e 
l l r . i i i c a c c l o : F i e n i s i a d e l d e l i t t o 

c o n O W e l l e s 
l l r a s i l C i n e : I m m i i i o n t e a p e i l t i r a 

OGGI « PRIMA » ai Cinema 

ADRIANO 
GALLERIA e 
NEW YORK 
Il ( A l ' O I . W O l t O c h e s i a 
c u l l i s i , i s o l a n d o il p u b b l i c o 

d ' A m e r i c a e d 'Kuropu 

JOHN WAVNB 
SI Mll»(/WA 

Nonri in 
IN UN MA:::.'!) 

et CIBAMI tu 
MANI li(,IAV,l 
IA CAUAHINA 

COMI 
UNA PISlOIA 

DEAN MARTIN 
UN IIOMOIINIIO 
« I l HO MAVANCI 

Il MANI 
I IV« I K» 

QIIANIX) IMMVA 
Sl'AI^AKI 

RICKY NELSON 
Il KAIVA// I I 

DADA lA i l ' iA 
n'ANIÌI I O 

cur ;:o»(KiiH VA 
CON (l I1SI(I|I 

IN r i l l iNO 

} W* 1 I l |M V* 

IIKJHWUyUlAWKS 
J -.11 L'UNI11 >!(*{• 

UN DOLLARO 
««ONORE 

AMCilF OCCKIN60N 

WARD BONO 
\JOHM H U 5 V C 

fT IHtfl OONfAtra-OOM^II ' I 
S 
Le 
v» 
Ma 
t in 

c a n z o n i - M y r l f l r . rny 
• . f o n o inc ido ria I l r a n 
rt in su d u c o C a p i l n l F . I I 7 I 

Mi ri..-co Capi t i l i K.I17I 
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R A D I O 

TELEVISIONE 
a a ®a @©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE. 

8.33 Prt-\-t» del t e m p o p>r I 
pescator i • Lez ione di l ingua 
s p a g n o l a ; 7: S»-gnalr orar io -
Giorna le r a d i o . 3 S e g n a l e ora­
rio _ G i o r n a l e radio . Ras?«?-
t n a de l la s tampa i ta l iana . '.1. 
Monica D r a k e . una r a t a / z a del 
s e r v i z i o s e g r e t o « La rr'-cs.-ra 
del Bl i tz ». H.30- Mu5iea oa 
c a m e r a : 12.10: Can-fel l . - di can­
z o n i . 12.25 Ca lendar io 12.T-5 
A l b u m m u « i c » l e . 12 5à 1. 2 3 
v i a ! . »3' S e g n a l e o r a n o - Gior­
nate radio . A p p u n t a m e n e al­
le 13.23: T c a i r o d'opera 1» 
Giornale radio . L u t i n o B<-r-a 
di Mi lano . n . i .V II l ibro del a 
s e t t i m a n a . 14J50 Tra«mi««:oni 
reg ional i . SA.I5 Prev i s ion i nei 
Tempo per t pe>ea*.on. l^.M 
Vita m u s i c a l e del p, po lo ita 
Iiann: 17 Giorna le radio . Pro­
g r a m m a per I ra cazzi » S a n ' a 
B e r n a d e t t e • : 17.30 P a e s e ci.,-
va i . canzoni c h e t r o v i : 17.45 
P o m e r i g g i o m u s i c a l e ; liLJO : 
Q u e s t o n o s t r o t e m p o - a«p«-:ti. 
c o s t u m i e t e n d e n z e di oggi in 
ogni P a e s e : 18.43: Lo *p.»n e 
la sa lute , a cura di A l d o s a * 
pnnaro . i l A l l e n a m e n t o e 
s u p e r - a l l e n a m e n t o . 19 Mugica 
spr int rassegna per I g i o v a n i . 
la 15 Canta Nico la A n g . i a n o . 
I«»..t0 II rnngr.-««o l r i r m « i . v . 
na le di biofl»ica. * cura di 
Renzr» Morchio l»,45 La v o c e 
dei lavor i . 20 Motiv i di <«uc. 
ci-sfo, 20..T0 S e g n a l e orar io -
Gì. rnair radio 21 Pa«<> n -
d o t t i s s i m o . X X U Fest ival in­
ternaz iona le di Mugica C o n t e m ­
poranea di Venez ia C o n c e r t o 
inaugura le d i re t to da N i n o S o n -
z o g n o : m.15 G i o r n a l e radio • 
Musica d a bal lo ; 24- S e g n a l e 
orarlo - Ultime notizie. 

s l . H i M J O l ' I U H i l l A . M M \ 
» C a p o l i n e a . 10 O r e 10 O m o 
v-. rd»- 1.' 10 T f S ' m i « t m n i r e -
t i > n a l i : 13 L a r a g a z z a d e l l . - 13 
p r e s e n t a H n k r n w i m o d i crtn~ 
z o n i 13.30 S e g n a l e o r a n o • 
G i o r n a l e r a d i o d e l l e 11.10 14-
T e a t r l n o d e l l e 14 L u i . l e i e 
l ' a l t r o E l i o P a n d o i n A n t o n e l ­
l a ? t e n t R e n a i o T u r i 14.10" 
S> g n a l e o r a n o - G i o r n a t a r a ­
di.» d e l l e H.."*0 14.JO T r a « m i « -
s i o n i r e f f n - n a l i . 14 «5 F f - r a 
d . l l e a n i 15 R C A C l u b . 
15.TO S . - g i a i e o r n r i o . G m r n a 
t e r a d i o d . l l e 15.V) M.45 N o ­
v i t à e «urrK««i l i ' . T e r ^ a z i o n a l i . 
1" T e r r a p a n n a S a r t r e p * i 
« : a r N e r * . J a z z i r i * i n n a -

A c c a d d e d ' e P t a t c . 17 I S e t t e ­
r n a r i m u g i c h e e c u n . > « u a <ta 
t u l i o ti m o n d i . H G i i T n a l e 
r a d i o . C a m p i o n a t i i t a l i a n i a « -
s o l u t i d i a t l e t i c a l e g g e r a a R o ­
m a . Is*.30 M o t i v i In t a s c a . 20-
S e g n a l e o r a n o . R a d i o s e r a ; 
2L'.30 Pa«M> n d n i M M i m i i R i ­
b a l t a t a s c a b i l e p . c c n l o t e a t r o 
m u s i c a l e , d i G ' i i d e C a « i a l d o . 
2 i O r t e o a l ) u k » - b o x div-.-r-
t i m e n t o q u a < i t w r i o a c u r a d i 
M i c h e l e G a M i e r l . orcr .«-«ira d i ­
r e n a d a A r m a n d o F r a g n a 22-
L a t o r r e d i B a b e l e i n * i m u l * a -
r . -a d i " ~ u m » - r . i a r i o d i P i a M i ­
r r i t i 22 V) L'Itimi- n o T : / i e -
P a n o r a m a o t s u r n - « i 2.T S l -
r a r i e t i o 2.1.15 N o t t u r r . i r v . 

T I . R Z O P R O B i n M M A 
1«- C o r r u n i c a z i ' i i e di -I la C " m -
m i « i i i n i " I t a l i a n a p e r la C<»o-
p « - r a z i o n e G«-.'fl«ica I n t e r n a z i o ­
n a l e a g l i 0 « * - r v a i o n g e n f l s i c l : 
m u « i c h e d i R o l l L l e b e r m a n n : 
l l ' .30 L a R a s s e g n a s c i e n z e g i u ­
r i d i c h e . 20 L i n d i c a t o r e e c o ­
n o m i c o . 2 0 . Ì 5 - C o n c e r t o d i 
o g n i s*»ra r c u « t c h e d i F J 
H a v d n K S z v m a n n u - ^ k i , 2 1 : 
Il G i o r n a t e d e l T e r z o 21 .20 
D a i * D i a l o g h i c o n L e u c © • d i 
Ci-s. .-« f'av»-«.e II I-e S t r e g h e » 
La v i c n a . Il d i l u v i o . 21 .43 
P a n o r a m a d e i f e s t i v a l m u s i c a ­
li d a : F e s t i v a l C a s a l » 1959 d i 
P o r i o n c o ;2.1"> l > - l i u i e p«>e-
t i r ì . e : d a l l e « S i l v a e » d i S t a z i o 

A r o l l i o T i r r i a l l e 21 I n t e r p r e ­
ti-r.v a l l a T V • \.st c a s a d e l l e 

i r n e t o r r i • 

I E R I 

Un lungo panegirici . 
e stato dedicato Ieri 
dalla Rai al ministro 
Pastore- Ne ricono­
s c i a m o la n e c e s s i t à : 
da qualche t e m p o Se­
gni e Pella monopo­
l izzavano ogni noti­
ziario e gli altri mi­
nistri, alla lunga, de­
vono e s ser sene secca­
ti. • E noi. crii sia­
mo?». Cosi sal ta fuori 
Pastore col suo di­
scorso di Bari sui pro­
blemi dei Mezzogior­
no. Che sono — Pa­
store lo ha a m m e s s o 
— problemi comples ­
s i : m a cosa non pud 

Diplomi ai disoccupali 
rare per il Sud il mini­
stro della C a s s a ? Cosi 
davanti a l l ' a s s e m b l e a 
sbigott i ta . Pas tore ha 
presentato il suo pia­
no. « Il Mezzogiorno 
ha bisogno di fabbri­
c h e : noi c r e e r e m o le 
scuole professionali - . 
E giù c i fre: 120 scuo­
le p r e p a r a t o n e . 8 isti­
tuti agrari . 17 istituti 
industriali . Tutti coi 
soldi della Cassa . Fra 
qualche anno insom­
m a c iascun disoccu­
pato *vrk nel Sud al­
m e n o un dip loma di 
scuola superiore . 

(Non è forse fuori 

luogo notare c o m e , al­
la base della sopra-
citata ricetta di Pa­
store , si nasconda un 
vecchio e trito luogo 
c o m u n e : quello che 
ass icura che . insom­
m a , se nel Sud non 
vi è lavoro per tutti. 
la colpa è dei suoi 
abitanti , tutta gente 
che non sa lavorare. 
Mandiamoli quindi a 
scuola Tutte le re­
gioni meridionali han­
no — chiar iamolo su­
bito — bisogno anche 
di scuole , e ben ven­
gano i 145 istituti ge­
n e r o s a m e n t e promes­

si da Pastore . Ma II 
problema è un altro. 
e Pas tore — ex sin­
dacal ista — dovrebbe 
pur r icordarlo . . . ) . 

ENCOMIO 
SOLENNE 

« L'India — ass icu­
ra alle 13 la Rai — 
è pronta a d iscutere 
con la Cina ». Ma il 
Giornate Radio vuole 
s eminare negli ascol­
tatori a l m e n o qualche 
dubbio sulla reazione 
c inese . Ed allor*a tace 
sul fatto che , contem­
poraneamente al la let­
tera di Nehru a Ciu 

En-Lai, era In viag­
gio una lettera (con 
analoga proposta) di 
Ciu En-Lal a Nehru. 
In c o m p e n s o Ieri, per 
la pr ima volta (e la 
cosa meri ta un enco­
mio so lenne) Il Gior­
nale Radio non ha 
parlato di » nuove ag­
gressioni c inesi - . 

Segnalate alla no­

stra rnbrirs lott i I 

casi di dis informa­

zione e di faziosità 

operali dalla RAI-TV. 

TELEVISIONE 
lfi: Klpresa diretta di o n a v v e ­

n i m e n t o J^no i i t l ro . 
17.3U I-a TV del racazzt : < Il 

nostro p icco lo m o n d o •: figu­
re. jier^onaRCl. gio<hl e c a n -
7<->ni del m o n d o «lei ragazzi 
Presenta S i l v i o N o t o 

1?. 30 Trlcc l i . rnalc 
13.45- Il n e m i c o Invis ibi le . L'n 

programma real izzato per la 
BBC d.. Norman Svml low — 
E tir. q-i.i(!r" d.-lla t.-nace e 
*il. n/io» « loit.i c h e I u o m o 
ha inR.iffg:aio contro i « u i i 
nemic i p : i temibi l i . I v i rus . 
e i pfoeT.c^i et,e t i s c i enza 
ha cop ' . - cu i to in i .de c a m p o 
d.il l'.iii ad oggi S o n o d e ­
scritt i i mezzi e le t e c n i c h e 
p.-r rr.» 7/o dei qu.-iti I r icer ­
catori w n i i pervenut i a .«co­
prire In «Tutl i ir . i I' le lioitti-
dini di a lcuni di quest i s u b ­
dol i e piccoii«Mrri i"i''-r1 ar­
r ivando cc.Fl a rìebi Ilare gra­
vi ma la t t i e II programma ha 
u n carat tere di e c o - z i - n a l i l à 
p o i c h é mostra , i rgrandi t i m i ­
gl ia ia di v o l t e per m e z z o di 
u n m i c r o s c o p i o e l e t t ron ico . 
d ivers i di quest i rappresen­
tant i del m o n d o dell'ir.flntta-
m e n t e p i c c o l o 

19.30: Uomin i e l ibri . 
19.45: Le farce del prob lema. 
20.30 T ic - tac . Segna le orar lo -

T e l e g i o r n a l e . 
20.50 Carosel lo . 
21- La casa de l le «ertt torri, di 

Nathante l Hawirmrne T r a d u ­
z ione e s c e n e g g i a t u r a di A n ­
na Maria Specke l . e o n A m i ­
d o Tlerl . Lida Ferro. G l a u c o 
Mauri. Francesco Mule . I la­
ria O c c h m i . Achi l l e Mil lo . 
O l in to Crist ina. Vi t tor io C o n -
gia. Manl io Guardaha««l Re­
gia di G u g l i e l m o Morandl 

Itristnl ; Amstt ' id .uu operaz ione 
( luminit i , con L Bar tok 

t l r o a d u a v : La bat tag l ia del P a d -
Ileo 

('.illfornl,i : L'amante di Par ide 
con H B e a l l y 

( i n c s t a r : La carica del 4000. con 
IJ J o h n s o n 

Cola iti Ittenzo: Vedi p r i m e vi­
sioni 

l le l le Maschere : Chiusura entiv» 
Delle T e r r a / z r : Il s e g u o del Fal­

co. con I. Po i t i er 
Orile Vit tor ie: Chiudo per rin­

novo 
Ilei Vasce l lo : Al larme a Scot lund 

Y.ud. e o n D Sh.'ivv 
I l luni : S indaca to del porto , con 

.1 D . u i c n 
Kilen: Il |>toces«o di Nor imberga 
Espcro: I tre M-euftl. c o n George 

Slontgonir-ry 
Evcrls lor: Pane, amore e fantasia 

con G Lo l lo ln ig ida 
Fogl iano: S e r g e n t e d'Ispezione. 

con M Ulva 
G.irlialelliii La tua pe l le b iuci . i . 

con A Quinti 
Gardvl ic lne: Noi Maino due OV.IM 

con U Togn.i7zl 
Giulio Cestire: F ienes ia del de l i t ­

to, con O Wcllop e Campionat i 
mondial i pesi mussimi 

Collii-li: Kuri.p.i di not te 
Indulto: lt-r>70 c o n t r a t t i c e l i «ùluli 
Italia: U-370 contra t tacco si luri 
La Fenice : La carica dei 1000. con 

H J o h n s o n 
Motiilial: Noi s i a m o d u e evasi . 

con U Toguazz l 
Nuovo: A g e n t e confidenziale 
Ol impico: Ctonie e la regina di 

Lidia, c o n S Kosclna 
l'alrstrliui: li-570 cont i . i t tacco si-

lurl 
ijntrlniile: Traffico b ianco , con F 

Arnoul 
lli'v: Il t e n o r e del barbari 
Ulalto: Haccont i d e s t a t e , con S 

Koscina 
Kit / : L i t igre di Escbnapur 
Savoia: Noi s l a m o d u e evas i , con 

U Togmizzi 
Splendil i: Il s e r g e n t e di l egno . 

con J. L e w i s 
s iMll i im: La bat tag l ia del Pac i ­

fico 
Tirreno : A m s t e r d a m operaz ione 

d iamant i , eon E Bar tok 
Trieste: A p a c h e Terr l tory 
Ulisse: Cavalcata del la rinata 
Ventili lo Apr i le : Maracaibo , c o n 

A Lane 
Verhanoi I figli de l l o spazio , con 

M II a v 
Vittoria; La vendet ta del mostro . 

con J. Agar 

T L U Z E V I S I O N I 
Ulrlaclt ic: I mig l ior i anni del la 

nostra vi ta 
Alba: La piata del tomaliavvatck 
A n i m e : li m a r m i t t o n e , c o n Jerry 

L e w i s 
Apol lo: Il grande paese , c o n G 

Pcck 
Aqui la: Chiusura e s t iva 
A remila: Alkazar 
Aiigi istus: Operazlntie Cicero, con 

J. Mason 
Aurora: Noi gangster , c o n Fcr-

nanclel 
Avor io : Totò al Giro d'Italia, con 

Totò 
l lo l tu: Le tentaz ioni del s lg . S m i t h 

c o n C. J u r g e n s 
Boston : Il tunnel de l l 'amore , con 

D Day 
Capannel lo: Hiposo 
Cassio: Operaz ione segreta , con 

M Van Doren 
Castri lo: GII occhi c h e non sor­

risero. con L Ol iv i er 
Centrale: Il s o r g e n t e d ' i spez ione . 

con M Ulva 
Clodln: Il c o l o s s o di N e w York 
Colonna: I v i c h i n g h i , c o n T o n y 

Curtis 
Colosseo; L'ult imo bazooka tuona. 

con J. P a y n e 
Corallo: Cha i lo t per ico lo pubbl i co 
Cristal lo: Il l lgl io d i Al i Babà . 

con T. Curi la 
Ocl P icco l i : Cartoni an imat i a 

colori 
Del le M i m o s e : Il Falco di Hong 

Kong 
D l a m a n t r : La not te del d e m o n i o 
Dorili: La t empes ta , con V. Melliti 
Due Allori: Squadra narcot ic i 
L'dcluclss: La v e n d e t t a del l e n e n ­

te Hrowu, con H. Cal l imm 
espor la : La figlia del dr. Jeky l l , 

con J. A g a r 
Farnese: Lo s p a r v i e r o del m a r e 
Faro: Il c e r c h i o rosso del de l i t to 
i l n l l y n o o d : Pane , a m o r e e A n d a ­

lusia, con C Sev i l la 
Impero: L'ul t imo de i con ianchcs . 

con J Me Nal ly 
Iris: Nel s e g u o di n o m a , c o n A. 

h'kberg 
Ionio: Kit Carenti 
Leoc lnr: D iec i s econd i col d ia­

volo . con J P a l a n c e 
Marconi: Hiposo 
Mass imo: La tua pe l le brucia . 

con A Quimi 
Mazzini : Q u a l c u n o verrà , e o n F. 

Sui.itra 
VlaK.irn: Fatti bel la e taci , con 

H Vicini 
Oil i - iui : C a r m e l a £ una b a m b o l a , 

cori M A l t a s i n 
O l i m p i a : Il proces so di N o r i m ­

berga 
Oriente: Al legri pr ig ionier i 
Ol iavi . ino: Q u a l c u n o v e r r i , c o n 

F Sinatra 
Pa lazzo: 11 m e s s a g g e r o del re 
P lanetar io : La febbre del l 'oro . 

c m Charl le Ciiaplin 
P la t ino: I tre sceriffi, con G e o r g e 

M o n t g o m e r y 
l 'reneste: T.irz.ui e lo s t regone . 

c o n G. S c o t t 
Prima Porta : Mal incon ico a u t u n ­

no . eon A Nazzari 
Pucc in i : I CMII-III de l la 3 Br iga­

ta. con J Derek 
Ui-ctll'i: La m a n t i d e omic ida , c o n 

G S t e v e n s 
Koiua: Le sei mogl i di B a r h i b l u 
Itiililim: Chiusura .-stiva 
Sala U m b e r t o : Lulil tra gli u o m i ­

ni. con D Ge l in 
Si lver Cine: La sch iava degl i ap.i-

c h e s 
St i l lano: n e b e c e a . la pr ima mo­

gl ie . con L Ol iv ier 
Trjanoti: La giust iz ia del c o y o t e 
Ti iscolo: Pozzo, capopezzo e capi­

tano 

ARENE 
\ m o r . i : Noi gangster , c o n Fcr-

t l a t ide l 
I loreea: O K. Nerone , con Walter 

Chiari 
l lnstnn: Il tunnel de l l 'amore , con 

D D i v 

Domani ai Cinema 

C A P R A N I C A 
R O X Y 

P A R I S 

i ^ » » * * < K * ^ ^ ^ • • » » « ^ W % * * » » » » » » » * ' 

la 
Furia 
Baskervflle 

c>>' r,-.-„ , lt lrt>ir Cat«a | t | i t 

^PETBtCUSHW 
PRENCE P I&MEH 

IL PIÙ' RECENTE SUCCESSO DI 
W I H A IIIJJJK 

I l l r e l l u dal f a i i i o s K s i m o r e g i s t a H O B K U T S I O D M A K , la 
b e l l i s s i m a N A D I A TILI.F.It ha lu l i>rpre ta lo il «Ini « IL R U ­
V I D O i: II. L I S C I O - . Q u e s t o c.ipol.iv o r o p r e s e n t a l o in I t a l i a 
«ItiII 11 t ' INFIt l ' / . è ini v e r o s u c c e s s o d e l l ' a r t e c i n i ' n i a t o g r a f l r a 

i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i M l l i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i n i 

Castel lo: (.Il occhi clic non sor-
n s e : o . con I. Ol iv ic i 

Coloinlio: Hip,'--.' 
Coliiiuluis: Il si-rgcntc e la s ignora 
C o r a l l o : C h i t l o t per ico lo pub­

bl ico 
Del le (Ir.i /Ir: Hipo.so 
Del le Terrazze: Il s egno del Fal­

co. con .1 l 'o i t icr 
Ksedra: S t a l i n g i a d o . con J. Han­

sen 
Fe l ix : Il bal io asc iut to , con Jerrv 

Lewis 
Glov. T r a s l e i e r c : Hiposo 
Livorno: 11 figlio di Kociss . con 

H Hudson 
Lucciola : La sch iava degl i npa-

ches 
N u o v o : Agente conf idenzia le 
Ottavl l la: Riposo 
Pariinn: Il t errore non ha confini 

con n Canieron 
Pineta: Adorabi l i e b u g i a r d e 
Pio X: Riposo 
Pia l l i lo : I tre sceriffi, c o n George 

Montgomery 
Portneuse : L'uomo c h e wi\ vo le ­

va ucc idere 
Pucc in i : I cadet t i del la III Briga­

ta. con J. Derek 
Koell la: La m a n t i d e omic ida , con 

G. S t e v e n s 
S. I lasl l ln: Mister Rock 'n roll. 

con A Froed 
8. Ippol i to: 11 maes tro , con Aldo 

Fabri/I 
Saver lo : Riposo 
Sultano*. Rebecca , la pr ima m o ­

glie. con L Ol iv ier 
Taranto: Perfide ma be l le 
T l / l a n o : Riposo 
Tras tevere : Riposo 
V l r d u : Hiposo 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avlln: Riposo 
Ilrl larii i lno: T a m b u r i di guerra . 

con L Marker 

Mille Arti : Riposo 
l'Iliir-,.1 N u o v a : Riposo 
l 'oloii lbo: Riposo 
Colinulnis : Il s e r g e n t e e la s i -

RllOt.i 
('risolutiti: Riposo 
Houli Nciplonl: Riposo 
Dot Fiorentini-. HuI-RafT 
Della Val le : Riposo 
Due Macel l i : Chiusura e s t i v a 
Del le Craz le : Riposo 
Luell i lo: Riposo 
Farnes ina: Riposo 
Glov. Tras tevere : Riposo 
Giiadali i i ie: Riposo 
Libili: Rip< so 
Livorno: 11 figlio di Kociss , con 

It Hudson 
N'onientaiin: R iposo 
Orione: I d o m i n a t o r i di Fort Ral­

s ton. eon C Colbert 
Ottavl l la: R ipo-o 
l'.ix: La Rosa del Sud 
Pio X: Riposo 
q u i r i t i : Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Hipo-o 
Sala Krltrea: Riposo 
Siila P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. Sp ir i to : R iposo 
Sala S a t u r n i n o : Riposo 
Sala Sesso ria na: Riposo 
Sala T r a s p o n t l n a : Riposo 
s a l a V lgno l l : Riposo 
S a l e r n o : Riposo 
Sant ' Ippol i to : H m a e s t r o , e o n A 

Fabrlzl 
S a v e r l o : Hiposo 
T iz iano: Riposo 
T r a s t e v e r e : Riposo 
Vlr tus : Riposo 

C I N E M A CHE P R A T I C A V O 
u n n i LA KIDt'7. A G I 8 - E V A L : 
Airone . Arie l . Al i tene . B r a n c a c ­
c io . I lr is lol . Cristal lo . Esper la . 
Ionio . Mass imo . N lagara . Or ione . 
l' iat'iu). Pucc in i . Palazzo. R o m a . 
Ro l l i l a . Sala Ci l iberto . S u l t a n o , 
Sa lone Margher i ta . T u s c o l o . T r i e ­
ste . X X I Apri le . T E A T R I : Chalet . 
P irande l lo . Satiri . 

OGGI Eccezionale PRIMA ai Cinema 

ARISTON - AMERICA - ARENA ESEDRA 
MODERNO - MAESTOSO 

UN FILM EPICO.' 

U BAtTAQLIA CHE DECrSE 
IL DESTINO DEL MONDO 

J0ACHIM HMSEH 
uMnvMD, WOLFGANG PREISS 

FRANK tVISBAR » < £ W 
PRIMO PREMIO . . O L ^ S T I T ? ^ 
peftiAMiauoRE H0RST FRANK 

IIP 
• • I l 

/ " • • I I . 

PROOUZJOWB DEUT5CME P1UA MAKSA 

DAI VDtmiO 'CftSl.VvXEH VWtRE IM ETUviO7' EW!0 PA BMBINI K CASTCHW 

T e r I p r i m i 7 gg . s o n o s o s p e s e t e s s e r e e b i g l i e t t i o m a g g i o 

l lub l '11 esclusiva al cmeiia 
INACC.t'RAZION'E DKLI.A STAGIONE 1959-'60 CON UN 

- COLOSSO - DELLA CINEMATOGRAFIA MONDIALE 

V.-vT?.VA 
I LUX FILMI 
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Gli avvenimenti sportivi 
DA OGGI ALLO STADIO OLIMPICO IN LOTTA I MIGLIORI ATLETI NAZIONALI 

L'atletico italiana all'esame autunnale 
nelle tre giornate dei campionati assoluti 
80& p a r t e c i p a n t i t ra uomin i v «lonne in s a r à per la conqui s ta «li 3 1 m a g l i e tricolori - Attese 
le conferme «li l l errnt i e «IH lai Leone - Incogni ta per hi forma «li :TÌ<>C*OIIÌ e «li tutti i " IVO. 'OO,, 

Oggi, domani e domenica, 
862 atleti, cioè il fior fiore 
dell'atletica itaUpna, saranno 
impegnati nei campionati as­
soluti per la conquista delle 
31 maghe tricolori per il J9.V). 

/ campionati Assoluti han­
no sempre costituito la prova 
più impegnativa dell'annata 
atletica ed il perchè è eviden­
te, compendiando essi tutta 
una stagione di sforzi tecnici, 
di sacrifici, talvolta di r inun­
ce; ma Quest'anno essi avran-
no il determinante compito 
di vagliare il lavoro svolto 
dai tecnici nazionali In fun­
zione delle Olimpiadi. E' noto, 
infatti, come la Commissione 
lecnica abbia studiato per 
ogni singolo atleta 'P.O. 'fiO-
un piano di preparazione che 
tenesse conto delle sue carat­
teristiche fisiche, delle ave 
qualità psichiche ed agoni­
stiche, delle sue possibilità «li 
tempo e di impiego (a causa 
degli studi o di lavoro), que­
sto al fine di portare l'atleta 
al inanimo del suo • rendi­
mento in questo periodo che 
va dal 31 agosto al 15 s e t t em­
bre, cioè la data in cui si ef­
fettueranno le Ol impiadi d i 
atletica l'anno prossimo. 

Obcrwcgcr ed i suol col la­
boratori hanno lavorato sodo, 
per raggiungere tal fine e nel 
corso di questi campionati si 
vedrà se hanno lavorato bene. 
Gli exploit di Meconi in pr in­
cipio di stapione, i records ot­
tenuti fino ad oggi, non servi­
ranno a nulla se. alla prova 
dei fatti, si constaterà che 
tutto il piano o l impico , cioè 
quel lo che più conta, sarà fal­
lito e si dovrà r icominciare 
daccapo senzu avere più il 
tempo di riprovare prima del­
la effettuazione dei Giochi. 

Un altro val ido banco di 
prova si è avuto con le Uni­
versiadi. Alle gare di Torino 
hanno partecipato solo una 

piccola aliquota dei « P.O. 'GO » 
ed alcuni di essi, specialmen­
te la Leone e Berrutl. non 
hanno certo deluso. .Altri, co ­
m e Fraschini. Manaresl, Fos­
sati, Bravi, Mazza, Svara, Gi -
mcl l i e Morale non hanno di­
mostrato eccessiva v e r v e Wel­
le tre giornate degli assoluti 

avremo modo di osservare tut­
ti gli atleti non universitari, 
cioè Meconi, Baraldl, Carlo 
l.ievorc. la Bertoni. la Valen­
ti. Rado, Glovannetti ecc. e 
saranno essi, oltre al reduci 
da Torino, a darci la esatta 
misura delle possibilità o l im­
p iche dell'atletica italiana. 

Sarà un duro banco dì pro­
v a per oli atleti ina anche 
p e r i tecnici. Sappiamo be­
ne come sia difficile lavorare 
i n Italia e come sia difficile 
valutare scientificamente le 
possibi l i tà di ogni s ingolo 
atleta. Meconi, per esemplo. 
era in grandi, grandissime 
condizioni di forma alcuni 
mesi or sono ma come sarà 
oggi? Cosi dicasi di Baraldi, 
di tutti gli altri e r iconoscia­
m o la grande responsabil i tà 
che incombe sul le spal le del 
tecnic i azzurri. Ma prima di 
addebitare loro ormi respon­
sabil i tà attendiamo i risultati 
rieoli " assoluti - con Io spe­
ranza che essi smentiscano 
ogni nostro t imore. 

Ed ora, brevemente, diamo 
uno sguardo panoramico al 
campo dei partecipanti. Nel­
le prove di velocità maschi ­
li un nome solo sugli altri: 
quello di Berruti. Il torinese 
ha vinto quest'anno tutte o 
quasi le gare a cui ha parte­
cipato; ha battuto tutti i mi­
gliori relocist i europei HI s o ­
lo Grrmar si è salvato... ri­
nunciando alle Universiadi) 
ed alcuni tra i migliori del 
•mondo. Le sur r i t torte sono 
scontate: ma da lui si atten­
dono solo dei tempi di valore 
•mondiale, che sono ormai nel­
le sue possibilità. 

Equilibrio in vece ne i 400 
m. e negli 800 dove Manaresi, 
Fossati. Pancera, Lombardo, 
Fraschini. solo per fare qual­
che nome, dovranno i m p e ­
gnarsi al massimo per conqui-

II programma 
di oggi 

Ore 9.20: riirnto giurie e 
concorrenti; ore 10: ni. 400 h v 
(match, batterie): 10.10: lancio 
elei peso (femminile: elimina­
zione e Anale); 10.10: m. -100 
(femm.; batterle); 11: m. 800 
(mastri..: batterie): 11.20; m. 
1*0 (femm. batterle). Pome­
riggio - M-20: ritrovo giurie r 
concorrenti; 1S: salto con la 
asta; 15,10 : m. M ostacoli 
(femm.; batterle); 15J0: m 
1M (femm.; semifinali); 15.«: 
m. 4M (femm.; finale); 15.50: 
lancio del peso (maschile; eli-
•Binazione e finale); l i : ai . 1M 
(ma*ch.;batterle); IMO: salto 
in lungo (maseh. eliminazione 
e Anale): IMO: ro. *• • (ma­
schili; semifinali) 17: m. 100 
(femm.; finale); 17.15: m. SOM 
(masch ; finale); 17.15: staf­
fetta 4xlM (masch. batterie); 
IS: lancio del martello (fi­
nale) . 

U ,* *~. 

SILVANO MECONI 

*v 

senta II duello tra Martini, 
GITMCIIÌ ed il redivivo Mora­
le La lotta che ne scaturirà 
potrebbe darci anche qui un 
record che .sarebbe senza 
dubbio notevole per portata 
tecnica. 

Nei concorsi alcuni punti 
fermi come Meconi nel pe«j 
(salvo Ir remore di m i sopra), 
<• i Lievorc nel giavellotto 
(atteso più Carlo die non 
(«'tornitili J con la speranza ih 
vedere Bonamto sopra t 70 
metri. 

Nel lungo si con/ermerà 
Bravi (ma attento a Teren-
ztum) come nel triplo ti di­
scontinuo Cavalli non dorrà 
preoccuparsi di Gatti il quale 
non attraversa un felice pe­
riodo di forma 

Nel martello altra interes­
sante lotta tra Lucili e Gio-
vannettt da una parte ed i 
l/iocarii Cristi/i e Raschini 
dall'altra Anche nell'asta il 
torinese Scaglia andrà all'as­
salto del record italiano con­
tri) Ballotta, se sarà presente 
alle gare 

Nel salto in alto st attende 
che qualcuno si decida a pas­
sare i 2 metri Lo farà Cordo­

vani? O i giovani Frati e 
Tauro? Si vedrà, l'importan­
te è che finalmente il - mu­
ro - dei 2 metri possa crolla­
re una seconda volta, dopo 
l'ormai dimenticato exploit di 
Hoveraro 

Infine il disco Per la pri­
ma volta nella stona atletica 
italiana degli ultimi unni. 
Adolfo Consolini non partirà 
rome sicuro dominatore / 
giovani Hado e Grossi (che 
lui superato proprio m f/ue-
sfi giorni i 50 m ) premono 
per raccogliere la sua ere­
dità ed il buon Adolfo, che 
sta stringendo i denti per ti­
rare avanti fino alle Olim­
piadi, .si batterà ancora una 
volta come un leone per non 
cedere una posizione che non 
e solo di valore atletico ma 
anche di prestigio 
• E passiamo alle donne. La 
Leone vale Remi t i nella ve­
locità Nessuno potrà infasti­
dirla-e la lotta si rrstring>"à 
solo alla conqmsta delle piaz­
ze d'onore Nri 400 metri la 
Costa. In Doro e la Sacorellt 
potrebbero darci (una delle 
tre) il record nazionale E' 
una specialità ni evoluzione 

e tutto sarà possibile Cosi 
dicasi per gli 800 m. dove il 
pronostico è per la Jannacco-
ne e la De Paoli 

Nei lanci da seguire le pro­
ve di Paola Paternoster che 
avrà nella discobolo /licci 
l'avversaria più t enaie / / a t l e ­
ta romana non e sfata bene 
in quest'ultimo periodo qum-
di mulinino indicazioni sul 
suo staio di forma attuale. 

Nei salti in evidenza la 
Fiortnluzzi. neo-primatista ita­
liana. che se la dovrà vedere 
con la Giardi, spodestata del 
primato La toscana che ha 
subito una involuzione tecni­
ca sarà una incognita ma co­
munque una atleta da temere. 
Anche nel salto m lungo dove 
la Tizzoni ha conseguito que­
st'anno il record nazionale la 
lotta con la Galli assumerà 
toni drammatici con possibi­
lità di record 

Ahbuimo dimenticato gli PO 
ost La Bertoni è la favorita 
d'obbligo con l(l Musso che 
aspira alla seconda piazza in 
lotta con la Ruedl Ed abbia­
mo finito 

KF..MO C.HKKARDI 

rt 

l'IOItr.NTINA-KKAI. "MADilli) 2-1 — Un momento della - rissa - scoppiala al 13' della ri­
presa, causata ri.iH'attcrrumcntn ili OKNTO (che nclhi fot» e aurora a terra). Oraiion a 
Montuori sembrano i più « vivaci >. La cosa durerà poco per dar posto al lo spettacolo 

calcistico davvero d| prlm'ordlne 

SI DOVEVA SVOLGERE DOMANI AL VIGORELLI (TITOLO EUROPEO IN PALIO) 

Colpo di scena al la vigilia di Loi - Visintin : 
l'incontro è stato rinviato a data da stabilire 

La giustificazione ufficiate è che Duilio Loi sarebbe affetto da influenza 

u 
dovrà dimostrare 

omo da 18 metri 
di essere tornato 

MILANO. 10 — Colpo di 
scemi alla vigilia dell ' incon­
tro Loi-Visintin per il titolo 
europeo dei •• welters •• che 
dovevii aver luogo s ibato a 
Milano: infatti quando tutto 
sembrava oramai pronto sta­
sera la SIS (Società Impre­
se Sport ive) che organizsa­
va la riunione ha annunziato 
che questa dovrà essere rin­
viata a data da destinarsi 
per una forma influenzale 
con febbre da cui sarebbe 
stato colpito Loi Si intende 
che 11 più colpito sarà lo 
spe/.7ino Vedutiti il quale d.i 
c inque anni attendeva l'oc­
casione per tentare di pren­
dere la rivincita contro l'eu­
ropeo e purtroppo per lui. 
dovrà attendere ancora 

• • • 

Intanto l 'organizzazione 
Zappulla ha completato il 
programma della riunione del 
10 a Roma, imperniata nel ­
l'incontro Canipari - Garcin 

VISINTIN dovrà ancora aspettare per portare il suo at tacco a DUILIO LOI 

Ln riunione ha luogo al cam­
po centrale del tennis o — 
in caso di maltempo •— al 
I*ala7zetto del lo Sport il 16 
settembre alle ore 21.15 con 
il seguente programma: P e -

AUTO LOTTA Al FERRI CORTI PER IL TITOLO MONDIALE CONDUTTORI A MONZA 

Arduo il compito di Tony Brooks 
contro Brabham nel Gr. Pr. d'Italia 

Ma tra i due potrebbe inserirsi con buone probabilità Stirling Moss - Un altro incidente durante gli 
allenamenti delle vetture sport - L'Aston Martin « mondiale » marche - Il primato di una « Austin » 

sfare la maglia Inco lore . Nei 
JS00 metri Baraldi avrà Riz­
zo come principale antagoni­
sta ed una schiera di giocarti 
c h e cerca di uscire dal guscio 
della mediocrità. 

Nei 5 mila e nei 10 mi la m e ­
tri lotta aperta tra Ambu, 
Conti, Perrone, Lavelli, De 
Florentis. Piutti, Antone l l i e 
possibi l i tà di record. 

Ostacoli: Scara è al mo­
mento l'ostacolista più in for­
ma nei 110 m A Torino ha 
battuto Mazza il quale è ap­
parso svuotato di energie. Si 
9tdrà quindi se la cattira 
prova di Tonno risulterà so­
lo un episodio negativo per 
Mazza o se essa dovrà essere 
considerata come una preoc­
cupante condizione dipesa 
dalla errata impostazione di 
tutto il tuo lavoro stagionale. 
Sui 400 m. interessante si pre- * 

MONZA. 10 C o m e e 
nel le tradizioni, a distanza di 
una settimana, da una dome­
nica all'altra, motocic let te ed 
auto si danno il cambio sulla 
ve loce pista del l ' - Autodro­
mo - per concludere la sta­
g ione motoristica internazio­
nale, con gare che ogni anno 
5anciscono l 'assegnazione dei 
titoli mondiali ai conduttori 
ed al le marche. 

Domenica scorsa è stata la 
volta del le motocic let te Do­
menica prossima. 13 set tem­
bre. scenderanno in pista le 
auto per il Gran Premio di 
Italia, con i migliori piloti 
del momento , e tra essi gli 
aspiranti al titolo mondiale 
Un fatto nuovo, è bene dirlo 
subito, a proposito del gran 
premio automobil ist ico - que ­
st'anno esso non servirà for­
se a dire la parola defini­
t iva in merito al l 'assegnazio­
ne del titolo mondia le , e q u e ­
sto p e r l 'avvenuto rinvio a 
s u o t empo da marzo a d i ­
c e m b r e del Gran Premio di 
Sebr ing ( U S A ) . L'effettuazio­
ne di questo Gran Premio . 
però, è incerta, s i cché è pro­
babile che a Monza competa 
il ruolo tradizionale di chiu­
dere la stag-one 

Indipendentemente d a I 
Gran Premio di Scbr .ng ì 
motivi Agonistici sui quali 
p u n t i l ' interesse la corsa di 
Monza rimangono legati alla 
lotta fra Jack Brahbam e 
Tony Brooks. divis i da quat­
tro punti nella classifica m o n ­
diale dei conduttori . Non sa­
rà soltanto Brooks ha sfer­
rare il suo assalto al rivale. 
ma tutta la squadra del la 
Ferrari, perche occorrerà non 
soltanto piazzare Brooks al 
primo posto, ma guadagnare 
se possibile anche la piazza 
d'onore, s icché Brabham ac­
quisisca il minor numero di 
punti In ogni caso . Brooks 
per arrivare al titolo dovrà 
v incere; se Brabham dovesse 
arrivare secondo, Brooks do ­
vrebbe conquistare anche il 
punto del giro più ve loce 

n Gran Premio d'Italia na ­
sce in un c l ima di incertezza 
e si presenta ricco di fascino 
e di interesse. Indubbiamen­
te, a parte la Ferrari di 
B r o o k s e la C o o p e r d i B r a ­

bham altri uomini ed altre 
macchine potranno di te la 
loro: Stirl ing Moss. per esem­
pio. con la sua smania di 
ben figurare 

Le prime vetture hanno 
già animato la pista per gli 
al lenamenti , e la 11R M. di 
Bnnnier ad esempio ha fat­
to registrare un 1 45" sul giro 
alla media di km I97.M3. 

Gli iscritti al Gran Premio 
d'Italia sono i seguenti: Har­
ry Shell (BRM). Ron Flo-
ckhart «BRM). Joakin Mcla-
ren (Cooper». Joakin Bonnier 
«BUM». Masten Gregory 
(Cooper*. Jack Brabham 
(Cooper) . S t i r i m i Moss 
(Cooper-Cl imax) . G r a h a m 
Hill (Lotus) Imes Ireland 
(Lotus». Jack Fairni.in (Coo­
per Maserati) . Roy Salvador! 
(Aston Martin*. Carrol She l -
by (Aston Martin) . Giul io 
Cabianca (Maserati 250FL 
Tony Brooks (Ferrari ) . Phil 

Hill (Ferrari) . Clif All lson 
(Ferrari ) . Daniel S. Gurney 
(Ferrari) . Ol iver Gendeo ien 
(Ferrari) . Colin Davis (Coo­
per Centrosud). J a m Bur-
gess (Cooper Centrosud) . 
Giorgio Scarlatti (Maserat i ) . 

• • • 
Durante le prove di sta­

mane uno desili iscritti alla 
Coppa Inter-Europa è uscito 
di pista alla seconda curva 
di Lesmo. la stessa in cui ieri 
il concorrente mi lanese Ari­
stide Mo'.tcnt su Giulietta 
aveva sbandato, r imanendo 
del tutto i l leso 

Stamane, alle 11.30. al me­
des imo punto del circuito la 
disavventura e toccata al to­
rinese Francesco De Leoni-
bus.. di anni 23. pure ezli 
al \ o l a n t e di una Giulietta 
S S II pilota perso il con­
trol lo della macchina, è an­
dato a sbattere contro u n al­
bero . nel prato all' interno 

della pista ed ha riportato 
nell'urto la sospetta frattura 
di alcune costole e della sca­
pola destra 

• • • 
LONDRA. 10 — L'Aston 

Martin è stata oegi ufficial­
mente proclamata vincitrice 
del campionato del mondo 
marche per vetture sport 
E* la prima volta che una casa 
inglese vince tale campionato 

L'Aston Martin si è assi­
curata la vittoria del campio­
nato v incendo sabato scorso 
a Goodwood 

• • • 
BONXEVILLE <l\SA>. 10 — 

l ' m - A u s t i n Healey Spri te 
ex219 - . vettura da corsa c o ­
struita dalla - British Motor 
Corporation - , ha battuto ieri 
il record internazionale di v e ­
locità su terra per dodici 
ore di guida continua con la 
media di 138,75 migl ia orarie. 

si piuma. 10 riprese: Giorda­
no Canipari. campione d'Ita­
lia contro Manolo Garcta 
campione di Spagna. Pesi 
leggeri. 10 riprese: Tito Gn-
mez di l ìuenos Airet? contro 
Jose Hernandez di Madrid. 
PC.M leggeri. 8 riprese. Al­
berto Mancini di Roma con­
tro Germano Cavalieri di 
Venezia Pesi medi . 8 ripre­
se- Gene Johns di New York 
contro Francesco Terabnsi di 
Pavia Pesi leggeri. 8 ripre­
se: Lumi Castoldi di Pavia 
contro Ray Paini di Cremo­
na. Pesi welter . 8 riprese: 
Francesco Pinto contro Ali 
Bechir di Tunisi. 

• • • 
COLUMBUS (Ohio) . 10 — 

Il campione del mondo dei 
pesi lez--Jen Joe Brown ha 
battuto per k o tecnico alla 
eu irta ripresa il campione 
canadese dei pc*=i medio leg­
geri Gale Kerwin 

• • • 
LONDRA. 10 — I! 20 ot­

tobre. al Wenibley Stadium. 
;l campione del mondo dei 
pesi piuma, l'americano Da-
vey Moore. si batterà in un 
incontro amichevole col cam­
parne brit-umico della cate­
goria Bobby Neill 

• • « 
PARIGI. 10 — Lo svedese 

I:iaem.»r Johansson. campio­
ne del mondo dei pesi mas­
simi. ha riconquistato a Pa­
rigi l'amore della suri su ­
scettibile fidanzata, Birgit 
Lundgren. una giovane bru­
na dagli occhi verdi, gelosa 
di Liz Taylor 

Johansson. che ha spedito 
al t ippeto sette v o l v m ot­
to minuti il campione nezro 
Fìoyd Paiterson. ex -de tento ­
re del titolo, non è soltanto 
pugile ma anche cantante ed 
uomo d'affari molto avvedu­
to: egli figura nei program­
mi della te levis ione america­
na di cui. uno dei più gran­

di produttori è proprio Ed-
die Fisher, marito di Liz Tay­
lor Ogni apparizione di 
Johan<Nsnii ha avuto luogo a 
Londra: anche Liz Taylor 
era predente e dette amiche­

vo lmente alcuni consigli a l­
lo .svedese dal destro mici­
diale. Birgit. la fidanzata del 
campione, si rabbuiò creden­
do di scorgere nei consigli di 
Liz qualcosa di più che una 
sempl ice premura di amica. 
Per rassicurarla, il campione 
l e propose un viaggio a Pa­
rigi Il caso ha voluto che 
Liz Taylor si trovasse a bor­
do dello stesso aereo dove 
viaggiavano ì due innamora­
ti Collera violentissima di 
Birgit. spavento fanciullesco 
del gigante- questi ha pre­
notato allora in fretta e fu­
ria i posti per l'aereo Pari-
gi-Goeteborg Sembra però 
che tra i due sia avvenuta 
ormai una riconciliazione I 
segni di ciò sono stati i v e ­
stiti dei grandi sarti parigi­
ni e le dodici paia di scar­
pette che la sospettosa Bir­
git ha me.-so nel le sue va l i ­
gie dopo una passeggiata 
sent imentale 
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SFA, 10 — Il primo campio­
nato mondiale di lincee avrà 
lungo in questa piccola citta 
delle Ardenne sabato e dome­
nica con la partccipa7Ìone ili 
quindici nazioni tra cui l'Italia. 

• • • 
FORKST HILLS. 10 — Ai 

campionati di tennis clrgli Sta­
ti Uniti Ilrrnard Ilart^rn ha 
battuto Ieri Vie Seixas. che II 
giorno precedente aveva elimi­
nato l'indiano Krishnan. per 2-6 
8-10 6-0 6-0 6-3 6-1. Fra gli al­
tri risultati, imprevista la vit­
toria di Hon Ilolmbcrg su Earl 
Ilochholz. testa di serie n. 7, 
per 6-3 7-5 8-10 5-7 6-J. 

• • * 
RICCIONE. 10 — Angelo Ro­

mani ha vinto la V maratona 
internazionale adrintica di nuo­
to sulla distanza di 6 000 metri. 
svoltasi oggi a Riccione 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Angelo Romani (Vis Pesa­

ro) in ore 1 40'4:t ": 2) Paolo 
Pucci ( S S Lazio) in ore 141" 
e 51": 3) Piolo Cortesi (R N 
Bologna) 1 SU'.l.V 

• • • 
PALAFRUGELL. 10. — L'o­

dierna tappa del Giro ciclistico 
della Catalogna è stata vinta 
dallo spagnolo Miglici Poblet. 
che ha coperto i 206 km del 
percorso da Manresa a Pala-
fnigell in 5 ore 4<V6". La ma­
glia gialla di primo nella clas­
sifica passa allo spagnolo José 
narrerò Bercndero. 

NEL CORSO DELL' ASSEMBLEA DELLA LAZIO 

Inqualificabili insulti ai mutilati 
dell'ex generale della milizia Vaccaro 

Il socio bianco-azzurro ha accusato i grandi invalidi di vendere il 

hii:lit*tto «li accompagnatore a sconosciuti al prezzo di lire 500! 

*9 

DOMENICA PER IL SECONDO TURNO DELLA COPPA ITALIA 

La R o m a riceverà al "Flaminio 
i blcn•cerchiati della Sam|Mloria 

La squadra della Lazio giocherà invece ad Ancona «e pro-alluvionati » 

Mentre la Roma dopo l'in­
contro dell'altra sera con la 
Triestina, ha ieri riposato. la 
I^azio si e allenata legger­
mente. Bernardini ha radu­
nato t suoi uomini all'Acqua 
Acetosa e qui . con la col labo­
razione del professor Urba­
ni e di Caciagli, ha fatto svol­
gere loro numerosi g:n di 
campo, esercizi g-.nn.oi scatti 
ed anche dei palleggi. 

La seduta e durata circa 
un'ora Ad essa hanno parte­
cipato tutti i hianco-azzurri . 
le cui condizioni sono soddi­
sfacenti. Il solo Lo Buono la­
menta u n leggero torcicollo. 
ma non è assolutamente nu l ­
la di grave. Oggi i giocatori 
laziali torneranno ad allenar­

si sempre all'Acqua Acetosa 
(i l Tor di Quinto c o m e è no ­
to . non è agibi le , dato che 
vi stanno facendo lavori ) in 
vista del l 'amichevole di do ­
menica con l'Anconitana. 

L'incontro, come è noto , è 
stato deciso dai dirigenti 
bianco-azzurri l'altro giorno 
con una decis ione veramente 
encomiabi le , dato che l'inte­
ro incasso della parWa verrà 
devoluto a favore degli al lu­
vionati del la città dorica 
Bernardini porterà con so 
ad Ancona tutti i suoi mig l io ­
ri e lement i . 

P e r contro. la Roma ri­
prenderà oggi la preparazio­
n e in vista del match con la 

Sampdoria. che avrà luogo 
domenica allo stadio F lami­
nio. L'incontro c o m e è noto 
e va levo le per il secondo tur­
no del la Coppa Italia. Inut i ­
le dire che nel la tifoseria 
giallorossa regna grande at­
tesa per questa partita: so­
pratutto Rli afteionados. il cui 
entusiasmo per la magnifica 
prova offerta da Manfredm: 
contro la Triestina è ora alle 
stel le , si aspettano per l'ap­
punto una nuova grande pro­
va del Pedro. Inoltre, contro 
la Samp. che è senz'altro una 
del le squadre più forti de l 
prossimo torneo, sarà interes ­
sante v e d e r e quali sono l e ef­
fett ive possibil ità e s i i at ­
tuali l imiti de l la compagine 

Teiecalcle 
Olimplakos-Milan 
Inter-Jnvenia^ 
Padova-Udinese 
Spal-Laneros*i 
Reggiana-Moden* 
Atalanla-Alessandria 
Napoli-Bari 
Palermo-Medina 
Grasshopper-Scrvflte 
Losanna-Bienne 
Lucerna-Chiasmo 
Lnitano-Belllnzona 

Z x 
2 x 1 
1 
I x t 
X 
1 
1 X 
1 

1 X 
1 X 
1 
1 

PABTTTE DI RISERVA 

Berna-Yoang Fellowa 
Fribonrr-Sciafrns* 

z t 
1 

Ier. sera si è tenuta in via 
Margut'.a l 'assemblea ordinaria 
'lelki sezione c.ilcio della La-
/. o La seduta è >tata aperta 
«l.il prof Sti lato, che ha Ietto 
11 sua relazione Subito dopo. 
l'assemblea ha approvato il bi­
lancio consunt ivo della stngio-
ne scorsa e quel lo prevent ivo 
sino al 30 giugno 'CO S ihato 
ha reso noto che il bi lancio si 
e eh.uso con una riduzione del 
40 per cento rispetto a quel lo 
precedente e che pertanto il 
deficit attuale della società ara. 
monta a 407 milioni di lire S i -
liato. infine, è stato confermato 
presidente della sezione r c r il 
biennio '59-'tll. mentre il nu­
mero dei cons'.gl.en è st.-ito fis­
sato in .15. \ e n t : n o v c dei quali 
sono stati eletti ieri sera 

A conclusione della seduta 
ha pre-o la parola il socio, ge­
nerale V.iccaro. per reìaz.or.are 
sulla quest ione dei portoghesi 
Egli ha iniz ialmente e lencato i 
nomi di coloro che hanno di­
ritto all ' ingresso gratuito e cosi 
è arrivato a parlare dei grandi 
invalidi di guerra E qui il ge­
nerale Vaccaro «figura ben no­
toria di gerarca fascista) ha 
detto del le cose offensive ed 
ingiuste, per l e quali egli non 
ha nessuna attenuante da avan­
zare. Egli ha detto una grosso­
lana inesattezza, quar.do ha af­
fermato che ben seimila sono 
; ^r.indi sr . \a ld i che domen:-
c.ilmente e"tr.-.::o gr..t.s a'.ìa 
p.irtitj Grosso.-i-n : - e s v ! e 7 z a . 
in quanto da a'.ct::-. co-.:rolli 
esperiti d' . /n Roma, che ha 
d.ito ai grandi ::fval:di dei b--
gi-.ett; colora!:, è risultato, che 
in occasione di incontri di una 
certa importanza, solo 450 sono 
stati i mut. lati che entrano do­
menicalmente all 'Olimpico E 
si badi bene: non 450 grandi 
invalidi, ma 450 persone tra 
grandi invalidi e accompa­
gnatori 

Ma non era finita qui- che 
subito dopo Vaccaro ha msul-
•ato la benemerita categoria. 
dicendo le testuali seguenti pa­
role: - . sembra di essere al 
mercato clandest ino dei dollari 
e del le sterl ine - con il che v o ­
leva affermare che alcuni i n ­
validi hanno venduto i l diritto 
d'accompagnatore ad alcuni 
sconosciuti , incontrati fuori dei 

cancell i del lo stadio, per la 
somma di cinquecento l ire 
( n d r - sono ancora parole te­
stuali dell' ineffabile socio blan-
eo-azzi i troì 

Ora. no: ci permettiamo d: 
chiedere al gener.de Vaccaro. 
perché mai si è permesso di 
dire certe cose, senza avere 
prove, pezze d'appoggio da m o ­
strare a conferma di questi suoi 
asserti, che . appunto perché 
privi di prove e. perciò, di al­
cun fondamento nella realta. 
d ivengono solo offese catt ive 
nei riguardi di una categoria. 
cui egli stesso — indegnamente 
— appartiene 

Ed inoltre, perché prima di 
parlare di t»00O - portoghesi - . 
.1 - r . o « t r o - I O I ha pensato 

bene di informarsi con minu­
zia e precisione? Sarebbe b*me, 
comunque, che la Casa madre 
dei mutilati promuovesse subi­
to un'inchiesta per appurare la 
- veridicità - dei - fatti - nar­
rati dal Vaccaro e. nel caso 
essi — come noi s iamo certi — 
risultassero falsi — provvedes­
se ad espel lerlo dall'ordine, cui 
egli — come ha chiaramente 
dimostrato — non è affatto d e ­
gno di appartenere. 

Ed. infine, ci ha es tremamen­
te stupito, deluso ed anche ad­
dolorato nell 'occasione i l com­
portamento de l prof. Sil iato. 
che è u o m o di polso e diplo­
matico nato Perché egli non è 
intervenuto per far tacere :1 
- gerarca -? 

E" DI SCENA IL CALCIO 
Lcggexc su 

IL CAMPIONE 
importanti e documentati servizi: 
• Inter e Milan un guaio a cia­
scuno » di Aldo MissagUa - e A 
Firenze euforici a Bologna per­
plessi > di Aldo BardeMi - e Gli 
attacchi liguri promettono tem­
peste » di Manin - Tutto sul 
campionato di serie «B»: e Sarà 
un campionato per gente di fer­
ro » di Gino Sala: e la presen­
tazione di tutte te squadre - La 
Coppa dell'Amicizia, la Coppa 
Italia e gli incontri amichevoli • 
* Addio al bob di Monti e AI-
verà » 

Leggete su 

IL CAMPIONE 
i motivi della grave rinuncia det 
campioni del mondo - Inoltre 
troverete: e Visintin vuole i ti­
toli di Loi > di Mario Minini -
« Cala il sipario sulle Universia­
di » di Marco Castani - « Ferrari 
e Cooper si incontrano a Monxa » 
di Gianni Montani - e una nuo­
va interessantissima puntata del­
la Storia illustrata del ciclismo 
italiano: « Nasce il Giro d'Italia » 

Leggete 

IL CAMPIONE 
l'enctrlepedta degli sportivi 

AVVIS I F C O N O M » C l 
i i VABII U M 
\STROCHIROMANZIA < Magto-

ledo >. Aiuta. Consiglia. Amori, 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa. 64 Napoli. S. 4472/N 

lì OCCASIONI L. M 
l'SATl COMPRO: Mobili Sopra-
mobili antichi e moderni. Libri 
etc - Telefonare 5*4 741. 

I l i l.fc/.IONI t 'OI.I .Eti l L. l t 

STENODATTILOGRAFIA - Ste-
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche e Olivetti » 
: 0CO mensili Sangennaro 20 al 
Vomere NAPOLI 

AKTIfilANATO S * 

«i. i «-Ht-.^/.i ctMiciirrrn** Re-
. i iar iama vostri «ppartaxnrntl 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
carine, eee. Preventivi gratuiti 

Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA, 
Via C l m a m . O - B fabbrica Ar-
madlmaro. restauriamo mobili 
antichi, operai rperlallzzatl. Te-
irfnnn 163.157 

•III o 
UN y 

OTTIMO IMPIEGO per 
licenziati di Scuola Media 

quello di A G E N T E 
I M P O S T E C O N S U M O 
Esami prossimi - Chiedete 
informazioni, a: 
SCUOLA PER CORRISPON. 

P A N T O' 
Bologna 

via Collegio di Spapw, • « 

AVVISI SANITARI 
I K I I t l l K 
DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara sclerosante dell* 

VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE • 

DISFUNZIONI SESSUALI 

m cou M mzo i s 
T«L M4JM - DM S-tt 

file:///olante
http://gener.de
file:///STROCHIROMANZIA
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IL GOVERNO DEVE RISPETTARE IL VOTO DELLA CAMERA CONTRO LA CRISI DEL VINO 

Migliaia di viticultari manifestano 
per l'immediata abolizione del dazio 
Oggi a Roma l'incontro di parlamentari e dirigenti sindacali indetto dalle organizzazioni contadine - Le critiche dei colti­

vatori all'azione della Fcderconsorzi - Il governo preparerebbe una insufficiente proposta di legge sull'imposta di consumo 

Oggi, nel salone della sede romana della Lega delle cooperative, si riuni­
ranno i parlamentari che aderirono all'ordine del giorno in difesa della viti­
coltura votato recentemente dalla Camera. La riunione, indetta dalla Confe-
derterra, dall'Alleanza nazionale dei contadini e dalle cooperative agricole, 
discuterà sulla grave situazione dei viticultori e prenderà iniziative per sol­
lecitare al governo il rispetto del voto espresso a grandissima maggioranza 
dalla Camera dei deputati, in particolare per l'immediata abolizione del dazio 
sul vino, per aiuti finanziari alle cantine sociali e per misure di emergenza 
che alleggeriscano le pe 
santi scorte del prodotto 
dello scorso anno ancora 
invendute. Intanto nelle 
campagne l'agitazione dei 
v i t i c u l t o r i s i v a i n t e n s i f i ­
c a n d o . A d O l e v a n o R o m a n o 
2000 v i t i c o l t o r i h a n n o d a t o 
v i t a i e r i a d u n a g r a n d e m a ­
n i f e s t a z i o n e no i c o r s o d e l l o 
s c i o p e r o p r o c l a m a t o u n i t a ­
r i a m e n t e d a t u t t e le u r g a -
n iz / . a7Ìon i d i c a t e g o r i a . N u ­
m e r o s e e f o l t i m a n i f e s t a ­
z i o n i si s o n o s v o l t e i e r i 
n e l l e P u g l i e , p a r t i c o l a r m e n ­
t e n e l l a p r o v i n c i a d i L e c ­
c e c h e è t r a l e p i ù c o l p i ­
t e d a l l a c r i s i d e l v i n o 
S c i o p e r i e c o r t e i n e l l e s t r a ­
d e , c o n la p a r t e c i p a z i o n e di 
m i g l i a i a d i c o l t i v a t o r i e d i 
b r a c c i a n t i s o n o s t a t e s e g n a ­
l a t e d a Q u a g l i a n o , S a l i c e . 
C o p e r t i n o . C a r m i a n o . N o -
v o l i . G a l l i p o l i e C a m p i . I n 
q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i i v i t i ­
c o l t o r i h a n n o v i v a c e m e n t e 
c r i t i c a t o il p r o v v e d i m e n t o 
d e l l a F c d e r c o n s o r z i c h e h a 
fissato l ' a n t i c i p o p e r u v e in 
3 200 l i r e s t a b i l i z z a n d o in 
p r a t i c a il m e r c a t o a d u n l i ­
v e l l o d e l t u t t o i n s o d d i s f a ­

c e n t e p e r j v i t i c o l t o r i . G i à 
p r i m a d i q u e s t o i n t e r v e n t o 
d e l l a F e d e r c o n s o r z i ne l i n e i -
c a t o d e l L e c c e s e — c o m e è 
d o c u m e n t a t o d a i b o l l e t t i n i 
d e l l a C a m e r a d i c o m m e r c i o 
— q u o t a v a n o p r e z z i s u p e r i o ­
r i , a d e s e m p i o d i 3 500-4 000 
l i r e a l q u i n t a l e p e r u h « i b r i ­
di >. q u a l i t à p i ù s c a d e n t e r i ­
s p e t t o a l l a n o r m a l e e d i 
3 300 p e r la p r o d u z i o n e di 
S q u i n z a n o . Q u e s t i e s e m p i 
s t a n n o a d i n d i c a r e c h e 
« l ' a i u t o > d e l l a F e d e r c o n ­
so rz i ai c o n t a d i n i si r i s o l v e 
in p r a t i c a in u n o s t r u m e n t o 
di u l t e r i o r e d e p r e s s i o n e d e i 
p r e z z i «.lolle u v e e d e i v i n i 

A l c e n t r o d e l l e r i v e n d i c a ­
z ion i d e i v i t i c o l t u r i r i m a n e 
c o m u n q u e l ' a b o l i z i o n e d e l 
d a z i o s u l v i n o . T r a l ' a l t r o 
q u e s t a m i s u r a f a c i l i t e r e b b e 
la v e n d i t a d e l l e g i a c e n z e 
a g e n d o i m m e d i a t a m e n t e a 
f a v o r e d e i v i t i c o l t o r i ed a n ­
ello d e i c o n s u m a t o r i . A p r o ­
p o s i t o d e l l ' a b o l i z i o n e d e l l a 
i m p o s t a d i c o n s u m o è s t a t a 
d i r a m a t a i e r i u n a n o t i z i a uf­
ficiosa s e c o n d o la q u a l e il 
g o v e r n o s t a r e b b e p r e p a r a n ­
d o u n p r o v v e d i m e n t o in t a l 

La Federstaiali sollecita gli assegni 

s e n s o , g r a d u a t o n e l t e m p o . 
Il p r o v v e d i m e n t o , s t a n d o 
a l l e n o t i z i e u f f i c iose , s a r e b ­
b e i m p o s t a t o su d u e d i r e t ­
t r i c i : 1) g r a d u a l e t r a s f e r i ­
m e n t o a i C o m u n i di p r o v e n ­
ti s t a t a l i in s o s t i t u z i o n e de l 
g e t t i t o d e l l ' i m p o s t a su l v i ­
n o ; 2 ) u n i f i c a z i o n e d e l l ' i m ­
p o s t a in t u t t i i C o m u n i e 
g r a d u a l e r i d u z i o n e , c o n e l a ­
t i v a a l l ' a u m e n t o d e i c o n t r i ­
b u t i s t a t a l i . 

S e q u e s t e n o t i z i e v e r r a n ­
n o c o n f e r m a t e il p r o g e t t o 
c h e il g o v e r n o i n t e n d e r e b b e 
p r e s e n t a r e a l l a r i a p e r t u r a 
d e l l a C i m e r à n o n r i s p o n d e ­
r e b b e a l l e e s i g e n z e e a l l e 
a s p e t t a t i v e d e i v i t i c o l t o r i . 
I n f a t t i s e si v u o l e d a r e u n 
d e c i s i v o c o n t r i b u t o a i v i t i ­
c o l t o r i — o l t r e a l l e a l t r e m i -
s u i e s p e c i e q u e l l e p e r le 
i a n t i n e s o c i a l i c h e n o n r i ­
s u l t a il g o v e r n o sj a p p r e s t i 
a p r e m i e r e — o c c o r r e a b o ­
l i r e i m m e d i a t a m e n t e l ' i m ­
p o s t a in t u t t a l a s u a a t t u a l e 
p e s a n t e m i s u r a . 

E C O N O M I A 

Cosa c'è dietro le borse? 
La situazione della Borsa 

italiana ha giustamente ri-
chiamato negli ultimi tempi 
la preoccupata attenzione di 
tutti gli osservatori, se non 
altro come testimonianza tiri 
modo distorto, squilibrato in 
cui ha luogo l'attuale ri­
presa. 

Caratteristica di fondo del­
la borsa, nel medio periodo. 
è mia confinila tciiilcnrn al 
rialzo, con dei crolli di bre­
ve periodo che annullano, 
per chi non comanda il giuo­
co. lutti i vantaggi conseguili 
dal rialzo, ma che non inter­
rompono la tendenza di ton­
do (l'ultimo di questi crolli 
si e avuto nella scorsa set­
timana). 

Il numero indice della 
quota azionaria che era al­
l'inizio di gennaio 52.53 era 
in febbraio a 56.35. a fine 
aprile a b5.65 a giugno a 
66,39, ad agosto a quota 79/ 

Contemporaneamente sali­
va la quota dei quantitativi 
contrattati: contro un totale 
di 125.051.468 titoli azionari 
contrattati alla Uorsn di Mi­
lano in tutto il 1958 risulta­
vano già contrattali, fino al 
4 settembre 1959. 201.197.285 
titoli azionari. 

Che cosa c'è al fondo di 
questa tendenza al rialzo ? 
Tra le varie ipolesi prese in 
esame due ci sembrano de­
gne di attenzione: 1) la si­
tuazione congiunturale che 
pur nell'ambito di una gene­
rale ripresa segna una stasi 
negli investimenti con un 
prevalente orientamento dei 
capitali liquidi verso impie­
ghi borsistici e di specula­
zione anziché verso un'espan­
sione dell'attività produttiva; 
2) il continuo afflusso di ca­
pitale straniero in Italia. 

E' di questo secondo fat­
tore che sta alla base del 
rialzo che oggi intendiamo 
in particolare occuparci, per 
le implicazioni che esso com-
porta al di là di un discorso 
limitalo alle borse e per il 
problema che esso in defini­
tila pone: a chi appartengo-
no, da chi sono controllali i 
gruppi che oggi strozzano la 
economia italiana e che sono 
sempre pronti ad ammantar­
si di patriottismo'" Da chi 
dipende il prezzo dei conci­
mi o dello zucchero ? 

Se guardiamo agli ultimi 
dati relativi ai primi selle 
mesi di quest'anno noi ab­
biamo che i cosiddetti «i in­
vestimenti di portafogli n 
(acquisto da parie di gruppi 
stranieri di titoli azionari e 
obbligazionari in Italia) han­
no raggiunto all' incirca al 
31 luglio Cammontare di 45 
miliardi. Essi si sono ripar­
titi prevalentemente nei set­
tori chimico - farmaceutico. 
meccanico, petrolifero, lessi­
le. edile, alimentare, aziende 
commerciali, finanziarie ed 
assicurative. E la loro prove. 
nienza indica nelT ordine: 
Svizzera <circa il 50 per cen­
to di lutti gli acquisti). CSA. 
Inghilterra. Germania Occi­
dentale, Venezuela. Francia. 
Belgio. Olanda. 

Va subito detto che questa 
penetrazione di capitale stra­
nerò in Italia — penetrazio­
ne che non si t raduce , e i 
dat i Io confermano, in m i : -
«iori inve«l imrni i — non è 
casuale e non è. anche que­
sto i a delta, lesala n tassi 
di rendimento dei nostri ti­
toli azionari particolarmente 
elerati: non è cioè legata 
alla ricerca immediata di un 
rendimento più elevato. E* 
legata invece a qunlcho altra 
cosa. 

Ed e per afferrare la so­

stanza di questo a qualche. 
altra cosa n che è necessario 
rifarsi ad un fenomeno che 
negli ultimi due anni, in con­
nessione con l'entrata in vi­
gore del MEC, ha assunto 
grande rilievo: la costituzio­
ne in Europa di una serie 
di investiiiicnt truMs e cioè 
di società internazionali che 
hanno per oggetto l'acquisto 
e la gestione di titoli dei 
l'arsi del MEC. 

Due sono gli scopi di que­
sti invcsl imenl t rus l s : assicu­
rare il rapido spostamento di 
capitati da un l'arse all'altro 
lucrando sugli ampi margini 
di speculazione che ciò con­
sente (e ciò spiega certi im­
provvisi crolli sulle Uursc 
italiane); assicurarsi il con­
trollo di determinali gruppi 
e di detcrminati settori pro­
duttivi. 

Il fatto che la maggior par­
te di questi invcMìtiieiit tru<ts 
abbiano sede in Si izzcra spie­
ga perchè la Svizzera sia in 
lesta nell'acquisto di azioni 
italiane. 

Ma è proprio esaminando 
la composizione degli in \c-
Mìmrnl trii.ils che hanno se­
de in Svizzera che si scopre 
un altro fatto interessante: 
non solo a talune di queste 
società partecipa, come è or-
rio. capitale italiano che cer­
ca di snazionalizzarsi (anche 
al nobile fine di eiaderc il 
fisco), ma talune ili esse so­
no quasi esclusivamente co­
stituite con capitale italia­
no esportato all'estero (per 
esempio la 1TAC con sede a 
Zurigo e I-osanna che ha ap­
punto per oggetto a ini esti­
manti in Italia »>. Talune di 
esse, cioè, sono solo strumen­
to di capitale italiano die 
esce dal nostro l'nese per le 
cento vie che Fanfnni e Se­
gni si sono preoccupali di 
allargare, e vi rientra poi in 
forma anonima, non nomina­
li! a, snazionalizzata Ma vi è 
di più: n questo processo di 
snazionalizzazione drl capi­
tale azionario e quindi di 
snazionalizzazione del con­
trollo dei principali gruppi 
industriali italiani, partecipa 
direttamente lo Slato italia­
no! l.a Mediohanca infatti. 
che dovrebbe essere strumen­
to ili una politica nazionale 
di si ilnppo. pnrteripa. prr 
rsrmptn. alla SOCI M. uno 
degli a ini r.stimenl trusts n 
che hanno sede nel Lussem­
burgo. 

E' a questo punto che ciò 
che sta ai tenendo in Ilursn 
e che contrasta con ranemicn 
andamento degli investimenti 
produttiti assume tutto il san 
significato. Il significato di 
una grossa operazione con­
cordala tra i grandi eruppi 
europei fr con rnppoggin. 
da noi. di istituzioni di rapi. 
lalismo di Stalo ) prr -mr\i>-
njli/<t.irc, per sottrarre ad 
OCTIJ controllo nazionale, no­
minala o il n potere di con­
trollo « sulle maggiori indu­
strie. per concentrare questo 
« potere di controllo r> nelle 
ninni ili gruppi snazionaliz­
zali 

Abbiamo detto che questo 
non è < he uno dri fatturi che 
sono alla base della tenden­
za al rialzo in dorso. W<i »n 
definitila raltro fattore, le­
gato alla situazione congiun-
Inrale. non ha In stessa ori­
gine nella generale situazio­
ne economica italiana, nella 
incapacità del gm ernn di 
combattere la concentrazione 
deiraccumiilazinne in poche 
mani e di combattere gli im. 
pieghi speculativi di capi­
tate* 

L U C I A N O BARCA 

Nella g iorna ta di mar t ed ì 8 
se t t embre i colleglli Vete re e 
Zagnoli della segre te r i a della 
Federazione nazionale degli 
statali , hanno avuto un collo­
quio con il rag ion ie re gene ra l e 
dello Sta to e con i funzionari 
della Ragioner ia , ne l corso del 
qua le e stata sol leci ta ta la p r c -
sen taz 'one al P a r l a m e n t o , da 
par te del governo , dei disegno 
di legge poT la es tens ione degli 
aument i de^li assegni famil iar i 
a quo: <i:pendenti che sono stat i 
esclusi dal reoonte p rovved i ­
mento Egua lmente è s tata sol­
lecitata la Ragioner ia a p red i ­
sporre gli acce r t amen t i neces-
<ir por r i pa r a r e alle residuo 
d t cnminnz ion i in ma te r i a di 
'PP ' i e - i rone dogli scatti di sh-
pond (i o p a c i 

Q:io..te sol lec. t . i / ioir «uno sta. 
V f . , tv '. e nettilo conto olio r-ouo 
•r.isootst orni, : qn . i ' t ro mes. 
d. . ' . l 'appiov. i / ione do ' . : -old ne 
di 1 giorno con ;1 quale la C'.i-
mcra unpegnav.i il governo ad 
o p e r i t i n ques to se iwi e d.tg! 
iceord. eli" et .no .n te rcors 
tra governo o s n d a o a t \ all 'Ptto 
del l 'appi o\ .iz onc dei provvedi ­
menti relativ. alla scala tuoi).lo. 

agli assegni famil .ar i ed agli 
scatti 

It rag ioniere gcnor.de dello 
Stato ha da to ass icurazione che 
l ' amminis t raz ione sta predispo­
nendo i p rovved iment i sugli as­
segni familiari e gli accer ta­
ment i pe r gli scatt i La segre­
teria, p u r p r e n d e n d o at to di 
ques te ass icurazioni , non può 
non r i l evare che es>e non sono 
tali da t r a n q u l l i z z a r e i nume­
rosi d ipenden t i che sono in at­
tesa di quest i p rovvediment i . 

E' ausp .oabde . di conseguen­
za. ohe pa i pi'oo-s' .nipegir. .- a-
no presi dal i n im- t io ìespon-
Si.bilo. in modo ohe ,s po<s,i 
con ta re , alla r i a p e r t u r a del l ' i r 
I.intento, suU'approvi i / .one del 
p rovved ' i nen to re la t ivo all'i e-
s t e n s o n e dogi: .> ;sc;:> f,,tn 1 .ir 

•1: e-c!usi e a cor: "-porMo-
no. por ìn to io , de T t.dolutila 
per NOCI-Ì mob.Ie . t in i .pendent i -
mente dall ' .unniont tv aelìo sti­
pendio o pensione, co-i come 
l 'ordino del g:onii> di Ila <.'.»-
iiii'v i p revedo 

I... Kodor.-tata'i li i -• ,1> 1:M 
di svolgere una de.- <n ; i / ^nc 
per la j-'oUlz.ono di ip,n >'.i piii-
b lenc . 

ACONCLUSIONEDEI COLLOQUI SVOLTISI A PRAGA 

Dichiarazione della C.G.I.L. 
e dei sindacati cecoslovacchi 
Auspicato il successo degli incontri Ike-Krusciov 
La funzione del MEC — Gli obiettivi di lotta 

i : \ i : U i : i T (Massiti'Iiussi't) — - I / ombre l lo dello s p a i l o » 
in un di se «ii ii dei tecnici ilei l abora tor io ili r i ce rche tpa/ l t t l l 
della A V l ' O . Il satel l i te lui la tornili i\\ un ombre l lo rove­
sciato scuso manico, al ceni ni i lc l l 'ombrcl lo si vede II 
c i l indro ehi» dovrebbe con tenere le cabine pe r d i uomini , 
i <|iu\|l il a v re li ho r u serv i rs i ilei satel l i te come base ili riposo 
d u r a n t e | \ o l | .spaziali (Tolefoto) 

APERTO IL CONVEGNO INTKKNAZIONALE SUGLI IDROCARBURI 

I senatori comunisti 
chiedono 

la sospensione 
degli aumenti 

telefonici 
I Fonatori comunis t i Sacchet ­

ti. M a m m u c a r i . Mortoli. H ; tos-
si, Montagnani Maicl l i h a n n o 
rivolto un ' in t e r rogaz ione al Mi­
nis t ro de l le Pos te e Te lecomu­
nicazioni - por conoscere so non 
r i tenga o p p o r t u n o sospendere 
l ' a t tuazione dei p r o v v e d i m e l a 
di ann ien to del le t a n t l e dei 
telefoni e del le p o s t e » . 

d ' i n t e r r o g a n t i concludono ri­
levando l ' oppor tun i tà di so­
s p e n d e r e i p rovved imen t i in at­
tesa del p a r e r e del P a r l a m e n t o 
e r i cordano che è s ta ta chiesta 
•« la convocaz ione u r g e n t e de l ­
la I Commiss ione del Sena to 
per e s a m i n a r e le cause che 
h a n n o or ig ina to tali p rovved i ­
men t i in con t r a s to con le di­
chiaraz ioni fat te dai min is t r i in 
sede di d iscuss ione dei bilanci 
a v v e n u t a nel mese di lug l io» . 

Mattei polemizza con 
sull'uso del petrolio 

il governo 
siciliano 

Ferrari Aggradi afferma che le industrie di Stato non debbono fare concorrenza ai monopoli privati 
Imbarazzo per la richiesta del presidente dell'ENI - Una dichiarazione del compagno sen. Montagnani 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 
PIACENZA, 10. — « l progetti per Vutilizzazione del petrolio di Gela sono 

orm'ai, da alcune settimane, sul tavolo del gorento. Ad esso spetta ormai de­
cidere il via per la costruzione delle nuove fabbriche petrolchimiche, della 
centrale termoelettrica, della raffineria e delle altre imprese ittdustriafi che 
i ritrovamenti compiuti dall'ENI in Sicilia rendono ormai possibili -. Questo, 
l'importante annuncio dato da Mattei nella sua prolusione al Convegno inter­
nazionale degli idrocarbu-~Ul conclusione di Mu~tt7i ™ 
ri, apertosi stamane a Pia- clic non era riportata nella 
cenza: con questa dicìiia-
razione, il presidente del­
l'Ente di Stato /io posto la 
({iiestionc di Gela sul piana 
delle scelte polìtìcìic (oli 
«ccertameiiti economici ed i 
progetti sottoposti al gover­
no per l'utilizzazione sono 
costati un'milione di dol­
lari). 

DALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 

Chiesta la riduzione 
del prezzo del pane 
Analoga richiesta anche per lo zucchero 

La presidenza della Lega delle Cooperative e 
Mutue che si è riunita ieri a Roma ha chiesto la di­
minuzione del prezzo del pane e dello zucchero, nel 
quadro di una seria lotta contro l'alto costo dei ge­
neri alimentari che tanto incide sul bilancio delle 
famiglie italiane. Per la riduzione del prezzo del 
,">anc la Lega delle coopc- . ' ; , 

La Francia vuole 
modificare la CECA 

, rati ve ha indirizzato una 
: lettela al ministro dell'In-
j.lustria nn. Emilio Co-
; l o m b o n e l l a q u a l e la d i m i ­
n u z i o n e v i e n e m o t i v a t a con 
: n u o v i p r e z z i d e l g r a n o r i ­
d o t t i n e e l i u l t i m i d o d i c i m e -
M di n l t i e m i l l e l i r e al q u i n ­
t a l e . L ' i n d u s t r i a m o l i t o r i a e 
i p r a n d i c o m m e r c i a n t i , af­
f e r m a la l e t t e r a d e l l a L e g a 
d e l l e c o o p e r a t i v e . h a n n o 
t r a t t o v a n t a n c i o da q u e s t a 
s i t u a z i o n e Si r e n d e q u i n d i 
u r p e n t e . c o n c l u d e il d o c u - ; r j r . c h è 
m e n t o d e l m o v i m e n t o c o n - L i-ri<)" n i „ 
p e r a t i vo . u n i n t e r v e n t o d e l ! p , , \? ,-, e r*df r . ' che .: È ò w r 

PARKII . 10 -- Co.ivc Dt 
M'iiir-. '..( h.i .-ji:,-ur.c .'-tu o.'^ 
,!!.i cotnir. . - - o : • de. : ' . AfT.ir. 
F.s'rr che '. Ziveit.n '. :;,:.c< .-< j 
«?;.»..i.cr.'» '.•oj:j)i>7*,jii.'..'i ii. , .p-
por t . in ri'.u:i.fiche :•: 'r..::.'*!') 
che 'ictii:'.inorjV r i ^ J e la cu-
ma:..c.i c:,rhone e . .e- •..(> - l.u 
' .-per.e; z;, — h.i <i< ".n ;] m:-
•ì s*:o ti^^I. K*'er frrti.cese — 
e. ::duc«- <• r .p rc : df re ::. cor.f.-
-lerc:Z.o:.t :•• cn. - .d . /o : . . ci. mi r-
c.i'o l'oti.ur.f per : prodoV.i co-

I me ;! c.'irbo:.'- < l'.'.cc.ci.o 

r e i e z i o n e d i . s t r t b iu td ai de­
legati, ha colto di sorpresa 
i rappresentanti del gover­
no e della destra volitiva clic 
si trovavano alta p r e s i d e n z a : 
Ferrari-Aggradi e il presi­
dente della commissione in­
dustria. scn. Cava, si sono 
subito consultati con eviden­
te nervosismo. Non e un mi­
stero ppr n e s s u n o , inflitti. 
che la Conftndustrla. ed in 
nc.rtieolarc la Montecatini e 
la Edison, sono nettamente 
contrar ie alla creazione di 
industrie di Stato nel Mez­
zogiorno. e in primo luor,n n 
C7el«, c h e p o t r e b b e , tu un 
tempo, promuovere lo svi­
luppo del Sud e rompere le 
imposizioni del monopolio 
'n»i iniziative concorrenziali 
(Mutici ha variato, ad esem­
pio. di mezzo milione di ton­
nellate annue di conci t i l i 
azotati ricnvaìiili a basso 
•irczzo a Gela). 

Come potrò, un governo 
'•Uc troia la sua bare nella 
'lesini economica, accettare 
clic l'IHI vada aranti per 
•ina .«fruita di q u e s t o o o i i c r r ' ' 

! \nalnqn discorso può far«/ 
j')cr un'altra questione, sfìo-
\rr1n ne'In minzione, l'utiliz-
! i -az ione del metano di Fcr-

'inidina f Muterà ) . 

I prandi oleodotti 
// discorso ih Mattei e stato 

peraltro mitrato su altre 
giintimi: in gran parte tec­
niche (tana all'ordine del 
giorno del convegno è il tra­
sporto degli idrocarburi). Da 
questo putito di vista, la par­
te pili interessante della 

(piante si riferisce all'utiliz­
zazione del nietano per uso 
domestico, richiesta partico­
larmente sensibile in Italia e 
già avanzala nei precedenti 
convegni. 

Parla il ministro 
/ V i n i » d i M a t t e i aveva 

parlato il ministro delle, l'ar-
tecipazioni .sfatali, Ferrari-
Aggrudi. il iptale. come di 
solito, non ha m a n c a t o di 
sottolineare la necessità che 
l'industria di Stalo non fac­
cia c o n c o r r e n z a u( i i i o n o p o -
ho privato, ed è giunto a 
dichiarare che il suo mini­
stero non può e non deve 
avere una politica autonoma. 
ina deve soggiacere alle di­
rettive più generali del Mi­
nistero dell'industria. 

Al convegno sono presen­
ti numerosi amministratori 
p o p o l a r i ( icH'KiiuI iu e della 
Lombardia, ed i parlamen­
tari comunisti Montagnani. 
Scotti. Gelmini. Clocel i iaff i 
e Bordimi. Subito dopo la 
prima seduta, il scn, Monta­
gnani ci ha dichiarato: « Una 
impressione negativa ci è 
stata data dal discorso intro­
duttivo del ministro delle 
Partecipazioni statali, onore­
vole Ferrari - Aggradi. Questi 
si è fatto premura di porre 
sii u n o steso p i a n o l ' i n d t i -
i fr ia controllata dallo Stato 
<• <iue\la privata, aggiungen­
do clic la p o l i t i c a i n d u s t r i a ­
le è diretta dal Ministero 
drll'indtiitria r negando co­
ti un ruolo autonomo ed an-
tinionopo'istico alle aziende 
statali, tesi notoriamente 
voluta dalla Confindustria. 

* Discorrendo specificata­
mente del settore cnergcti 

colmata in parte dalla rela­
zione dell'on. Mattei, il qua­
le — ha ricordato Monta­
gnani — /la i o f t o l t n c a t o la 
funzione primaria dell'ENI, 
che persegue lo scopo di ga 
rautire all'Italia ('dtitoiinmia 
negli idrocarburi: questo ri­
chiamo ai compiti istituzio­
nali dell'Ente è stato oppor­
tuno e ci trova consen­
zienti !>. 

« C e r t o — ha concluso il 
senatore comunista — nella 
attività dell'ENI restano la­
cune. deficienze, perplessità: 
più e. p i ù n o t t e le a b b i a m o 
criticate e lo faremo anche 
di fronte al convegno, per 
dare il n o s t r o r e s p o n s a b i l e 
c o n t r i b u t o perdio l'Ente di­
venti uno strumento sempre 
più rAfido di benessere e di 
progresso ». 

MARIO P i n . w i 

Sono prosegui t i , in ques t e 
u l t ime se t t imane , gli incon­
tr i fra la CGIL e a lcuno 
cen t ra l i s indacal i dei paesi 
socialisti , allo .scopo di a p ­
profondi re la rec iproca col­
laboraz ione e consol idare gli 
amichevol i legami che le 
uniscono, in vista anche dei 
comuni problemi da affron­
ta re . 

A conclus ione dei collo­
qui — di cui è Ria s ta ta da t a 
notizia — svoltisi a 1'rne.a il 
22 e il 23 agosto dì ques t ' an ­
no fra una de legaz ione della 
COII . Riddata dal segre ta r io 
gene ra l e on. Novella e u n a 
de legaz ione del Movimento 
s indacale n \ o l u / : o n a r i o ce ­
coslovacco guidata dal p r e ­
s idente del consiglio cen­
t ra le sig Zupka , ì> stata r e ­
da t ta una d ich ia raz ione con­
giunta . approva ta e rat if i­
cata dal le segre te r i e del le 
due Confederazioni . 

[ rappresenta t i t i d e l l a 
CCJIL e del MSH cecoslovac­
co h a n n o r . a f fe rmato nel 
d o c u m e n t o che il compi to 
più u r g e n t e dei l avora tor i 
di tut t i i paesi con t inua ad 
essere , anche oggi, que l lo di 
r e sp inge t e le minacce di una 
gue r ra e ga ran t i r e una pace 
d u r a t u r a . 

•• Pe r le prospe t t ive della 
pace — dice t e s tua lmen te la 
d ich ia raz ione — sono pa r ­
t i co la rmen te impor tan t i e 
posit ive le decisioni prese 
per Rli incontr i t ra il P r e ­
s idente del consiglio dei m i ­
nistr i de l l 'URSS Krusc iov e 
il P r e s i d e n t e degli Sta t i l ' n i -
ti E . senhower . pe r 1 qual i 
la CCÌII. e i s indacat i ceco­
slovacchi ausp icano il p ' ù 
comple to successo. Le o rga ­
nizzazioni s indacal i di tu t to 
il m o n d o e di ogni t endenza 
e affil iazione in t e rnaz iona ­
le. devono ba t te rs i un i t a r i a ­
m e n t e p e r rea l izzare quel lo 
spe ranze che gli uomini 
amant i del la pace r i p o n g o ­
no in quest i incontr i - . 

Dopo a v e r r i leva to come 1 
circoli imper ia l is t ic i e mo­
nopolistici s iano con t r a r i a l ­
la cessazione degli e spe r i ­
ment i con armi nuc lear i e 
alla soluzione di fondamen­
tali p rob lemi in te rnaz iona l i . 
qual i la s t ipulazione del t r a t ­
ta to di pace con la ( ì e rmama. 
e l 'unif icazione di ques t a na­
zione su basi democra t i che , 
e come favoriscano invece 
l ' instal lazione di basi mi l i ­
tar i pe r missili e il r i a r m o 
a tomico del l ' eserc i to del la 
Repubbl ica federa le tedesca . 
la Confederaz ione del lavo­
ro e il MSR cecoslovacco 
h a n n o cons idera to l ' impor­
tanza che assume l 'uni tà di 
azione p e r la pace fra tut t i 
ì s indaca t i di ogni paese e 
di ogni tendenza . Le due 
organizzazioni h a n n o ino l t re 
v igorosamente denunc ia to la 
polit ica del gruppi m o n o p o ­
listici più forti , che nel m o ­
m e n t o a t tua le acce le rano . 
anche a t t r ave r so il MEC. 
quel processo di c o n c e n t r a ­

zione del capi ta le che h a già 
avu to conseguenze nega t ive 
sul le condizioni di v i t a del 
lavora tor i , e p a r t i c o l a r m e n ­
te di quel l i i ta l iani . 

Ques ta s i tuazione ha posto 
e pone in t e rmin i più a v a n ­
zati l ' impegno del la C G I L 
per l 'unità d 'az ione fra l 
s indacat i de l l 'Europa occi­
denta le . 

Il d o c u m e n t o a c c e n n a 
quindi «alle d u r e e decise 
lotte che, sotto la guida de l ­
la CGIL, sono state condot ­
te in quest i u l t imi t empi ne l 
nos t ro Paese pe r la pace , 
pe r l ' aumento e la pa r i t à 
dei salar i , pe r il r innovo dei 
cont ra t t i di lavoro, pe r le 
r i forme di s t ru t tu ra , con t ro 
ì l icenziament i , per la dife­
sa dei dir i t t i s indacal i e le 
I .berta democra t i che , e con­
s ta ta come tali lotte abb ia ­
no rafforzato la vo lon tà u n i ­
tar ia dei l avora tor i e a c c r e ­
sciuto l ' autor i tà della C G I L 
e la fiducia del le masse nei 
Sindacati un i ta r i . 

La d .eh ia raz ione pone an­
che in evidenza la c rescen te 
impor tanza de l l ' o rgan izza­
zione s indacale nel la vi ta 
economica e poli t ica de l la 
Cecoslovacchia e la vas ta e 
profonda azione che 1 s in­
dacat i hanno compiu to pe r 
un costante m i g l i o r a m e n t o 
del le condizioni di vi ta e di 
lavoro d»i l avora to r i ceco­
slovacchi 

La CGIL e il MSR cecoslo­
vacco hanno infine espresso 
la loro volontà di con t i nua ­
re a ba t te rs i pe r gli ob ie t ­
tivi e gli interessi che sono 
di vi tale impor tanza pe r l 
lavora tor i di e n t r a m b i i p a e ­
si. e cioè: 

con t ro il per icolo di u n a 
nuova g u e r r a , di cui è in 
Europa una minacc ia con­
c r e t a il mi l i t a r i smo tedesco 
e la politica de l la NATO; 

per la s t ipu laz ione di u n 
t ra t t a to di pace con la G e r ­
mania : 

pe r d i c h i a r a r e Ber l ino oc­
c identa le ci t tà l ibera e s m i ­
l i tar izzata : 

pe r il d iv ie to degli e spe ­
r imen t i con a r m i nuc lea r i 
qua le p r ima t appa verso u n 
divie to gene ra l e de l le a r m i 
a tomiche e u n d i s a r m o ge­
nera le : 

pe r la e l iminaz ione del le 
basi mi l i ta r i s t r a n i e r e e de l ­
le r a m p e di missi l i ; 

pe r la c reaz ione di u n a 
zona d isa tomizzata ne l l 'Eu­
ropa cen t ra le , in que l la sud 
o r i en t a l e e de l l 'Adr ia t i co : 

pe r la fine del la g u e r r a 
f redda e la c reaz ione di u n a 
efficace co l laboraz ione in­
te rnaz iona le e lo svi luppo 
del rappor t i commerc i a l i e 
cul tura l i fra tu t t i 1 Paes i . 

In un accordo a l legato . le 
due organizzazioni s indacal i 
h a n n o s tabi l i to anche i p l in ­
ti fondamenta l i pe r un r e c i ­
proco scambio di e s p e r i e n ­
ze e pe r il conso l idamento 
della foro col laborazione. 

prolusione è stato quella de- co — ha proseguito Monta-

ministero p e r i n v i t a r e i C o - • 
m i t a t i p r o v i n c i a l i de i p r e z z i 
nd a d e g u a r e il p r e z z o de l 

j p a n e a l l a n u o v a s i t u a z i o n e 
i de i m e r c a t o c e r e a l i c o l o . n*»l-
I l ' i n t e r e s s e d e l l a p o p o l a z i o ­
n e . S u l l a s t e s s a q u e s t i o n e '1 
i<en R a f f a c l l i . m e m b r o ( ie l la 
j p r e s i d e n z a d e l l a L e g a ha 
• p r e s e n t a t o u n i n t e r r n e a z ì o -
! i e C i r c a la r i d u z i o n e de l 
j p r e z 7 n d e l l o z u c c h e r o , m i - . 
j ' i i r a g ià s o l l e c i t a t a ne i g : o r - j 
! n i s c o r s i d a l l a s e g r e t e r i a 
j -lolla C G I L , la p r e s i d e n z a 
j Ie l la L e g a h a c h i e s t o c h e si 
! r a g e i u n g a q u e s t o o b b i e t t i v o 
j d i m i n u e n d o s ia gli e l e v a t i s -
- i m i p r n f i t t , d e l m o n o p o l i o 

! s a c c a r i f e r o c h e la p e d a n t e 
| " n p o « ! a d i fabbr :oa7 . ' "M' 
\d-.e i n c i d e p e r o ' t a n t r . n n -
j : i ' c l i r e «ti r>£?ni c h i l o d i z ì i " . 

h e r n . A v a n z a n d o q u e s ' a r i -
• h ' e s t a al g o v e r n o la Lesrn 
fe l le c o o p e r a t i v e r-a ^nc) 1 ^ 

j n r ^ s o pos-z ' :nne c o n t r o il 
i n i a n o d e i « b a r o n i d e l l o z u c ­
c h e r o » o e r la r i d u z i o n e d e l -
'a c o l t i v a z i o n e d e l l a b a r b a -
b i e t o l a 

In f ine la p r e s i d e n z a d e ! -
;!a L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e h a 

a f f e r m a t o c h e q u e s t e m i s t i -
i r e n o n e s a u r i s c o n o il g r a v e , 
( p r o b l e m a d e l m o n o p o l i o s a c - 1 
j - a r i f e r o e h a r i b a d i t o la r i * ! 
c h i e s t a c h e il P a r l a m e n t o 

i n d o t t i u n p r o v v e d i m e n t o di 
' n a z i o n a l i z z a z i o n e d i q u e s t o 
l ^ e t t o ' e d e l l ' i n d u s t r i a La r i -
| d u z i o n e de l p r e z z o d e l l o 
z u c c h e r o e s t a t a s o l l e c i t a t a 
3 n c h e d a u n a i n t e r p e l l a n z a 
p r e s e n t a t a d a i c o m p a g n i s e ­
n a t o r i F r a n c e s c o S p e z z a n o e 
G i u s e p p e G r a m e g n a . 

:..ncc >e 
•h i ri-- re 
it ; T . . * " 
'*" i z* Z T 

i . <i 

co: "r-i.,o o 
1 ( -i.- i,r>: ,• e 

ques-r pk-.nU nor. d ' cnfn nUn nota m i z r a f t r a 
«•.-pi.i: te. s. prò- per la c'rnz'onc di una re­

te di oleodotti da Genova al­
la Svizzera ed alla Germa­
nia, che ri dirameranno an­
che in Itaha. rnagiungcndo 
Milano. Tor'rjo, Cremona e. 
in un rero-\dn tempo, Ve­
nezia. M'ivchcvolr, è stata. 
invece, ,V relazione per 

abb.a i -ii'.et.z o:.t d 
;: ^ r» \ .- o: e d r a - : a 
<> di'. ]Jò\ pr-r . idee i.i-
.iincrit ri»-;i;, CECA a 

MEC P.-obob.IrnfT-
«T i : e ai MEC 

'•> .; ri.TCJito 
a re ,vo 

p n o n i — il m m e t r o ha di-
menl'cato di dire chi assolve 
il compito di fornire al Pae­
se petroli) e metano nel­
lo /piantila e a prezzi 
che consentano lo sviluppo 
necaenrm a portare l'Italia 
al l'vello d'' un paese mo­
derno e ìiida'lr'a^zzato 

* Questa lacuna è s fa ta 

Giornata dell'Albania alla Fiera del Levante 

Occupazione e prezzi agricoli 
discussi dalla Federbraccianti 

Le conclusioni dell'Esecutivo - Proposte per un'intesa con le altre organizzazioni 

Anche la UIL-Terra si indirizza verso la ripresa dell'azione nelle campagne 

L'Esecutivo della Federbraccianti nazionale ha concluso ieri la sua riu­
nione dando mandato alla segreteria di prendere contatto con le altre orga­
nizzazioni per assicurare uno sviluppo unitario della lotta dei lavoratori della 
terra nel caso che agrari e governo modifichino la loro attuale posizione 
negativa circa le rivendicazioni riguardanti l'occupazione agricola. Nel corso 
del dibattito che è seguito alla relazione tenuta dal segretario aggiunto Tra­
montani, l'Esecutivo ha 
constatato che con la fine 
dei lavori stagionali e 
l ' i n i z i o d e l l a n u o v a a n ­
n a t a a g r a r i a a u m e n t a il d i ­
s a g i o d e i b r a c c i a n t i a n c h e 
p e r c h e in q u e s t i g i o r n i il p n -
d i o n a t o a g r a r i o , i n t e r p r e t a n ­
d o e s t e i i b i v a m e n t e la s e n t e n ­
za d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a l e . 
c e r c a d i a b r o g a r e o g n i r e g o ­
l a m e n t a z i o n e e c o n t r o l l o s u i 
l ive l l i d i o c c u p a z i o n e . 

Ln s i t u a z i o n e d e i l a v o r a t o ­
ri d e l l a t e r r a — r i l e v a u n 
c o m u n i c a t o d e l l ' K s c c u t i v o 
d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i — e 
a g g r a v a t a a n c h e d a l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o d e l g o v e r n o c h e 
e l u d e i c o m p i t i d e r i v a n t i d a l ­
l 'o r l i . n e de l g i o r n o v o t a t o 
d a l l a C a m e r a d a l m a r / o s c u r -
so . f a v o r e n d o cos i g l i a g r a r i 
n e i l o r o p i a n i . U g u a l m e n t e 
a s o s t e g n o d e l l a g r a n d e 
a z i e n d a c a p i t a l i s t a v e n g o n o 
u t i l i z z a t i i f ond i p r o v e n i e n t i 
d a l p r e s t i t o n a z i o n a l e , s e n z a 
p e r a l t r o s t a b i l i r e o b b l i g h i a l ­
l ' i m p r e s a p r i v a t a in m a t e r i a 
di r i c o n v e r s i o n e d e l l e c o l t u ­
r e . d i o c c u p a z i o n e e d i r e i n ­
v e s t i m e n t o d i u n a p a r t e d e l ­
le r e n d i t e e de l p r o f i t t o . Q u e ­
s t i c r i t e r i d i u t i l i z z a z i o n e d e l 

\ p r e s t i t o — r i l e v a la F e d e r ­
b r a c c i a n t i — i g n o r a n o i p r o -

L ' e s e c u t i v o d e l l a F e d e r ­
b r a c c i a n t i s i è o c c u p a t o a n ­
c h e d e l l a q u e s t i o n e d e i p r e z ­
zi a g r i c o l i a f t e r m a n d o c h e 
sai e b b e u n e r r o r e , in l u t e a d i 
m a s s i m a a p p o g g i a r e u n a p o ­
l i t i ca d i s o s t e g n o d e i p r e z z i 
con m i s u r e d i c a r a t t e r e c o r ­
p o r a t i v o . Il p r o b l e m a — ha 
a f f e r m a t o la F e d e r b r a c c i a n t i 
— è d i r i o r g a n . z z a r e il m e r ­
c a t o p e r f a r si c h e a l l a d i ­
m i n u z i o n e d e i p r e z z i a g r i c o l i 
c o r r i s p o n d a u n a d i m i n u z i o n e 
d e i p r e z z i a l c o n s u m o , r i ­
m u o v e n d o o g n i t i p o d i s p e ­
c u l a z i o n e e d i p r i v i l e g i o . 
N e l l o s t e s s o t e m p o s i d e v e 
m e t t e r e l ' a z i e n d a c o n t a d i n a 
in g r a d o di p r o d u r r e a m i n o r 
c o s t o , r e n d e n d o p o s s i b i l e a l 

l ' i m p r e s a d e i c o l t i v a t o r i d i ­
r e t t i l ' a c q u i s t o d i m a c c h i n a r i 
di c o n c i m i e d i s e m e n t i a 
cos t i m i n o r i . I n t a l s e n s o s i 
d e b b o n o c o n c r e t a m e n t e d i ­
m i n u i r e i p r i v i l e g i d e i m o n o ­
po l i . C iò n o n t o g l i e — a f f e r ­
m a la F e d e r b r a c c i a n t i — c h e 
in d e t e r m i n a t e c o n d i z i o n i e 
in u n a p r o s p e t t i v a p o l i t i c a 
d i s a n o s v i l u p p o e c o n o m i c o . 
p o s s a n o a n c h e e s s e r e g i u s t i ­
f i c a t e m i s u r e p r o t e t t i v e d i 
t a l u n i p r o d o t t i a g r i c o l i . 

S i e i n f i n e a p p r e s o c h e 
l ' i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l ' a z i o n e 
d e i b r a c c i a n t i p e r l e q u e s t i o ­
n i d e l l ' o c c u p a z i o n e è s t a t a 
d e c i s a d a l l a s e g r e t e r i a d e l l a 
d e l l a U I L - T e r r a c h e s i è 
r i u n i t a i e r i a R o m a . 

Continuano le trattative 
per il contratto dei metallurgici 

S o n o c o n t i n u a t e i e r i le 
t t a t t a t i v e t r a : i a p p r e s e n -
tiiiiti d e i l a v o r a t o r i e q u e l ­
li d e g l i i n d u s t r i a l i p e r il 
n u o v o c o n t r a t t o d i l a v o r o 
de i m e t a l l u r g i c i I-a r i u n i o ­
n e e >t«it.« i n t e r a m e n t e d e ­
d i c a t a a d i s c u t e r e ì p r o b l e ­
mi d e l l e q u a l i f i c h e . A q u e -
>',() p r o p " - r u > i s i n d a c a t i 

b l e m i n o n so lo d e i l a v o r a t o r i L a n n o r i v o l t o ag l i i n d u s t r i a 

BARI — Ha a v u t o luogo i r r l a l la F ie ra d r l L e v a n t e la - G i o r n a t a d e l l ' A l b a n i a * ded ica t a 
ai commerc i t r a l ' I ta l ia e la R. P . A l b i n e ^ . Con l ' n r r a» ione una d e l e f a z i n n r a lbanese 
(che n r l l« teiofoto è r i t r a t t a t r a il S indaco di Ba r i e il proTeMor T r i d e n t e p re s iden te 

de l l 'En te F i e r a ! h a v is i ta to 11 complesso f ierist ico 

d e l l a t e r r a m a a n c h e q u e l l i 
I d e i c o l t i v a t o r i d i r e t t i , a g g r a ­

v a n d o la c r i s i d e l l ' a z i e n d a 
c o n t a d i n a . 

Il d i b a t t i t o d e l l ' E s e c u t i v o 
si e q u i n d i c o n c l u s o r i b a d e n ­
d o la n e c e s s i t à d i p r o v v e d i ­
m e n t i l e g i s l a t i v i c h e s t a b i l i ­
s c a n o u n a s t r e t t a e d i r e t t a 
c o n n e s s i o n e I r a p o l i t i c a d : 
i n v e s t i m e n t i p u b b l i c i e p r i ­
v a t i , t r a s f o r m a z i o n i f o n d i a ­
r i e e l i ve l l i d i o c c u p a z i o n e 
La F e d e r b r a c c i a n t i m t a l 
s e n s o h a c h i e s t o a l g o v e r n o 
d; s o l l e c i t a r e l ' a p p r o v a z i o n e 
de i d i s e g n i d i l e g g e p r e s e n ­
t a t i a l l a C a m e r a i n m a t e r i a 
di o c c u p a z i o n e , p e r la c o s t r u ­
z i o n e di case p e r i l a v o r a t o r i 
a g r i c o l i , e d i s u p e r a r e l ' a t ­
t u a l e p o s i z i o n e d i i n c e r t e z z a 
c o n v o c a n d o l e o r g a n i z z a z i o n i 
a g r i c o l e i n t e r e s s a t e a l l o s c o ­
po d i a p r i r e t r a t t a t i v e s i n d a ­
ca l i s u l l e q u e s t i o n i p o s t e 

li u n a p r o p o s t a c o n c o r d a t a 
r e l a t i v a a l l a d e f i n i z i o n e , a l ­
le e .->emphf.c.! i :oni e a l l a 
p r o c e d u r a per ]^ v e r t e n z a 

s e r a n o n a v e v a n o a n c o r a 
d a t o u n a r i s p o s t a a i s i n d a c a t i . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a i l p r o ­
b l e m a d e l l e q u a l i f i c h e r e s t a ­
n o a n c o r a d a d i s c u t e r e g l i 
a s p e t t i d i e s s o c h e i n t e r e s ­
s a n o gl i i m p i e g a t i e l e l a v o ­
r a t r i c i . P e r q u e s t e u l t i m e 
gli i n d u s t r i a l i h a n n o c h i e s t o 
c h e v e n g a d i s c u s s a a n c h e la 
q u e s t i o n e d e l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l a p a r i t à s a l a r i a l e . 

L e d u e d e l e g a z i o n i h a n n o 
s t a b i l i t o d i i n c o n t r a r s i n u o -
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Pag. 8 - Venerdi 11 settembre 1959 r Unit A 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurlnl, 1»» - Tel. 440.351 - 4M.Z51 
PUBBLICITA' mm. colonna - Commerclale : 
Cinema L. 150 • Domenlrale L. ZOO • Erltl 
fpettacoll L. ISO - Cronaca U 160 - Nrcrologla 
L. 130 - rtnanitarla Uanche L. 350 • Lcgalt 
L. 350 • Rlvolgrttl <8PI) • Via Parlamrnto, ». V.. 

ultime rUll i t f i l notizie J 
Prezit d'abbonamrnto! Annuo Bern. Trim. 

UNITA' 7.500 3.100 2.050 
(con I'rdlzlone del lunedl) 8.700 4.500 2.350 
RINASC1TA 1.500 ago — 
VIE NUOVE 3.500 Moo — 
• ' • — • — - — - • ' • l " - ^ ^ — . I ! • - • • . . . H i • — , I ' " • * 

(Conto correnle potlale 1/29795) 

IN A T T E S A PELLA DICHIARAZIO NE DEL GENERALE DE GAULLE 

II Consigllo delta "Comunild francese,, 
discute o Poiigi la politico olgerino 

Atmosfera estremamente cauta - AUartne negli ambienti colonialisti fran-
cesi per il crescente fermento indipendentista negli Stati dell* Africa tier a 

(Dal nostro Inviato spee la le) 

P A R I G I , 10 — La V s c s -
s i o n e de l c o n s i g l i o c s e c u -
t i v o de l ln C o m u n i t a defili 
S t a t i a fr icani Icgatl a l ia 
F r a n c i a si e aper ta q u e s t o 
p o m e r i g g i o n l l 'El i seo . La 
a t m o s f e t a 6 la phi c a u t a 
c h e abbia mai c o n o s c i u t o 
q u e s t o organi s tno . 

P e r la pr ima vo l ta . i n f a t -
li , gl i Stat i ( lol l 'Africa f r a n ­
c e s e so i io obh l igut i a i n i p e -
g n a r s i d i r e t t a m e n t c con la 
F r a n c i a in una pol i t ica a l -
g e r i n a ; e q u e s t o inentre i 
p o p o l i di tut ta l 'Africa nera 
s o n o scossj da una p o s s e n t c 
v e n t a t a di r i v e n d i c a z i o n i i n -
d i p e n d e n t i s t i c h e . C io c h e 
t e m o n o , d i i n q u e , s o p r a t t u t -
to , i g o v e r n a n t i d i q u c s t i 

r COMPIE 
IN PIGIAMA 
LA SUA 17* 
EVASIONE 

LONDRA. 10. — Un 
glovane detcnuto ingleae, 
II ventlaettenne Walter 
Probyn, ha compluto la 
sua dic laset tes lma eva-
slone fuggendo In plrjla-
ma da un ospedale dl 
Balham, nella zona me-
ridionale di Londra, dove 
era stato trasportato dal-
la viclna prlglone di 
VVandsorth per essere sot-
toposto ad una operazio-
ne dl appendicite. Probyn 
ha una lunghlssimn fe-
dina penale per vari cri-
minl ed e evaso da pri-
gionl, case dl correzlone 
e altrl istitutl penall. An-
cora non e stato accer-
tato come egll sla rlu-
acito a complere la au» 
ultima evas lone , effet 
tuata leri notte. J 

S t a t i e c h e u n i m p e g n o s u l -
l ' A l g e r i a l e g h i loro le niani 
d i f r o n t e a l i a sp in ta p o p o -
l a r e e finiscn c o n lo s p i n -
g e r l i fuori da l l a c o r r e n t e . 
s p o d e s t a n d o l l . 

« Gl i u o m i n i c h e h a n n o 
p u n t a t o tu t to su l la C o m u ­
n i t a — s c r i v e VExpress — 
n o n p o s s o n o lasc iare a l l e 
r i s p e t t i v e o p p o s i z i o n i o ai 
par t ig inn i d e H ' i n d i p e n d c n z a 
i n n n e d i a t a . s e c o n d o la for­
m u l a de l ln G u i n e a , il m o -
n o p o l i o d c l l a s o l i d a r i e t a con 
g l i a l g e r i n i In lotta »; i n f a t -
ti « s e , ne l g i o c o s e r r a t o in 
c u i si s o n o i m p e g n a t i in 
A f r i c a , d e s s e r o la loro c a u -
z i o n e nl la F r a n c i a , il p r o -
s e g u i m e n t o d c l l a g u e r r a di 
A l g e r i a It m e t t e r e b b e p u -
r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e al 
b a n d o de l m o n d o a f r o a s i a -
t i co >. 

Tut t i i m a g g i o r i e s p o n c n -
ti d e l l a C o m u n i t a si s o n o 
d i c h i a r a t i , in q u e s t i t i l t imi 
t e m p i , fautor i d c l l a p a c e in 
A l g e r i a , e fra tutt i il piii 
a c c e s o si 6 d i n i o s t r a t o M o k -
tar Q u i d D a d a h . c a p o de l 
g o v e r n o d e l l a Maur i tan ia . 
I n effett i . la g u e r r a di A l ­
g e r i a paral izzn qucH'a iu to 
e c o n o m i c o e t e c n i c o d e l l a 
F r a n c i a ai paes i a fr i can i . 
c h e e r i m a s t a I'unica g i u s t i -
f i caz ione . p c r l o m e n o f o r m a -
l e . de i l e g a m i co lon ia l i s t i c i 
c h e a n c o r a li l e g a n o a 
P a r i g i . 

D 'a l tro c a n t o , ogg i i l e a ­
d e r s deH'Afr icn f r a n c e s e t e ­
m o n o c h e la p r c s p e t t i v a di 
d a r e a l l ' A l g e r i a un « pos to 
p r e m i n e n t e > ne l la C o n u i n i ­
ta pos sa in de t in i t i va r i so l -
v c r s i a d e t r i m e n t o dei loro 
p r o g e t t i p e r la c o n f e d e r a l 
z i o n e di S t a t i i n d i p e n d e n l i 
l e g a t i a l i a F r a n c i a . c o m e il 
T o g o e il C a m e r u n . p r o g e t t o 
e l a b o r a t o a p p u n t o per c e r -
c a r e di a n d a r e i n c o n t r o e 
f r e n a r e al t e m p o s t e s s o il 
i n o t o i n d i p e n d e n t i s t i c o . 

R i s p c t t o al p r o b l c m a a l g e -
r i n o , jl c o n s i g l i o c s e c u t i v o 
d e l l a C o m u n i t a d o v r e b b c c o -
m u n q u e a g i r e p c r l o m e n o da 
c o n t r a p p e s o a l l e p o s i z i o n i 
d e g l i o l t r a n z i s t i d i A l g e r i ; 
m a n e s s u n o s i fa s o v e r c h i e 

i l lus ion i s u H ' a u t o n o m i a di 
q u e s t o c o n s i g l i o . L'organo 
r a p p r e s c n t a t i v o d e g l i S ta t i 
a fr icani a Par ig i non ha a l -
ci in p o t e r e g i u r i d i c o elTet-
t i v o : e il p r e s i d e n t e d c l l a 
C o m u n i t a , c ioo D e G a u l l e 
«tesso, c l ic d e t i e n e tutt i i 
poter i . 10 dal c o n s i g l i o il 
g e n e r a t e p r e t e n d e di o t t e n e -
re 1'avnllo — o s o l t a n t o un 
a v n l l o — al ia propr ia p o l i ­
tica n lger ina . 

A l c u u e pubbl ica / . ion i di 
rara t t ere e c o n o m i c o n o n 
h a n n o e s i t a t o — in q u e s t i 
ult inij teii)|)i — ad n m n i e t -
t c i e c s p l i c i t a m e n t e c h e 
< ne l l 'Afr icn nera si s v i l u p -
pa una g r a v e ci isi >, c o m e 
s c r i v e Entrcprise. l i n o de i 
s i u t o m i p i u i n t e r e s s a n t i di 
q u c s t a cris i v i e n e m e s s a in 
l u c e neU'uHi ino n u m c r o d c l ­
la r iv is ta Marches tropicaux: 
vj si r i fer i sce c h e la f e d e -
raz ione d e g l i s t u d e n t i d e l -
I'Africa nera in Franc ia ha 
p u b b l i e a t o un v i o l e n t o optt -
sco lo , nel q u a l e s o n o e.spo-
ste le d u e tesi f o n d a m e n t a -
li de l m o v i m e n t o g i o v a n i l e 
i n t e l l e t t u a l e n e g r o : i n d i p e n -
d e u z a e uni tu a f r i c a n a . 

In q u e s t o o p u s c o l o , la 
c o n d a n n a d e l l a C o m u n i t a e 
e s p r e s s a con v e e m e n z a : la 
Franc ia « s e m p r e p r i v i l e g i a -
ta di fronte a un o i t r c m a r e 
u m i l i a t o > v i e n e d e n u n c i a t a 
c o m e « una d e l l e p o t e n z e 
piu c o l o n i a l i s t a , se non la 
piii c o l o n i a l i s t a de l momlo>; 
la s o l u z i o n e d e l l a crisi e 
duiH|i ie al di fuori d e l ­
la C o m u n i t a . C o m m c n t a m h . 
n m a r a m e n t e q u e s t o a t t e g g i a -
m e n t o , Marches Tropicaux 
s c r i v e c h e « le s i m p a t i c d e ­
gli s t u d e n t i a fr icani c h e v i -
v o n o in Franc ia v a n u o a l ia 
Russ ia s o v i e t i c a , e I 'cspe-
rienza de l la Cina li a b b a -
gl ia addir i t tura. . .> . 

N o n si tratta , de l resto , 
d c U ' a t t e g g i a m e n t o di r i -
strett i g r u p p i p o c o r a p p r e -
s e n t a t i v i : la g r a n d e m a g -
g ioranza de i 7500 g i o v a u i 
de l l 'Afr i ca nera c h e s t u d i a -
no in Franc ia e infat t i af-
i l l iata a l ia FRANK. Di qu i 
il t ono m i n a c c i o s o con cui 
si c h i u d e l 'art icolo di Mar­
ches Tropicaux: « li g o v e r ­
no francese , dal c a n t o s u o . 
d e v e s t a b i l i r e de i l imit i a l l e 
a c c u s e i n a m m i s s l b i l i cli g i o ­
vaui c h e bencf i c iano d e l l o 
i n s c g n a m e n t o d a t o loro n o l ­
le s u e faco l ta >. 

Dl f r o n t e al rea le s v i l u p -
po d e l l e a s p i r a z i o n i a l l ' i n d i -
p e n d e n z a i m m e d i a t a c h e 
q u e s t i e p i s o d i r i v e l a n o , le 
d i v e r g e n / e s u l m e z z i per 
f r o n t e g g i a r l o c h e s e p a r a n o i 
g o v e r n a n t i d e l l a Cos ta di 
A v o r i o — e p a r t i c o l a r m e n -
te H o u p H o u e t B o i g n y , 
g r a n d e a m i c o di De G a u l l e 
— dal l e a d e r S u d a n e s e M o -
i l ibo Ke i ta , a s s u m o u o una 
i /npor lanza s e c o n d a r i a . 

D e l resto , tutt i gl i o s s e r -
vator i s o n o coucord i ne l r i-
t e n e r e c h e al c o n s i g l i o e s e -
c u t i v o d e l l a C o m u n i t a q u e ­
s to d i v e i g o n / e s a r a u n o i n e s -
se hi s o i d i n a . 

S A V I : K I O T D T I N O 

Forse De Gaulle 
andra all 'ONU 

PAHICJI. 10 — Secondo nl-
cune fonti, definite da uifagcn-
zia •« .iiitorovoli •, il Ken. D P 
Claulle otTnr.'i la scUimana 
prnssiina all'Amoria il diritto 
al l 'aulo-dctennnia/ ioi ie . (hipo 
un pcriodo di transizunie dl cln-
(|uc anni. pci iodo pero che do-
vielilje ciin-.eii!iie di le^arc 
st'inpre piu 1'AlKenn alia 
Francia 

Secondo le Messe fonti. Di* 
l laulle >ta ennsiderando seri.i-
inente la po-^ilnlita di recarsi 
all'O.VII per (".pone le tin.' te-
M •• liherali •• s'.ill'Alueria. COD 
la quale spera di superare lo 
sconho della votazione. 

Continuazioni dalla 1a pagina 

SIUNKY (Australia) — l'n I iitmlt;rali> polucro cnlrtitu Icrl In un cinema citlaillno i< 
lni|iriivvisaiiicntc imp.i / / l ln c. ilnpo pmlil mimiti ill spctta coin, ha tir.ito fuori iin'accelta 
cuiulnciamli) <i cnlplrc II piililtllco. Nel curso dl lircvl scciindi c prima di esse re lininii-
li|ll//ali>. c rliiscllo a ucclilcrc un niimii c :t fcrirc altri v e n d spcllalorl alcuni |n nui-
lilcra s r a i c . Se l la teletoto* due del ferlll con le Icslc fasclulc c numcrosc iiiacclilc dl 
saiiKiit* stii \ c s t l l i , totoRr.tfatt nctl' lnlcrno di una amliuWtn/.u mentrc. vciifionu porlatl 

all'ospcdale 

STA PER FINIRE NELL* IRAK LA " EASE T>1 TRANSIZIONE >> 

Kassem ha annunciato I'imminente ritorno 
dei partiti iracfieni alia p iena legalita 

————— ——% 

II primo ministro invita la stampa a non farsi strumento delle manovre imperialiste 
contro l'unita - I comunisti discutono criticamente la loro politica nei due anni trascorsi 

(Nostro servizio partlcolare) 

IJAGDAD, s e t t e m b r e — 
// 0 (H'liiiuio drU'tintw pros-
s'uno e hi data fissata dal 
aovprno di Ahdcl Karim 
Kassem ennic tcrinine della 
* fuse di transizUme > ed 
ini?/o di un'utt'wita picna-
inente Icualc dei partiti. Ne 
ha dato I'annuncio lo stesso 
p r i m o m i n i s t r o , nel d i s c o r -
so inaugurate del primo 
Conuresso dei nioruatisti 
iraeheni, a Uaadad. Nella 
stessa occasione, Kassem ha 
esortato i rappresentaati 
della stampa ad csercitare 
un'attiua e quatidiana vigi-
lanza contro la pressione 
di 'H' impcr ia l i smo intern<izio-
iiiilc e a bandire o modera-
re dro.s-fic«menfe j loro at-
tucclii alle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Tanto I'impcgno del pri­
mo ministro (pianto il suo 
richiamo al senso di respon-
sabilita della stampa sono 
stati accolti con soddisfa-U'nriyinc dei satuiiiinnsi con-
?iom> a Bagdad. Essi atle-Ulitti scoppiuti nella piccola 
stano, da una parte, die i l lrittariiiKi d e l K'urdisfcui, 

pacse si avvia verso una 
lurga cspansione dclla vita 
i / e m o c r r i f i c o . in )>r<'p(ir(icio-
ne delle elezioni che si svol-
geranno tra *cdict mesi. 
dull'ullra che il governo si 
attiene ad una politico di 
fermezza nei confront! de­
gli avversari piu o meno 
maselierati. della rivoluzin-
IIe del 14 luglio, e dei pe-
rieoli coitt icssi <dlii loro m « -
novra di divisione delle 
forze nuzionait. In q u e s t o 
s e n s o . n o « r certo casuulc 
che Kassem abbia scelto per 
le sue dicliitirazioni il con-
gresso della stampa. che ha 
acuta un ruolo lit primo 
piano, e non sempre posi-
lico, nella delicata fuse po­
litica scguita ai fatti di Kir-
kuk dello scorso luglio. 

A set scfti i iKiiir di distan-
;a. (piei fatti uppaiono or-
mai p in chinri. l.'inchiestn 
dovernativa »• i process! 
hanno accertuto senza pos­
sibility di c(ptivoct che al-

durante le celebrazioni dcl­
la /I'S'IH </e//d Hcpubblica. 
| u nun dclilicrata pMiroca-
ztottc drllit rcuznwe locale, 
cui le masse n^posero con 
csusperntu violenza. Vi fil-
rono unchc degli e c c e s s i . 
dei quail i comspondenti 
delle grandi ngenzie occi­
dental! furono pronti ad ar 

sabilita e in una spirito 
spaso duramenle autocriti-
c o t fattori j ( m ( l ( i i n e t i ( ( i l i d i 
una crisi die ha rtschiat" 
ih nprire una lacerazione 
profunda tra j c o m i m i s f i c 
gli ullrt partiti democratic!. 
ha verificat » hi rulirlftii del­
la sun lincu politica. ha 
tdentificnto. la dove ce lic­

ensure i comunisti. e fu datt>\iuno. gli crrori. e si < 
i( «'i«. (n iche su una parte 
della stampa di Bagdad, ad 
una campagna frontale con­
tro il P.C. iracheno. La ri-
costruzione dei fatti ha ora 
provato die quelle accuse 
erano false: i comunisti coo-
perarono a Kirkitk con lo 
esercito per il ristabilimen-
to dcliordinc e la respon-
sabilitd degli eccessi fn di 
dementi anarchici estranei 
alle organizzazioni popoluri. 

In una riunione allurgata 
del suo Comittto centrale, 
tennta in quei giorni. c in 
un successivo dibattito tut-
tora in atto nel pacse. il 
Partito comttnista iracheno 
ha da parte sua afjrontuto 
con grande senso di respon-

ra-
p i d d i u e u l e m o h t l t t n t o per 
eorreggerli. I documenti di 
qucsta discuss'ione sono ora 
ptihhl ic i e famiscono indica-
zioni di emdente interesse. 

La risoluzione della ses~ 
sione allarguta riafjerma in-
nanzi tatto la giustezza del-
I'a na I isi che il PC ha fatto, 
a suo tempo, della rivolu-
zione del 14 luglio. iappog-
gio al governo Kassem e in 
parola d'ordine fandamen-
tale dcliunita repubblicana 
e anti-imperialista. Gran 
parte degli crrori che essa 
denuncia vengono fatti. an-
zi. risalire ad una sottova-
lutazione, nella pratica, del 
ruolo del governo nazionale 
e delle altrc forze patriot-

Quasi un Consiglio dei ministri per sbloccare 
il film "Les liaisons dangereuses,, dal la censura 

Alia fine l'opera di Vadim e sf ata auiorizzala con am pi lagli e con divieto di esporiazione - Lo spregiudi-
cato romanzo del Setiecenio profondamenie modificato - Proteste dei letteraii - Scandalo dei moralisti 

(Dal nostro inviato speelale) 

PARIGI. 10. — II film di 
/{oyer Vudini, Les liaisons dan­
gereuses. irntto librrumentc dul 
lumoso TOiiuuizo ih Choderlos 
dc Liiclos, c sluto prcscntulo 
icri srru nlla stinnpii f da op-
{i! •'• ns ib i l c fll punhheo in due 
prnri(/i sale ptirigine. Ma dtjfi-
cilmi'iilf surd porturo fuori cfi 
Fninrin. si truilu di un him 
c/ic i* sluto snN'orln rii essrre 
cictato. Cos! — uucora prirnn 
di «\<scrr yituticato nella suit 
ritlidiUi artisticu — il film 
.h Vmiim non piici nou essere 
considrruto romr uu'operii tut-
m puntufii suUVIeiiienln SCMII-
dahstiro che si iipuiiinpe <d'« 
collana delta prudii^mnc Iran-
cere di <|uoslo genere. V. altri 
riiilinrih un d run no a rirmpire 

tuuo niomrulo per dccidcrc xtil-
I'opporluuitii di dare it e is lo 
<i( film piii scabroso dcll'anno 

t.'ujipiiutainciiro per pli m-
ritili era stato fissalo martcdl 
xern idle nove, presso un etne-
maiografo di Chumps ElisiVs 
Ma dieci miunti dopo le nove 
inlta il brl mondo del cinemu 
francese si affollura. prttegolo 
e n ni mi era nte. liimmzi <id nun 
porlu che si ostinnrn ti restore 
'.-huisa // penncsso per In proie-
:ionc non era a r n r a l o : e si 
riifirnioriira che nun sarebbc 
vim stato conccsso Solo il rc-
uistii darn proeu di otttmtstuo 
e pregava Mel Ferrer e Au­
drey Hepburn eft pn-irnrure 
i i inoni per tin niomenfo /-'<»t-
te.tu. pero, alia fine, d iernne 
(roppo lunpa e a un crrto pi/n 

tempo si distorrctrn dulle preoe-
rnpii'ioni qiiotidmne delln JIO-
liticu. Alia fine, uno dei mini-
sfri disse; * E" un peecuto nrer 
risto I'edizione pin purgnta . -

Dopo il film, la diseussioitr: 
d ministro itett'Ediicitctone. 
Ilotitloehe. era contrario. Sou-
xtrlle era a furore. Frey nrbi-
frnro. Lentaniente. ma natu-
ralmcnte. si rico*tifim><i»io pit 
stessi opposti sehierumenti che 
id Consipho ilei ministri si 
ernno mumfe.sfnti a proposifo 
delta soluzione da dare at pro­
blcma algcrnw: da una parte 
oil - iiltrns -. diiU'iiltra i - mo-
dernti -. 

I'rerulse. nlla fine, la .tolurio-
ue moderator il consrnso. la via 
libera versa t priiridi incussi 
Ma solo in Fraucni. non nll'e-» > „ . ' • » . . i i r i v . . . . . I . I . V I . . . i t l M l . . * . . — 

fo pli inrtfnli si dispersero t " j . s f r r o \ , , . n r r iMfrrnnnonnIi"«i-
le casse dclla casa produttricer.leciso di rinviare In proiezio-1 . ,„„ , . tjru„ scandalo Lp* Iia 
del film, sofiruuiitfo prune ud »»e di renfirjnatrro ore 
una formula — (jiiellu del ses 
so — arntut sirurti e protetfa 
dalle ronren^mni della piu mo-
derna mdiisfrin rincmnfoprafi-
ca. Qucstti rolla. pero. hn pio-
rafo id clamoroso laurio puh-
blicitario unche un oriuinale 
rontribtito cslerno. qnello del 

.Ve/i 

Je iiinnt. tormenfafo IKJJ,,,, , , r „ , , - , r i 2 , 0 s „ , , i , s,-hermt pa 

'ratrempo. il Mimsfro del le hi-
tormaziont. Koger Frey. si tor-\ 
cera le mam. tormentato d«:j 
nolle dubbt. -4rern pni eisfO| ,•",,„„, 
if film, e il eonstolio di o p e r a r e j n o r j ( 
due o tre tepli era stato ac-
crttato dal produttore. ma di 
<cene audaci ce n'ernno ancora 

|«on« danuereu<es •*• un proble-
mii fninee^e i- resferd tale. 

Ort ogai. duno.ue. il film vie-

Del romanzo (ft f.nclos 
rin 

dell'jrfcn perrrr«a 

- .S'oeiefa depli uonimi di lette-
re - ha dcciso di perseguirc le-
(Kilmente pli nutori per inde-
hitn uppropriariorie del titolo 
di tin testo classico della lette-
ratura francese. 

1.a e i cenda' s i seolpe nel '5$ 
a Parigi. Valmont e d irenta io 
nn diplomatico e il personap-
(jio e iene fnffo r ir ieere m ma-
niera non del tutto persuasiva 
dt, Cerarii Philippe f rupporti 
fra questo moderno Valmonf e 
sun moplte (In brartssima Jean­
ne Moreau) sono basati sit una 
tofale Iiberffi da ambo le pnrli. 
AH'tntrto del h im la siqnorn 
Valmont e stata da poco nb-
biindouata da uno dei su oi 
uinant!. ti i7iiafe decise di spo-
«arc Cecilia, una pura figliuola, 
la cui p«rte r iene interpreta-
ta dalla graziosa debuttante 
{{Sonne \ ' a l ene . Per vendicar-
<r. la signora \'a!monf propone 
a suo martto ifi andare a se-
durre la promes*<j sposn La ro-
<a riesee. in una sfnn-etfa di 
alberpo ifi una stazwne tnrer-

riniiKfo che In spuntol nale: ma ecco che Valmonf 
: fanfo che lii'i-ou«nmitfo Vamore per com-

fjuaffro ore. 
Afmisfn si erano rinniti oll'ul-

SFUGGENDO Al PUNTELLI DELLO SCALO 

Si autovara senza cerimonie 
una nave nel mare di Stoccolma 
Momcnti drammatici: un opcraio si salva 
in un incavo c la nave gli passa sopra 

governo francese. E' neraduto ' "> nbbouden-a Ora, hogrr 
infatti. cho Vantepnma ha do-\i"'V •' "'« "<""<> fhe prende 
ruto essere rinrmfn tit renfj- 'nolro vif serio le p r o p n e man-

perche ben o t f o r " " " T"tu *anno <t"al ' ll c I , _ 

mn rhe si rorrebbe mstaurnr* 
j fall'fiito: alln sipnora De Gaul­
le displace protondamente che 
Parigi sia eonsiderafn la citfrt 
. lore tufro e pcrmesso e dove 
le • rispcitosr - sono piu mi-
merose e prorocanti. sulla pub-! 
bltr.i n o fhe in oam ultra e:f-| 
in d'F.uropa Roger Frcy. dal' 
.-.info suo. pensa che nn repimej 
ijuoro non puo non portare ill 

S T O C C O L M A . 10 — U n a 
n a v e c h e d o v e v a e s s e r e v a r a -
ta q u e s t o p o m e n g g i o n e i 
c a n t i e r i n a v a l i di F i n n b o d a 
a S t o c c o l m a , si e i m p r o v -
v i s a m e n t e s t a c c a t a s t a m a n e 
s e i v o l a n d o in a c q u a e t rasc t -
n a n d o con s e tut ta 1' impalca-
tura . F o r i u n a t a m e n t e l ' inci -
d e n t e n o n ha p r o v o c a t o v i t -
t : m c . Tut t i g l i nperai c h e 
si t r o v a v a n o al l a v o r o s u l l o 
s c i v o l o per p r e p a r a r e il v a r o 
d e l l a n a v e s o n o infat t i r iu -
sc i t i a m e t t e r s i in s a l v o a p -
p e n a l o s c a f o ha c o m i n c i a t o 
a m u o v e r s i . U n o s o l o di e s s i 
n o n e r i u s c i t o ad a l l o n t a n a r s i 
in t e m p o e si e d i s t c s o tra l e 

d u e « r o t a i e > s u l l e qua l i p o g - ' 

g iava la n a v e . Lo s c a f o gl; 
e p a s s a t o sopra ad una d i -
s tanza di p o c h i c c n t t m e t r : 
da l la tes ta p r o v o c a n d o s o l a -
m e n t e una a m m a e c a t u r a al 
>uo e l m e t t o . 

La n a v e , la « W i l l o n Poo l* 
non ha r ipor ta to d a n n i e a l ­
cuni n m o r c h i a t o r i h a n n o po -
tuto a g g a n c i a r l a e i m p e d i r e 
che e s sa a f f o n d a s s e o a n d a s -
se al ia d e r i v a N u m e r o s e 

Tre attentati dinamitardi 
nei pressi dl Buenos Aires 
I lavoratori tessili c metallurgici argentini 
in sciopcro - Frondizi invitato a dimettersi 

B l ' E X O S A I K K S 10 — T r e s e t t e m b r e . S e n o n si g i u n -
<cano dt qnalrhe novita anehe! a t t e n t a t i d i n a m t t . i r d i si s o n o e.erA ad un n u o v o a c c o r d o 
n n rostiimi E per Parioi. Vuni- vcr i f i ca ts d u r a n t e la n o t t e co l l e t t i ' -o di l a v o r o p r i m a 
M nortt.i pofrebh-' eontisrerej l r > 1 n i a r t e d i e m e r e o l c d i net del 2 3 s e t t e m b r e . s a r a p r o -
rcU-trrento di un-impmwna- d l M t o m i t l i B l u , n o s A i r e s , c l . u n a t o u n o s e i o p e r o di d u -
b le ausienta Co<l trey, per . . '* * _ 
r<emp:o. ha mauvo i canzonet- ° " e , w m ^ : : ' , » 0 e s p l o s e s u rata i n d e t e r m i n a t a . C o n l » : 

iisfi a eemporrc tcsti piu sen 
per le loro musicherte. 

fl c inema, pero. e un'alfrn 
cota: i% tuifo un mondo. UUJ 
potenza. uno Stato neV.o Stato 
Puft un povero Mtnistro delle 
fnforma*ioni passare da solo il 
confine di questo Strto per at-, . 
faeearlo nell^ sue e<i<>-. forn?. a v u t o l u o g o a I t u z a t n g o . a l i a 

u n a I inea f c r r o v i a r i a a l ia p e - ntia a n c h e lo s e i o p e r o d e 
r i fer ia d e l l a c a p i t a t e , p o c h i m e t a l l u r g i c i i n i z i a t o s i t r e 
m i n u t i p r i m a d e l p a s s a g g i o s e t t i m a n e fa. I^e g r a n d i i n -
di u n t r e n o p a s s e g g e r i v u o t o . ' d u s t r i e d e l l a r e g i o n e d i Bu,e-
T r e v a g o n i s o n o d e r a g l i a t i ' n o s A i r e s e d e l l a c i t t a d i R o -
r o v e s c i a n d o s i s u l l a m a s s i c - 1 s ar io s o n o p r a t i c a m e n t e p a -
c ia ta . L 'a l tro a t t e n t a t o h a ; ra l i zza te . 

In u n a l e t t e r a a p e r t a a l 

m a c c h i n e del v ig i l : de l fuocojult imt p:ornt a discutere della 

Hoger Frcu dcase. l inalmente.! per i f er ia d i B u e n o s A i r e s , e d c i o r n a l e i n d i p e n d e n t e d e l l a 
fi eonrorare setfe m m n i n r, ha p r o v o c a t o s o l o I ievi d a n n i . <era « I^i Razon » T e x v i c e 

chiese loro d, a^terio -n una j m a t e r i a l ! . U n a b o m b a a m a - ' p r c s i d e n t e A l e j a n d r o G o m e z . 
f e e s one della mc.ss'.ma impor- n o ^ s , a l a i n o i t r e l a n c i a t a da - ' 
tanza 

1 ministri nr>n chiedemno d> 
meolio .Arerano frascorso oh 

e a m b u i a n z e e r a n o p r o n t a -
men' .e a f f l u i t e n e l l a zona de l 
b a c i n o in q u a n t o si c r e d e v a 
c h e l ' inc idente a v e s s e p r o v o ­
ca to n u m c r o s c v i t t i m e . U n a 
gran fo l ia si era racco l ta d i e -
tro i c a n c e l l i d e l m o l o . 

.•Wucna. e avevano xutti la lin­
gua secca a forza di pnrlare 
dello stesso argomento. la te-
na pesante per la fensione e il 
ncrvosismo Alfondati nel le 
poltrone. si gustarono due ore 
dt rmoiM prrrerje: qualcosa 
che s\ addiccva € nello sttsso 

, , m e m b r o d e l p a r t i t o d i F r o n 
una a u t o in c o r s a c o n t r o la ,. - , . - ; r ^ « ^ ; , - A ; 
v e t r i n a di u n g r a n d e m a . dtzt . h a c h t e s t o a F r o n d s , di 
g a z z i n o di H u r l i n g h a m . v t - l r a s s e g n a r e l e d t m i s s i o n i e di 
c i n o a B u e n o s A i r e s . N o n s i | i n d t r e n u o v e e l e z t o n i , a c c t i -
l a m e n t a n o v i t t i m e . I s a n d o l o d i a v e r e c o n s e g n a t o 

I d i r i g e n t i p e r o n i s t i d e l j il p a ? s e ag l i u l t r a - c o n s e r v a -
s i n d a c a t o de i l avor i t e s s i l i i tori e di a v e r e a b b a n d o n a t o 
h a n n o i n t a n t o p r o c l a m a t o l l a po l i t i ca e s t e r a n c u t r a l i s t a 
u n o s e i o p e r o di 9 6 o r e in t u t - ! d e H ' A r c e n t i n a . m e t t e n d o s i 
to il Pzese a p a r t i r e d a l 14 n e l l a s c i a d e g l i S t a t i U n i t i . 

mtssione — s'luuumorn d a r r e -
ro dt una giovane donna m n t -
emirn. loufnua dal mnrito. F/ 
.-tnneife Vadim. la moplie del 
reyista. che rccita tin po' n di-
sagio la parte di Marianne. 3In 
ecco che questo amorc — nel­
la couce- ione dei rapporti sen-
tunentali propria del mondo 
tin qui descritto — appare ve-
ramente come un - lepnme pe-
ricolnso - e cosl scoppin il dram. 
ma: la signora Valmont vuol 
'ampere h; - liaison dange-
rense ». I'nfmonf rerrr) ucciso 
dal fidanZato di Cecilia, mn lei 
sre<sa restera sfmurata dalle 
fiamme con cm sta bruciando 
le latere del defunto marito 

I critici sono concordi nel 
riconosccrc che ti film ruppiun-
pe IVffeffo rolufo. rjucllo del-
lo • choc - sullo spctfafore f.e 
scene scabrote - non mancano 
di bellezza - scrtrc Louis Chau-
ret snl Figaro Solo difetto: 
- La tecmea raffredda i scnfi-
rnenf: faddore dir ieue troppo 
evidente -. 

.•tncfie sit questo tutti sono 
d'aecordo l'n prcyio mnegabi-
le mvece consiste nel fatto che 
Vadim nbbin compreso la le-
; ione del cinema amencano. e 
cioe che * il luogo dove vive 
un personaagio deve essere in 
rapporto diretto col suo am-
bjente e la sua personality -

S. T. 

Commento 
della "Pravda" 

sul comitate 
del disarmo 

MOSCA. 10 — La Prat-do 
pubb'nea oc«i un commento in 
cot s: afTerma che - le speran-
ze riposte dall'uman.t^ nei 
pro.-jimi colloqui stii disarmo 
.levorto essere siustificate - . II 
giornale sottolinea che il eo -
mitato su! disarmo. di dieci 
nazioni. la etii eostituzione e 
stata reeentemente decisa con 
rappresentanti equamente sul-
divisi tra Test e l'ovest. costi-
tuisce - un or^arusmo realmen-
te rappresentativo ed cfflcictv.e. 
L'aceordo per forma re un co -
mitato su prineipi di parity e 
stato rasc iunto in seguito a un 
lavoro fntttifero da parte del­
ta conferenza ginevrina dei mi­
nistri des l i Esteri - . - Ecco una 
altra eonferma — conclude il 
Riornale — deU'efflcacia di ne -
goz;ati diretti :r.i le crandi po­
tenze che hanno partieolarc re-
sponsab;Itta per il mantenjmen-
to della pace -. 

tiche. Vi e stata senza ditb-
bio, aljcrma la risoluzione. 
una preocc i ipnz io i i e e s a p e -
rata per j possibili effetti 
dclla pres'siime esercitata su 
cntrumbi dalla reazione :n-
teriiuzionalc e interna. (» si 
e posto con eccessi ra forza 
iaccento sulla campagna. in 
se giusta. per la purtccipu-
zione al governo. con c o n -
.sefjueiire ne f to l i re s u l l e d e l n -
zioni con gli altri gruppi. 

La reazione internazionale 
e interna non ha esitato a 
sfruttare le divergenze c ad 
agire per trasformarle in 
confittto. In (piesta situazio-
ne, la creazione del Fronte 
nazionale die raggruppa i 
comunisti. la sinistra del 
partito nazional-democrati-
co, il partito denweratico 
unito del Kurdistan e altri 
gruppi di sinistra, c la itrtit-
tura che ad esso e stata da­
ta. non • ha consentito di 
realizzarc gli obbicttivi vo-
luti. 

II documento comunista 
critica, in secondo luogo, lo 
influsso che gli incident! 
(litotidianumentc provocati 
dal l 'aut jprsnr io e In s p o n t a ­
nea offt't'ifri delle masse 
hanno avuto suliazione del 
partito. E' a questo punto 
che esso condanna gli epi­
sodi di estremismo e le il-
legalitii che hanno talvolta 
caratterizzato le manifesta-
zioni di mussa, allorche il 
n o p o i o ha rcagito appassio-
natnmente al pericolo d i 
perdcre le conquiste ottentt-
te a cosi caro prezzo. I co­
munisti iraeheni si dichia-
rano ce.nsci del compito che 
loro compete ndicducazio-
ne del popolo. e. in partl­
colare. delle migliaia di la­
voratori affluiti dopo la ri-
roluzione nelle file del par­
tito. nonche della nccessita 
di guidarli nella lotta anti-
imperialista in stretta soli­
darieta con il regime repub-
blicano e le forze annate. 

Questi crrori politici * di 
sinistra ». r t l c r n infinc la 
risoluzione. hanno avuto un 
riflesso sal piano organiz-
zativo. con violazioni del 
pri t te ip io l e n i n i s f o d e l l n d i ­
r e r / o n e collettira c delle 
prerogative del Comitato 
centrale. indeboinnento del­
la critica dal basso e ten-
denze burocratichc: devia-
zioni pericofose, che il par­
tito e intento a correggere. 

Approfondendo questi in-
segnamenti dei loro primi 
due anni di vita semi-lega-
le, i comitati iraeheni si 
prcparano alia nuora fase 
nnnnnrif l fn do Kassem. fase 
che darn certamente un im-
pulso ultcriorc al riordina-
mentn c al consolidamcnto 
del partito. i n ' t i n r f ima di 
coaperazione tra le forze 
patriottiche. 

A. C. Q. 

Gairskell parla 
dei prossimi inconrri 

tra Krusciov e Ike 
BLACKPOOL. 10 P..r:..r.d.i 

o^s. .-,! Cor.cre.-.-o do.'.e Trade 
t'r.:on>. Hn^h G. v k t i : . - len­
d e r - del P.-.r: -o Lr.bnr >:n. hr, 
d ch;.<r.tto OS;J» che nolle ven­
ture sett .mane o mr.-. s-. pre­
fer.:.. :., po>.-..b : •;, „ : : T R S P C 
xs.'.. Oee deri'.'i'. A r ur.'r? o d 
r.solvere r.icun. de; loro pro­
blem:. ed ha acc .unto che s: 
tratta - d: una poss.b.i .ta che 
potrebbe non r pre>en!ars: se 
non la afferrass mo ora -

E" d. •.mport..;-.z.i \ -s'.e — es'.i 
hn uzi unto — per la Gran 
Bretasna e r °r tutto :". mor.do 
che i l eIe::or r.i'.esi sce'.ca-
r.o alio elez or.: general-, del 
press .mo o::o ottobre un co-
\ e r n o '.abur.sta E c.o perche 
e essenz.ale che :1 Uburismo 
rappresenti la Oran Bretacna 
r.os:'.: important neaoziat; ;n-
:err.sz;onal. che sono or» in 
v:s:a. 

PA J ETTA 
influenza largamente i con-
tadini finlandesi. che per il 
92 per cento sono p i cco l i 
p r o p r i e t a r i . 

Vi s o n o d e l l e a n a l o g l e fra 
la s i t u a / . i o n e p o l i t i c a f i n -
l a n d e s e e la s i tuaz io t te p o l i ­
t ica i t a l i a n a ? 

i 4»c / t e in un paese come 
la Finlandia, che fa parte 
per antonomasia, secondo le 
dottrine politichc delion.le 
Saragat, del paradiso della 
perfctta democrazia parla-
mentare, appaiono con evi-
denza i limiti della demo­
crazia unrol lpse q H o n d o p r c -
valga la discriminazione an-
ticomunistd. f / U n i o n e d e i n o -
crat ica de l p o p o l o . che e il 
blocco elettoralc dei comu­
nisti e dvgit indipendenti, 
viene esclusa pregiudizial-
mente dalla partec'tpazione 
a una possibile maggioran-
za; i pttrftti bornl tes i e i so-
cialdemocratici dichiarano 
che e impensubile una col-
laborazione governativa con 
i comunisti. Cost non viene 
soltanto violata di fatto' 
la uguagitanzu democrutica 
suncita dalla Costitttzionc. 
ma viene uccrcsciuto il 
pest) reale dei gruppi dl 
destra; non vengono nf-
frontuti i problemi di f<>n-
do della S'uzione, vengo­
no dunneggiati gli intercssi 
dei lavoratori e dei e e l i m o ­
di. E poiche la forza dei co­
munisti impedisce il tran-
quillo dominio dei gruppi 
capitalistic'!, le crisi parla-
menturi sono frequent!, in-
stabili e dcbolj sono i govcr-
ni. In Finlandia come in Ita­
lia. la soluzione dei proble­
mi / o n d « m c n t ( t ( i . Id difestt 
stessa c lo sviluppo delle 
istituzioni democrutiche ap­
paiono condizionati alia li-
quiduzione della discrimi­
nazione unticomunistu. 

A n c h e la F i n l a n d i a ha o g ­
gi un g o v e r n o n i o n o c o l o r e . . . 

Oggi, in Finlandia si ha 
un governo nionocolore del 
partito agrario, die rifiuta 
di inalberare la bandiera 
deliunticomunisnto e che ha 
suputo ristubiitre re lurioi t i 
di buon vicinato con I'tJRSS. 
Esso non e estraneo pero a 
paurc e preoccupazioni che 
dimostrant) ipiunto sia sen-
si bile alle pressioni c alle 
influenze della destra bor-
ghese. In qucste preoccupa­
zioni e ondeggiumenti sta la 
precarieta, e In senrsa effi-
cienza. di qucsta formazio-
ne governativa. 

I comunisti c Vopposizio-
nc socialista sono rh i sc t t i 
pero a organizzarc in Por­
tamento quella convergen-
2«. c ite e espressione del sen-
timento della maggioranza 
ussoluta dei finlandesi, sul 
riconoscimento della neccs-
sita di una politico di pace, 
di commercio con tutti e di 
collaborazionc con TUnionc 
Sovietica. 

Vi s o n o c s p e r i e n z e ut i l i 
c h e l ' l tnl in p u o trarre d a l l a 
F i n l a n d i a ? 

/ politicanti che cscludo-
no iltalia da pin larghi con-
tatti con il mondo socialista 
e che la vogliono legato, pcr-
sino coi (Vppi d e l l e armi ato-
michc. nlla politica del bloc­
co americano. potrebbcro 
utilmente studiare Vespe-
rienza finlandese. Basta una 
(•cchiata nelle strode o nei 
negozi della Capitate per 
capire come oggi si possa 
commcrciarc e tavorare in 
modo utile con tutti: le ntt-
tomobili P o b i e d a , l e S k o d a 
e le V o l g a cite c i r c o l o n o per 
Helsinki non impediscono 
alle P a c k a r d , n l l c F ia t , alle 
O p e l , n l l e R e n a u l t di fare 
allrettanto. La Finlandia ha 
visto sorgerc quasi dal nul­
la. in pochi anni, un'indu-
stria mefn l l i t rp i cn c e n n t i c -
ristica che esporta nell'URSS 
la piu gran parte della sua 
produzionc c che conta oggi 
oltre centomila operai: il 
che. per un Paese di quelle 
proporzioni, e un etemento 
essenziale dello sviluppo 
economico. 

La t raotcn c s p e r t e n r a d e l ­
ln guerra e costata al popo­
lo finlandese centinaia di 
migliaia di vittime: la neu­
trality c la politica di col­
laborazionc hanno signifiea-
to la rinascita economica. 
Qucste possibihta di benes-
*cre e di pmgrcsso sono 
ostacolate ancora soltanto da 
coloro che vogliono difende-
rc pririlepi economiei e for-
«»• carezzano pericolosi so-
gni di nuovi conflitti. 

I compagni f i n l n n d e s i ci 
hanno accolto nel modo piii 
cordiale c piu fraterno. Le 
condizioni per tanti versi co-
si different'! fra t due Paesi 
non ci hanno impedito di 
trovare un linguoggio comu-
nc, di seambiarc csperienze 
utili per i due partiti. di tro-
rare piena concordanza nel 
ahidizio sui problemi del 
movimento opcraio e della 
volitica internazionale. II 
Partito comunista finlande­
se c tpiello italiano dimo-
strano che una politico giu­
sta. profondi c larghi cpl-
legamcnti con la clossc opc-
r.;\n e con le masse possono 
uarantirc il succcsso. aprire 
la strada per lo sviluppo de-
mocratico verso il socialismo. 

KRUSCIOV 

de militari. Un'altra suone-
ra a l l ' a c r o p o r l o e nna deci-
ma si n n t r a al corteo quan-
do Krusciov e it presidente 
Eisenhower passeranno at-
trarerso il centro di Wa­
shington. Il corteo procede-
ra con una certa relocita si-
no a un punto situato a 15 
minuti dalla B l a i r H o u s e . 
Da questo punto lungo le 
vie pcrcorsc dal corteo sa-
ranno a l l t n e a t i r e p a r f i di 
truppa in alta uniformc. II 
corteo delle automobili ri-

durrd ancora la v e l o c i t d 
quando si unlra a una sfila-
tn militare aperta da repar-
ti della polizia in motoci-
clctta, cui seguiranno repar-
ti dl polizia a cavallo, una 
banda deliaviazione e c i r ­
ca 400 militari in rappre-
scntanza dclicsercito, dello 
marina, dell'avlazione e del 
c o r p o de i * m a r i n e s ». 

II tempo che il corteo pre-
sldenz'talc impieghcrd per 
giungerc daliacroporto alia 
Bla ir H o u s e , d i e e sltuata 
di fronte alia Casa Bianco, 
secondo le p r e c i s i o n ! sard d i 
45 minuti. 

La Casa Bianco ha p i t b h l i -
cafo of#f|t a n c l i e i de f tap l i uf-
ficiali dd viaggio cite il pri­
mo ministro sovietico ford 
uttraverso gli Stati Uniti dal 
17 al 23 s e t f e m b r e . 

CJiopedi 17, dopo aver la-
sciato Washington in treno 
speciale alle 8,20 del muttino. 
il capo del governo sovietico 
giungera alia stazione Penn­
sylvania, a New York, alle 
12.05. Dopo un breve ricevi-
inento egli si rechera all'ho-
l e | Waldorf Astoria dove ri-
'iiedera durante la pcrmu-
iienzn a A'cie Vorlc e d o r r , 
n l le 13 sard o.s-pif,. ml un ri~ 
ceviinento e a una colazioue 
die il sindaeo di Sew York, 
Robert U'at/ucr, ofjrira in 
sito o n o r e 

Nel tardo pomeriggio Ave-
rell llurrimun. ex governa-
torc dello Stato di New York 
ed ex ambuseiatore degli 
Stati Uniti a Mosca ofjrira, 
nella sua rcstdci iza dt A'cto 
York, un ricevimento in o n o ­
re del presidente del consi­
glio sovietico. In serutu. al 
Waldorf Astoria, il club eco­
nomico di New York ofjrira 
a Krusciov un pranzo nel 
corsa del quale il l e a d e r so­
vietico pronunccrn un di-
corso. 

IVnerdt 18, Krusciov e il 
suo seguito luscerunno New 
York in automobile diretti 
a llgde Park dove visite-
ranno la proprietd del de­
funto presidente degli Sta­
ti Uniti, Franklin Delano 
Roosevelt. Ad attenderc i 
ristdtfort soptcftc i sard la 
vedova del presidente Roo­
sevelt. la quale accompa-
(pierd gli ospiti nella v'tsttu 
alia biblioteca ed al mnseo 
inslallati a llgde Park. La 
vis'tta durerd un'ora. 

Nel pomeriggio. alle 15, 
Krusciov pronunccrd un di-
s c o r s o ((itittatizt a l t ' a s se t i i -
b l c a generate dcll'ONU e 
quindi ricevera al Waldorf 
Astoria la visita del gover-
natore dello Stato di New 
York, Nelson Rockefeller. 
Al termine di questo incon­
tro protocollare Krusciov. 
per un'ora c mezzo, potra 
fare un giro in automobile 
per New York prima di re­
carsi alle 20 alia sedc delle 
Nazioni Unite dove il se-
gretario generate dcll'ONU 
Dag flammarskjoeld dard un 
pranzo in onore del p r e m i e r 
SOf'fOftCO. 

Sabato mattina, alle 9.30 
Krusciov c il suo seguito 
partiranno da New York con 
un aerco a reazione diretti 
a Los Angeles, dove giunge-
ranno alle 12 (ora del Paci-
fico) dopo un no lo di c i n ­
q u e ore e mezzo. 

Poco dopo il suo arrlvo a 
Isos Angeles, Krusciov parte-
cipcra ad una eolazione offer-
tagli da Eric Johnston, presi­
dente dell'associazione del 
cinema americano die c stato 
reeentemente ricevuto al 
C r e n t l i n o . e da Spgros S k o u -
ras . presidente della « Twen­
tieth-century Fox Film >. n c -
r/Ii € studtos » di qucsta so-
cicta che il presidente del 
consiglio sovietico sard i n u l -
fafo a r i s i f a r e . 

Dopo aver fatto ritorno m 
albergo. Krusciov faro, un 
giro in a u t o m o b i l e p e r L o s 
A n g e l e s per circa tre ore e 
nel corso del quale, secondo 
indicazioni sicure. visitereb-
be anche « Disneyland ». In 
serata il consiglio degli affo­
ri csteri di Los Angeles e ll 
sindaeo della citta offriran-
no un pranzo in onore della 
d e l c o a z i o n e s o r i c l i c n . 

La giornata di domenica 20 
settembre vcrra trascorsa In 
buona parte in un treno spe­
ciale della societd fcrroviaria 
« Southern Pacific » b a f f e z -
zafo < Coast Daylight > che 
condnrrd Krusciov in 10 ore 
a San Francisco, dopo brevl 
soste a GIpndn le . S o n t a B a r -
barn . San Louis Obispo. Sa­
linas e San Jose. In scrota i 
membri dc': sindacati che 
nello stesso periodo di tempo 
<:aranno riuniti a congresso 
a San Francisco arranno unn 
conversazione con Krusciov e 
offrtranno un prartzo in »uo 
o n o r e . 

II 21 settembre Krusciov 
rts i fcrd San Francisco: e pre-
vista una risita in b n f f e l l o a l 
porta, poi in uno stabilimen-
to della « /r t fernarional Bu­
siness Machine > p r e s t o San 
Jose, lo < Standnrf Research 
Institute > e quindi parteci-
pera ad tin p r a n r o o t j e r t o in 
suo onore. 

II 22 settembre si rechera 
in aerco a Dcs Moines, neltn 
loica: cgit visitcra ?n a u t o ­
m o b i l e la zona, che e una 
delle maggiori pmduttnei di 
grano. 

II 23 settembre il premier 
s o r i e t t c o r i s i t r r n a J o h n s t o n 
flotca) uno stabilimento per 
la larorazione del granturcn 
e quindi una fattoria model-
lo. VUniversita di agrario c 
di scienze dello Ioira e uni 
stazione sperimentale ad A-
mes. Quindi eali partira in 
acreo per Pittsburgh. 
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